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Il delitto 
di Kansas City 

In occasione dulie feste pasqua­
li. il c a rd ina l e Spc l lman ha fat­
to ini-iniettore due giorni or sono 
dal le stazioni indio amer i cane il 
ti '-tn di un lungo messuggio, de-
fittu-ito alle popolazioni del l 'Unio­
ne Sovietica e dei paesi deH'lìu-
r o p a or ienta le . 

Il c a rd ina l e Spe l lman , arc ive­
scovo di New York e a sp i r an te . 
p e r ora, alla car ica di segre tar io 
di s ta to di l 'io XII , è uoto come 
uno dei massimi ispirator i della 
polit ica nn t i -o \ ietica e an t icomu­
nista di T r u n i a n e del Vaticano. 
. \ n l lu di s t r ano , g iornal i s t icamen­
te pa r l ando , che nel suo bellicoso 
discorso egli si sia p reoccupa to 
di i m i t a r e i suoi ascol ta tor i a 
« s p e l a r e nella l iberazione >, assi­
cu rando l i che « il pensiero e il 
cuore del l 'America democra t ica 
sono con loro >. Di simili scioc­
chezze a b b o n d a oggi il vocabo­
la r io poli t ico dei campion i del 
cos idde t to mondo a t lan t ico . 

Ma l ' i l lustre po rpo ra to ha per­
d u t o ancora una volta un 'o t t ima 
occasione di tacere. L'eco delle 
sue parole non si era anco ra spen­
ta, al microfono della < Voce dcl-
l ' A m e i i c a » . che i colpi di rivol­
tella di Kansas Ci ty si incarica­
v a n o di r i ch iamare l 'a t tenzione 
de l l 'op in ione pubbl ica mondiale , 
in occidente e in or iente , sui san­
guinosi re t roscena della vi ta po­
litica di questi « l iberator i > e sul 
c o n t e n u t o reale della loro « d e ­
mocraz ia >. 

Se UOII si fosse t r a t t a t o di un 
del i t to così vicino agli ambien t i 
«Iella Casa Bianca, il dup l ice as­
sassinio di Kansas C i ty a v r e b b e 
a v u t o in sé ben poco di eccezio­
nale . Il s is tema ele t torale degli 
S ta t i Unit i , congegna to per man­
tenere al potere , al di là dell 'av­
vicendars i dei d u e pr inc ipa l i par­
titi polit ici , gli stessi g r u p p i di­
r igenti della c lasse d o m i n a n t e , è 
fa t to di brogl i e di in t imidazioni . 
di aper t i a t t i terror is t ic i e di al­
leanze a p e r t e con i peggiori espo­
nen t i del de l i t to e della malav i t a . 

Ma i d u e agent i e le t tora l i uc­
cisi la sera di giovedì s an to a p ­
p a r t e n e v a n o ad una b a n d a rivale 

, d i quel la che aveva a s s i cu ra to la 
f o r t u n a pol i t ica de l l ' a t tua le p re -
Fidente degli S ta t i Unit i e lo scan­
da lo non ha po tu to essere soffo­
c a t o o i n c a n a l a t o nei meandr i 
«Iella co r ro t t a p rocedu ra giudizia­
r i a a m e r i c a n a . Di qui la r iper­
cuss ione senza precedent i c h e ha 
a v u t o l ' avvenimento . 

U n a ven t ina di a n n i fa, nello 
s t a to del Kansas , g r a n a i o degli 
S ta l i Uni t i , l ' a p p a r a t o del pa r t i to 
d e m o c r a t i c o era c a d u t o nelle ma­
ni della famosa b a n d a di Pcndcr-
gast , che con t ro l l ava l ' intero si­
s t ema delle case di gioco, della 
p ros t i tuz ione c landes t ina e delle 
agenz ie 'H c r u m i r a g g i o della re­
gione. Quas i sempre , nella storia 
p iù recente degli S ta t i Uni t i , la 
ma lav i t a si me t t e al servizio de­
gli interessi più retr ivi dei grossi 
indus t r i a l i e degli a g r a r i e riesce 
così a ga ran t i r s i l ' impuni tà per 
le sue losche e c r imina l i opera ­
zioni. 

Pendergas t aveva b isogno di 
un u o m o fidato, nelle a l te sfere 
del la m a g i s t r a t u r a e de l l ' ammi­
nis t raz ione s ta ta le . Secondo un 
p roced imen to tu t t ' n l t ro c h e raro 
in Amer ica , e g l i , a n d ò a ce rca re 
un o-enro a v v o c a t a c e l o e lo fece 
sa l i re r a p i d a m e n t e dal nu l la . Nel 
gi ro di pochi a n n i . H a r r y T r u -
mnn veniva elet to g iudice e suc­
cessiva mente «-Oliatore. I r.ipi 
delle fazioni m a l i , c h e a v e v a n o 
p e r d u t o i van tagg i fa t icosam?nte 
conqu is ta t i Tino a quel momen­
to, vennero r idott i al si lenzio con 
iì t e r rore e con la cor ruz ione . 
ì ' n ' e r n di i m p u n i t à e di prospe­
r i t à s f renata *j a p r i v a a l l a b a n ­
da di Pcndergas t . 

Al Congresso del p a r t i t o de­
mocra t i co , nel 194+ numerosi 
g r u p p i di ba->e a p p o g g i a v a n o la 
c a n d i d a t u r a di Wal lace a l la vice 
p res idenza dogli Sta t i Uni t i . Roo­
sevelt e ra s t anco , i na l a to : e una 
p a r t e non indifferente delle sue 
re-pon-ailnti tà pol i t iche «sarebbe 
c u l a t a sul le spa l le del vice p re ­
s idente . Noi circoli reaz ionar i 
pa-^ò un m o m e n t o di sgomento. 
C o m e s a b o t a r e la v i t tor ia della 
democraz ia nella gue r r a a n t i n a ­
zis ta . come p r e p a r a r e sin d 'al­
lora la c a m p a g n a c o n t r o l 'Unio­
n e Sovietica e c o n t r o le forze di 
li!u:r.i7.ior.r e di progresso w\ 
m o n d o , con Roosevelt e W al­
bico alla tosta della poli t ica 
a m e r i c a n a ? l,a b a n d a di Pcn­
dergas t . spe ranza di tu t t a la rea­
zione si mi^e a l l ' opera : o la can­
d i d a t u r a T r u m a n . o<curo sena to­
re di p rov inc ia , venne fuori qua ­
si di sorpresa . 

Mono di un a n n o dopo , la 
»»iorte p r e m a t u r a del pres idente 
J Jo^evelt po r t ava l 'eletto di 
l ' endergas t a l la Casa Rianca . 

Nei c i rcol i p iù vicini a Roo­
sevelt ques ta successione di 
«venti è s t a t a g iud ica ta pe r lo 
m e n o sospe t ta ; né. è impossibile 
ohe delle sensazional i - sorprese 

f lussano ven i re un g iorno al la 
uce, su l l ' onda ta di scanda l i co­

irne quel lo s c o p p i a t o in questi 
giorni in to rno a l del i t to di Kan­
sas C i ty . 

Con la mor t e di Pcndergas t , 
a v v e n u t a d u o a n n o o r sono, e 
con la r iprosa dello fazioni poli­
t i che locali ostili al vecchio 
g r u p p o vicino a T r u n ; a n , le 
*VrjÌD toliticke oambiarovo di 

IN CAMBIO DI UN'ALLEANZA ANT1S0VIETICA CON TITO 

Slorza pronto ad accantonare 
le promesse elettorali su Trieste 

/ / governo di Belgrado non ritiene "di grande importanza im­
mediata» discutere con Palazzo Chigi la questione del T. L. 7. 

Il ministro degli Esteri Sforza 
ha pronunciato ieri a Milano lo 
annunciato dit-coi.so sulle relazioni 
italo-jugoslave all 'Istituto di Sturi 1 
Internazionali Come era stato 
prevista, il conte non ha detto 
che cosa il governo intende fare, 
quale azione intende perseguire al 
line di impedire la scissione del 
Terr i tor io Libero scissione che 
Tito sta preparando con le mano­
vre annessionistiche della zona B. 
Non una parola 1) conte ha detto 
sulle elezioni organizzate dai ti-
tini nella zona B. né ha fatto 
minimamente accenno alla possibi­
lità di un ricorso all'ONU per il 
rispetto dell 'autonomia di quel 
Terri torio Nei giorni scorsi, agen­
zie americane avevano rivelato in 
alcuni dispacci provenienti da Lake 
Success, che negli ambienti delle 
Nazioni Unite sarebbe stata favo­

revolmente accolta la 
un intervento che 
avanzata dal governo italiano. 

Slorza invece nel discorso di 
Milano ha mostrato di volersi ade­
guare piuttosto alla impostazione 
che l 'ambasciatore americano a Bel­
grado Alien ha dato al problema di 
Trieste. Questa impostazione come è 
noto subordina gli interessi italiani 
ai cosiddetti interessi collettivi de­
gli occidentali, in pratica alla li­
nea della politica anticomunista e 
anlisovietica degli Stati Uniti. Ha 
detto testualmente Sforza: Italia e 
Jugoslavia « non solo sono comple­
mentari economicamente; rischiano 
anche dj trovarsi a fronteggiare gli 
stessi pericoli e di non poterlo fare 
se non associati. A Rapallo in una 
notte storica del novembre 1920 
dissi ai capi jugoslavi di allora* "Ma 
non vedete dunque che fra venti 

PERFINO Nt-GLI AUGURI DI.PASQUA! 

De Gasperi esalta 
le armi americane 

Improvvisa riunione al Viminale per lo 
sbarco del materiale bellico americano 

Nella serata di ieri De Gasperi cronaca nera e della « vita lussuo-
ha rivolto dai microfoni della RAI 
un augurio di buona Pasqua, non 
a tutto il popolo italiano, ma — co­
me egli ha t c iu to a met tere bene 
in chiaro — soltanto a coloro che 
condividono la sua politica e che 
hanno per •• ideale •> un'Italia « con­
t raente leale. , del pat to atlantico. 

Il discorso pasquale del presi­
dente del consiglio è veramente 
una manifestazione di pessimo gu­
sto e di insensibilità politica e mo­
nile, consistendo in un'accanita 
esaltazione dell 'alleanza di guerra 
del mondo » occidentale » e delle 
armi americane che <• servono a 
met te re in piedi e a unificare l 'Eu­
ropa >-. Dopo questa brutale, ma 
franca definizione del sistema oc­
cidentale come di cosa che « sta in 
piedi .. appena, grazie solo alla for­
za delle armi, De Gasperi ha po­
lemizzato aspramente con ciò che 
" si stampa, si ripete nei comizi, e 
m«ni protet te dalle ombre nottur­
ne scrivono sui muri >•. vale a dire 
che " siamo servitori dello stranie­
ro, che vogliamo la tirannia, che 
prepar iamo la guerra ». 

Basterebbe il fatto che un uomo 
di governo, per di più •< cristiano >., 
non può fare a meno, neanche la 
vigilia di Pasqua, di • esaltare un 
patto mil i tare e il r iarmo del p ro ­
prio paese imposto da un governo 
straniero, per dare ragione alle 
mani ignote del popolo italiano. 
Quanto all 'accusa di t irannia, an­
che questa è stata indiret tamente 
confermata dallo stesso De Gasperi 
quando, occupandosi della situa­
zione interna, ha affermato che «• se 
nel nostro Paese potranno svilup­
parsi i tessuti essenziali del lavo­
ro e della solidarietà nazionale, le 
nostre lotte politiche non incide­
ranno troppo negativamente sul 
nostro des t ino». Il che tradotto in 
parole povere significa concepire la 
democrazia e il libero gioci dei 
parti t i e delle forze politiche alla 
maniera dei fascisti, cioè come un 
tat to comunque negativo. 

A proposito delle leggi libertici­
de, De Gasperi ha poi fa t to-pro­
pria la tesi del ministro di polizia 
secondo cui la volontà della mag­
gioranza è legge anche se essa — 
come nel case» at tuale — travalichi 
i limiti imposti dalla Costituzione. 

La pr ima parte del discorso del 
presidente del coiisisho potrebbe 
essere oegetto di una magnifica sa­
tira. consistendo in un severo rim­
brotto alla stampa che si occupa di 

sa e degenerata dj poche centinaia 
di dissipati », invece di esaltare le 
spese sostenute dallo Stato per... 
beneficenza. Beccficenza, questo è 
lo slogan di De Gasperi che non 
ha nemmeno accennato alla neces­
sità di procedere a riforme che in­
cidano nella s t rut tura sociale e tol­
gano alla stampa .''occasione di oc­
cuparsi di quelle « poche centinaia 
di dissipati ». 

In matt inata il presidente del 
consiglio aveva convocato nel suo 
studio Sceiba, Pacciardi e Piccioni 
intrattenendoli per oltre due ore. 
Nessuna informazione di cara t tere 
ufficiale è stata fornita sulla r iu­
nione ma a quanto è stato possi­
bile apprendere nei corridoi del 
Viminale essa va messa in relazio­
ne al l ' imminente ar r ivo del primo 
carico di armi americane. 

richiesta di | anni dovremo difendere insieme 
fosse stata Milano e Zagabria?"1. Capirono, e 

fu l'intesa. Niuno può giurare 
sull 'avvenire Se un giorno altre 
riprese espans-ionistiche dovessero 
a \ve lars i , se al tre nubi sorgessero 
egualmente minacciose, sarebbe 
savio che i due paesi tenessero 
aperti e malsicuri i loro fianchi9 

Han ben capito a Belgrado che 
malgrado certi artificiosi disordini 
noi starno un popolo forte con un 
governo forte? Che possediamo 
un'incrollabile associazione di forze 
democratiche, che alla sua testa 
c'è uno statista patriota e galan­
tuomo che ha conosciuto la lunga 
oppressione degli sconsigliati che 
invasero la Jugoslavia? Se il go­
verno jugoslavo sarà lungimirante 
vedrà che il suo interesse coincide 
con il nostro ». 

Che cosa ha voluto dire Sforza 
con quel riferimento alla necessità 
di associarsi con Tito per « fronteg­
giare gli stessi pericoli? ». Egli sem­
bra abbastanza chiaramente allude­
re alla possibilità di un'alleanza 
mili tare vera e propria («sarebbe 
savio che i due paesi tenessero 
aperti e malsicuri i loro fianchi?»). 

Dunque l 'antisovietismo diventa 
per Sforza l'unica base oggi per 
stabilire un'intesa con Tito, l'unica 
base che fa r i tenere ad Alien op­
portuno l'accantonamen*o della di­
chiarazione tripartiti, del 20 marzo 
1948 circa la promessa di restituzio­
ne del Territorio Libero all 'Italia. 
al fine di non dis turbate la poli­
tica filotitina degli S. U. Nello Messo 
discorso del ministro degli Esteri 
quella dichiarazione che avrebbe 
dovuto costituire una pressione su 
Tito per spingerlo all'accordo, vie­
ne molto annacquata, diventa anzi 
un elemento secondario della po­
litica di Palazzo Chigi: «Poiché 
qui parlo — ha detto Sforza — con 
la più assoluta schiettezza stimo 
dover io affermare che anche se 
la dichiarazione triparti ta si mu­
tasse in quadripart i ta (eventualità 
che' gli jugoslavi farebbero bene a 
non escludere a priori) noi pre­
feriamo sempre un accordo diretto 
con la Jugoslavia, accordo che la­
scerebbe aperta la porta ad un 
regolamento dj insieme fra le due 
Repubblica e i due popoli. 

I l che non può significare che 
questo: a) che noi non prendiamo 
Io dichiarazione tripartita come un 
Diktat cui la Jugoslavia debba pas­
sivamente sottomettersi; b) ma che 
l 'accordo dovrebbe essere come 
punto di partenza l'accoglimento 
sostanziale della dichiarazione ». 

I primi commenti da Belgrado al 

discorso di Sfprza hanno proprio n -
Icvato che la affermazione della 
dichiarazione tnpar t i ta latta da 
Sforza: •• Si con.sidcia, intornia 
l'A.f'.P. da Belgrado, incorag^ian--
te in questi ambienti il tono usa--

to dal conte Sforza che senza spin­
gersi troppo avanti, sembra prova­
re la necessità di tenere conto di 
eerte attuali dillicoltà senza richie­
dere un'applicazione brutale del 
20 marzo ». 

In una intervista concessa al Ti-
mes, Tito ha accennalo alla coope­
razione tra Rpma e Belgrado, ma 
non ha mostrato di avere fretta 
sulla questione del Territorio Li­
bero: » la questione di Trieste deve 
esse-e e sa.à risolta, in modo tale 
che renderà possibile la collabo­
razione tra le due parti . Ma que­
sta non è una questione di grande 
importanza 'mmediata »>. 

SULLA POLITICA DEI COMUNISTI NEL 1944 

RISPOSTA DI TOGLIATTI 
GAETANO SALVEMINI A 

Dul fascicolo ti. 2 di Belfagor 
la nriita. diretta da Luigi Rus­
so, stralciamo la seguente let­
tera di Palmiro Togliatti m 
risposta ad una nota di Gaeta­
no Salvemini e riguardante una 
questione di par/ i ro/are inte­
resse per la storia di questi 
«uni. 

Caro Russo, 

anno V, nel n. i, del Suo « Rel-
f.igor », leggo a p. 91 c sgg. una nota 
ili Gaetano Salvemini nella quale è 
fatto anche il mio nome. La nota 
ierve come presentazione al resocon­
to di una conversazione avuta da 
certo C Rospigliosi con il Principe 
di Piemonte il 23 gennaio 1944. " 
resoconto mi sembra storicamente e 
politicamente privo di importanza. 
per lo meno sino a che non si sappia 
chi era questo Rospigliosi. Sappia­
mo tutti che le annate americane, 
quando giunsero nell'Italia meridio­
nale, erano accompagnate da uno 
stuolo incredibilmente numeroso di 
spioni e di scocciatori, i quali, con 
grande su-siego sempre ma con se­
rietà e competenza di rado, andavano 
conversando con tutte le personalità 

del momento, con lo scopo evidente 
di fare rapporti. In America devono 
essere arrivati dei bastimenti pieni, 
di questi rapporti, e in ciascuno di 
essi se ne dicono certamente di tutti 
i colori. 

M J questo poco importa. Mi im­
porta contestare al Salvemini il di­
ritte di dire, se vuole essere obiet­
tivo, che la politica da me seguiti 
a Napoli nel 1944 e che rese possi­
bile la formazione del famoso gover­
no Badoglio dell'aprile di quell'anno. 
sia stata una « resa a discrezione nel­
la sfera di influenza inglese ». 

Probabilmente al Salvemini man­
ca la documentazione storica, oppure, 
se la possiede, egli la trascura. Se 
così non fosse, dovrebbe sapere clic 
la politica da me seguita a Napoli 
allora non fu niente altro che l'ap­
plicazione concreta dì una linea trac­
ciata e battuta dal Partito comuni­
sta italiano, nel confronto dei gruppi 
monarchici, molto tempo prima del 
1944. Sin dall'inizio della seconda 
guerra mondiale noi dicemmo, ri­
volti ai gruppi monarchici e a tutti 
gli italiani, che le minaccie che la 
politica di guerra del fascismo fa-

CLAMOROSE RIVELAZIONI SUL DELITTO DI KANSAS CITY 

Truman conosceva Gargolla 
p\ liioplenenle di Pendergasl 

Una lettera di Ezio Taddei confermata dall'U. P. - Lo Star Times rivela che Bi-
naggio aveva tentato inutilmente di raggiungere una "pace politica,, con Truman 

11 misterioso assassinio di Kan­
sas City in cui sono coinvolti oscu­
ri interessi degli ambienti politici 
» criminali, ha interessato profon­
damente non solo l 'opinione pub­
blica americana, ma quella mon­
diale. 

Il nostro collaboratore Ezio Tad­
dei, che ha vissuto per molti anni 
negli Stati Uniti e che, come gior­
nalista, ebbe modo di seguire da 
vicino i retroscena della vita poli­
tica americana ha inviato al no­
stro d i ie t tore una lettera in cu: 
dichiara: 

Caro Ingrao. 
seguo la cronaca ' del delitto di 

Kansas City e non trovo gran che 
da meravigliarsi. Quello chP mi ha 
sorpreso invece è stato il comu­
nicato della Casa Bianca comparso 
questa mattina sulla stampa. In­

funi Charles Ross capo dell'ufficio 
stampa del Presidente degli Stati 
Uniti ha dickierato che: *. Il Pre­
sidente 110,1 era tu rapporti con 
Charles Binaggio e Charles Gar­
gotta -. 

Charles Gargotta nell'estate del 
1933 fu protagon'sta dell'omicidio 
avvenuto m Armour Boulevard in 
Kansas City. Si trattava' di un 
assalto armato contro un automo­
bile allo scopo di uccidere le per­
sone che vi erano. Lo sceriffo 
Tìiomas Bash affrontò il Gargotta 
e quando stava Ver sparurgli ad-
aosso Gargotta disse texitinlmciite-
' Non sparare io sono un amico di 
Johnny Lazia --. Gargotta fu assolta 
per intervento di Pendergast che 
tmpose al detective Claibcrne di 
fare una deposizione che scagio­
nava completamente ' Gargotta. 
Qualche tempo dopo, riaperto il 

COMMOVENTE GARA DI SOLIDARIETÀ' DEI CIITADINI DI OGNI CATbGORIA 

Camion di doni da ogni quartiere di Genova 
per la Pasqua dei lavoratori della S. Giorgio 

La raccolta delle offerte In tutte le vie e nei negozi della città - Da 
Macario agli agenti di Pubblica Sicurezza nessuno è mancato all'appello 

GENOVA. 8. — Una manifesta­
zione di grande rilievo politico 
che resterà nella s tona della no­
stra città come uno dei più toc 
canti episodi di solidarietà popo­
lare si sta svolgendo da ieri a Ge­
nova. 

Davanti alla San Giorgio e al-
l 'ENAL due grandi bandiere t r i ­
colori accolgono da 24 ore una in­
cessante pioggia di sottoscrizioni in 
danaro e in natura offerte da cit­
tadini d i tutte le categorie sociali 
per la Pasqua dei lavoratori del 
grande complesso industriale scesi 
in lotta per difendere la fabbrica 
ed il pane dalla minaec.a di smo­
bilitazione. Negozianti, operai, com­
mercianti , gente del popolo e del 
ceto medio hanno versato ;n poche 
ore davant i all ' ingresso degli sta­
bilimenti ol tre un milione in li­
quido: perfino i proprie tar i delle 
automobili di pas-aggio scendevano 

m a n o a Kan s a< C i t y . T d u e ca­
morris t i assass inat i s t a v a n o or­
g a n i z z a n d o l'elezione. p.*r l 'au­
t u n n o di ques t ' anno , di un sena­
tore oppos to alla Casa Bianca. 
Nel corso di un g r a n d e processo. 
che j | pa r t i t o r epubb l i cano e ia 
r iusci to a far impos ta re nel feu­
d o di Truman. 1 due cap i b i n d a 
e r a n o s ta t i convocat i c o m e te­
st imoni e si a t t endevano gravi ri­
velazioni . Vent iqna t t r ' o re p r i m a . 
ven ivano ritrovati con q u a t t r o 
pal lot to le nella testa, nella s tan­
za del loro « c l u b » , sot to un ri­
t r a t to di T r u m a n . nella s t r a d a 
che a t t r ave r sa uno dei più mal fa­
mat i qua r t i e r i della malav i t a di 
Kansas • C i ty e c h e un a n n o fa 
era s ta ta ba t tezza ta col nome del 
pres idente degli S ta t i Uni t i . 

Ogn i c o m m e n t o sembra super ­
fluo. 

Q u e s t a e la pente che o«a ele­
v a r e a g iudice dei popoli che 
con tan t i sacrifici e con tan ta in­
telligenza s t anno cos t ruendo un 
mondo n u o v o ; ques ta è la gente 
che o«a ge t t a r fanno sul l ibero 
sistema delle elezioni nel paese 
del iociitlismo. E questi sono i 

sistemi di v i ta poli t ica c h e con 
la violenza e con l ' i nganno essi 
vor rebbero i n s t au ra r e nei paeM 
del l 'occidente europeo , graz ie a l ­
la compl ic i tà di uomini e g r u p p i 
che h a n n o vendu to la p r o p r i a in­
d ipendenza e la p r o p r i a d ign i tà 
per favor i re gli in t r ighi e le av­
ven tu re di guer ra degli imper ia­
listi ca r i ai var i Pendergas t degli 
Sta t i Uni t i . 

Da ques ta gente e s ta to c r ea to 
il P a t t o At lan t i co ; da quest i cor­
rotti e cinici domina to r i proven­
gono le a r m i che s t a n n o a t t r a ­
ve r sando l 'oceano pe r acce le ra re 
nei nostr i paesi civil i la p repa­
razione della gue r r a . 

L ' indignazione c h e ha pe rvaso 
tut t i gli onesti , e in p r i m o luogo 
i l avora tor i di tu t t i i pnesi, di 
fronte al la r ivelazione della cor­
ruzione della c lasse d o m i n a n t e 
a m e r i c a n a , p u ò e deve trasfor­
mars i in u n ' a r m a pe r imped i re 
che i ba r i , i lenoni e gli assassini 
di Kansas C i tv de t t ino legge al 
mondo e m e t t a n o in pericolo la 
patw dei nostri popoli e l 'avve­
nire delle nos t re famiglie. 

AMBROGIO DONINI 

dalle vet ture pe r donare il loro 
contributo. In tutti j centri di rac­
colta istituiti in vari punti della 
città le offerte hanno raggiunto 
un limite superiore a ogni previ­
sione. Si può d i r e senza esagera­
zione che tutta la città è mobili­
tata intorno al combattivo nucleo 
operaio della Sangìorgio e appoggia 
val idamente la sua battaglia. Pur 
non essendo ancora note le cifre 
esatte si calcola che già molti mi­
lioni sono stati versati, oltre ai 
doni in natura . 

Quello che più impressiona è la 
ampiezza politica e sociale dei 
fronte costituitosi in questi giorni 
in difesa del grande complesso 
produtt :vc. La cronaca registra de­
cine e decine di ep.sodi estrema­
mente significativi. I tram M fer­
mano frequentemente davanti ai 
centri di raccolta e sia : t ramvieri 
che 1 passeggeri scendono per con-
egnare ; loro doni; :n alcune stra­

de le offerte sono state lanciale 
dalle finestre: manifestini in in­
glese. francese e tedesco sono stati 
distribuiti tra gli stranieri di pas­
saggio suscitando favorevoli acco­
glienze; anche il notissimo comico 
Macario s: è recato personalmente 
al centro di raccolta per versare 
la sua offerta; grandi applausi ha 
riscosso un camion della polizia 
che ha donato agli operai parecchi 
fiaschi d i vino: un carabiniere è 
andato di persona alla fabbrica per 
offrire 500 l ire; numerosissimi eser­
centi hanno invitato nei loro ne­
gozi gli incaricati per consegnare 
doni di ogni genere. 

Anche la provincia è in pieno 
movimento. Da Mortaggio. Cogole-
to, Sestri levante sono giunti a Ge­
nova camion di doni. La ditta Ben-
Shi ha regalato un quintale di pa­
sta. Domani l 'Unione Sportiva Pon-
tedecimo organizzerà una raccolta 
di fondi durante la part i ta di cal­
cio sul suo campo. 

Dalle campagne sono giunti sta­
mani una serie di automezzi con 
venti quintali di viveri offerti dai 
contadini. 

Tutt i gli episodi confermano che 
l'intera opinione pubblica è ormai 
convinta della necessità di difen­
dere l'esistenza della grande indu­
stria genoves» perchè l a «uà smo­

bilitazione oltre a gettare nella mi­
seria migliaia di lavoratori met­
terebbe in crisi anche commer­
cianti. artigiani, negozianti e a l t r : 
piccoli e medi produttori . Mai 
come in questa occasione i frutti 
deleteri della politica governativa 
si sono infatti presentati con ch:a-
rezza impressionante di fronte alla 
cittadinanza. E le offerte degli 
umili lavoratori come quelle dei 
commercianti suonano come prote­
sta e condanna per questa politica. 

ganizzare l'afflusso degli aiuti 
Al comitato hanno già dato la loro 

adesione l'Alleanza Oio\amle Demo­
cratica. la FOCI. Il PCI. II PSI. !a 
Alleanza delie Cooperarne, la Camera 
del Lavoro 

Gli studenti universitari 
hanno vinto a Messina 

Le dura lotta sostenuta dagli >tu 
denti dell'Ateneo di Messina si è con­
clusa vittoriosamente II Senato Acca­
demico nunitoM cotto la presidenzaì -(-no j contusi 
del Magnifico Rettore ha accettato' 
intatti le richieste avanzate degli 
studenti, consistenti essenzialmente 
nella diminuzione dt contributi 

A Pisa, imece. a cau«a della cieca 
opposizione del Senato Accademico 
la lotta degli studenti continua com­
patta Ieri mattina 11 Movimento Uni 
versirano Democratico ha annunciato 
la costituzione di un comitato di soli 
darietà che dovrà intensificare e or-

Violenze poliziesche 
a San Giovanni in Persicelo 
BOLOGNA. 8 — D; nuovo oggi per 

tre volte la poli /a ha caricalo i 
braccianti di S Giovanni in Persi­
celo che .•=•! erano recati ad effettuare 
lavori di miglioria .sulla tenuta del­
l'agraria Lenzi il quale intende in­
vece diminuire da 500 a 4ft tomatura 
la cultura a risaia arrecando una 
3ravivJima dec.irta7ion«* oltre che 
.•II-» produzione anche a: salari dei 
lavoratori. Venti bracrianti .«ono 
«tati lenititi e poi nla:-cihti. Molti 

Due caccia IJ.S.A. 
nel porto i\\ Ancona 
ANCONA 8 — Sono giunti nel 

porto di Ancona, non «i sa i:ene a 
quale scopo 1 due supercacciatorp©-
dlniete americani « Macvenzie > e 
e Gur.non » 

/ / dito nell'occhio 
Forza politica 

«GII amici di Achescn. tra 1 qua'l 
vanno inclusi alcuni dei più saeacl 
uomini politici di America, rlten-
j-or.o che egli in polh'ca sia assai 
debole ». Dal Messaggero -

Gli amici di Truman pensano 'n-
vecc che il Presidente in politica 
tia motto forte. Da quando è suc­
cessa quetìa storia dei ganoster tro­
vati morti ne sono coni'inti anco­
ra di più. 

D i z i o n a r i e t t o 
Coca-colazione. Pasto del condan­

nato a morte. Talvolta sostituisce 
J'eaccuiionc. 

Coca-collare dell'Annunziata. De-
coraiione del conte Sforza. 

Coea-eolll (fault), Erano Mtt«. 

Una volta definutarano Roma Ades­
so delimitano il Vaticano. 

(Contir.ua) • 
S u l l ' o r l o d e l b a r a t r o 

« I! « New York Tlnr.es » ha so-
«temilo ogci che eli Stati Uniti po­
trebbero trovarsi nella necessità di 
seguire I consipli del conte Sforza». 
Dal Popò o. 

Por-eri Stati Uniti! Come sono ri' 
dotti mate! 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
«Salvo casi eccezionali, un rap­

presentante diplomatico è natural­
mente portato a sostener* Interessi 
e tesi del Governo presso It quale 
è accreditato ». Italo Ztngarelli. dal 
Tempo. 

A8MOOKO 

processo davanti a una nuora corfe 
Gargotta fu condannato a tre anni, 
ma subito Pendargast fece riunire 
il Circuit Court of Appeal che lo 
dichiarò innocente 9 lo rimise in 
libertà. 

Johnny Lazia e Charles Gargotta 
erano i dug massimi luogotenenti 
di Pendergast e quindi amtei stretti 
di Truman. 

Lazia mal ucciso davanti alla 
porta della sua casa a colpi di 
mitraglia qualche anno dopo aver 
commesso il famoso « massacro 
della stazione », Gargotta soprav­
visse. ma con la morte del vecchio 
Pendergast. avendo ereditato il po­
tere il nipote di Pendergast, Gar­
gotta mal si adrtttara alla domina­
zione dt quest'ultimo. Gargotta 
sapeva molte cose, conosceva trop­
pi segreti Fu ini uno deob" autori 
delle elezioni a base di omicidi 
in accordo con Pendergast, e net 
locali del Club al numero 190H in 
Matti Street si riuniva con Lazia. 
con il capo della polizia di Kansas 
C.ty Otto Higgins, con Pendergast 
per le gravi decisioni. In quello 
ufficio c'è attaccata al muro la 
fotografìa d'un uomo e sotto c'è 
scruto: 'A Pendergast mìo amico, 
camerata e consiqhere: Harry 
Truman . 

Diglielo, se puoi, al capo dello 
ufficio stampa della Casa Bianca, 
almeno se riconosce quella calli­
grafia e la faccia di quel ritrotto. 

Ti saluto fraternamente. 
EZIO TADDEI 

Le rivelazioni 
. dello « Star Times » 

KANSAS CITY. 8 — Il quotidia 
no di Kansas City. Io « Star Time» > 
rivela oggi, 111 mento all'omicidio 
dei due « l-obs » del partito demo­
cratico. che in questi ultimi tempi 
Iltnaggio aveva tenta to disjierata-
•.i.entc di concludere una € pace po­
litica » con il Presidente Truman 
Dinaggio aveva an/ i preparato un 
piano per eliminare ogni elemento 
di frizione entro il partito demo 
riHtiro trrt la sua « oiganizzazione » 
e queliti del nipote di Pcndergast 
Il piano prevedeva il ritiro dei can­
didati senatoriali delle due « nrn«-
mz/a7Jorii » e la loro sostitii/ione 
con un candidato di compromesKo 
nelie elezioni del 1950 

Secondo quanto rivela !o e Star 
T-T.ps » 11 presidente Truman t si ri­
tinto decisamente di ritirare il suo 
uppoiieio ad uno dei candidati favo­
rito da Pcndergast » Trunian è 
membro aei « Jackson Dsniocratlc 
Ch'I) » la fa/ione caj>egt;iala dal tu 
potè di Pendertca.st 

Tr.tf.nto mx-r: ns^r.o che !e inda 
gini proseguono nel viscido teireno 
del delitto di e Truman Road » il 
avvalora la persuasione che le ven­
dette di Chanes Binuggio e di Char­
les Car lot ta naraiino eseguite non 
tanto dalla polizia quanto dalla 
banda alla cu, te.sta si trovavano 1 
due assassinati E' questa la schiet­
ta opinione dichiarata da alcuni alti 
funzionari preposti alla inchiesta. 
L uccisione del due tr.dividiij ha fat­
to frattanto rispolverare dallarchi-
,io della polizia la «pra t ica» dello 
assassinio avvenuto vari anni ad­
dietro nella persona di Johnny La 
zia per il quale Blnaggio agiva come 
prestanome Qualche tempo dopo 
questo delitto la polizia apprende­
va che due agenti avevano eseguilo 
la condanna contro l-azia 

A Kansas City predomina da due 
giorni un' i tmosfera dt nervosismo 
in tut t i g'I ambienti Si teme di 
tu t to e di tut t i Si ha la sen&azione 
che si stia preparando negli oscuri 
bassifondi della città e sopratutto 
nel losco quartiere del North Side. 
presso U fiume, una dura, violenta 
sanguinosa vendetta che potrebbe 
scatenare una vera andana di delit­
ti a catena a afondo affai isllco e 
politico. 

ceva gravare sull'Italia erano cosi 
serie che eravamo disposti a mettere 
temporaneamente da parte il proble­
ma monarchico allo scopo di poter 
costituire un più largo fronte con­
tro i' fascismo. In questo senso ven­
ne condotta la nostra agitazione 
tanto in Italia, dai nostri gruppi 
clandestini, quanto in Francia e per­
sino in America. Per essere ancora 
più precisi, noi dicevamo chiaramen­
te che avremmo appoggiato anche 
un movimento monarchico il quale, 
eliminando a tempo Mussolini dal 
potere, evitasse l'entrata in guerra 
dell'Italia, oppure, dopo il giugno 
del 1940, facesse uscire l'Italia dalla 
guerra in cui era giA entrata. Ripe­
to, questa fu la nostra posizione sin 
dal 1939. Di essa esistono documen­
ti scritti e stampati. Di essa avrebbe 
dovuto essere informato anche il 
Salvemini se avesse seguito certe po­
lemiche che si ebbero in America, 
ben prima del 1944, tra noi, che so­
stenevamo la opportunità di estendere 
il blocco antifascista anche, ai mo­
narchici, e coloro che respingevano 
questa nostra posizione e irridevano 
ad essa. 

Nel marzo 194*4, tornato in Italia, 
non feci altro clic esplicare logica­
mente e con coraggio questa politica 
alla situazione che trovai, e che tutti 
conoscono. E* vero che c'era ormai 
stato il 25 luglio e l'Italia era stata 
sconfitta, ina la situazione era tale 
clic si presentava più che mai ne­
cessario creare il blocco politico na­
zionale più largo possibile, affinchè 
il Paese potesse fare i primi passi in 
avanti. Non riesco a capire perchè 
l'applicazione di una politica pre­
cedentemente annunciata e giustifi­
cata davanti a tutti, debba o possa 
essere chiamata « capitolazione ». E 
non riesco nemmeno a capire come. 
potessero attendersi da noi un* po­
litica diversa coloro i quali avessero 
seguito con un po' di attenzione la 
nostra agitazione degli anni prece­
denti. 

Fu giusto o sbagliato far quello 
,11 allora ictmmo.' 

giusto 
eh; noi comunisti 
Giudicheranno gli storici. Gaetano 
Salvemini, giudicando in questo caso 
non da s tor ico 'ma da politico, mi 
sembra, mancato, sembra dolersi che 
la nostra iniziativa, coincidendo con 
le attività dei liberali napoletani (De 
Nicola ecc.), facesse fallire non so 
quale azione che in America sareb­
be stata condotta per convincere il 
governo di quel paese che la monar­
chia d'Italia doveva essere buttata 
a mare. Curiosa posizione! La libe­
razione degli italiani dalla monar­
chia avrebbe dovuto essere il risulta­
to, non di un'azione qualsiasi* o di 
un voto del Paese, ma del fatto che 
ignoti personaggi fossero riusciti a 
persuadere il signor Roosevelt, o il 
signor Cordell Hull, o non so quale 
funzionario del Dipartimento di Sta­
to. Vi era qualcosa di umiliante, per 
noi italiani, in questo modo di con­
siderare le cose. Vi era una totale 
mancanza di fiducia nel popolo e 
nella sua capacità di risorgere. Que­
sto spiega, del resto, perchè, nel tri­
ste, doloroso periodo del 1944, a n o ' 
che eravamo qui ir Italia e vede­
vamo quanto duro si presentasse il 
cammino della rinascita nazionale, 
dagli italiani emigrati e residenti ne­
gli Stati Uniti, come Salvemini, non 
giungessero mai parole che non suo­
nassero incomprensione, irrisione, 
persino insulto. 

In realtà, io non esito « riafferma­
re quanto ho già detto parecchie vol­
te, senza che alcuno mi abbia smen­
tito mai. Nel breve periodo della sua 
esistenza, il governo di Salerno pre­
sieduto dal Badoglio ebbe verso i 
comandanti anglo-americani una po­
sizione di dignità e fermezza di gran 
lunga migliore di quella che ebbero 
i governi successivi, e mi riferisco 
tanto alle questioni militari (parte­
cipazione di forze italiane alla guer­
ra), quanto a quelle economiche e 
vociali (aumento dei salari), quanto 
» quelle politiche (misure per la epu­
razione). Vero e che nemmeno una 
e->atta cronaca politica di quel pe­
riodo non è ancora stata fatta (ad 
eccezione di alcuni particolari inte­
ressanti resi pubblici da Benedetto 
Croce), e circolano in proposito leg­
gende ridicole e interessate. 

Ma il Salvemini ha anche scoperto 
che, mentre noi « ci arrendevamo », 
'a maggioranza del popolo italiano 
» non volle arrendersi a discrezione ». 
Che cosa vuol egli dire con questo? 
Che la « resa a discrezione » impo­
rta al governo italiano nel 1943 dai 
Roosevelt e Cordell Hull u n o pro­
fondamente la coscienza nazionale? 
E' un fatto. Quella resa a discrezio­
ne, però, non spettava a noi evitarla. 
Noi abbiamo infatti sempre pensato 
che il compito degli uomini politici 
italiani fosse di lavorare, come loro 
consentiva la situazione, tra il po­
polo italiano, e non di piatire o tes­
sere intrighi nelle anticamere dei 
governi stranieri. Evitare U richiesta 
della « resa a discrezione » spettava, 
semmai, a quei famosi consiglieri ita­
liani di Roosevelt e di Hull , se essi 
avessero conrato presso i! governo 
americano qualcosa di piò che una 
pastiglia di chewing gum. Gaetana 
Salvemini sembra pero voler dire, 
con la sua espressione, che U mag­
gioranza del popolo italiano sarebbe 
stata contraria al compromesso del 
1944 con la monarchia. Ma se è cosi, 
si sbaglia radicalmente, certo per «s* 

«Matta** la «. pai . «. ads. 
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TUTTI DOMANI 
ALLA TORRACCIA Cronaca di Roma A FARE PASQUETTA 

CON GLI «AMICI» 

LE AZALEE 
DEL SINDACO 

L'ingegner imbecchi t i i ha vo lu to 
rallegrare le case dei capi-cronisti 
romani, inviando loro in omaggio 
una meravigliosa pianta di azalee. 
L.O squisito gesto del Sindaco, com­
piuto m occas ione d e l l e festività 
pasquali irei riguardi dei giornali' 
sti che più ai interessano dei pro­
blemi c i t tadini , è t ino d i quel l i c h e 
aprono il cuore alla speranza: cre­
diamo che tutti i capi-cronisti, ne i 
ricevere l'omaggio floreale, hanno 
pensato che un Sindaco, il quale 
ha così gentili attenzioni proprio 
per coloro c h e gli rendono i sonni 
meno tranquilli, non può non ave­
re un animo sensibile a tutte le 
necessiti della vita dei suoi citta­
dini, a qualsiasi ceto appartenga­
no, in (tualsiasi quartiere abitino, 
a qualsiasi partito p o l i s c o siano 
iscritti. E vorremmo tanto che c o ­
si fosse; anzi lo vogliamo a tal 
punto da non voler considerare 
l'ambiguo significato del fiore che 
ci è pervenuto in dono, a m b i g u o 
perchè non sapp iamo se ti riferi­

sce a chi lo ha inviato oppure a 
chi lo lia ricevuto. 

« .4 rido * — questo , in flocco, 
vuol dire azalea — n o » potrebbe 

infatti addirsi a un Sindaco che, 
pure, ha avuto un pensiero così 
gentile e tanto meno a noi croni­
sti, clic, se tormentiamo i sonni di 
questo Sindaco, lo facciamo a fin 
di bene e non per malvagità. 

E, appunto p e r c h è n o n abbiamo 
voluto por mente al significato di 
questo fiore, ringraziamo l'ingegner 
Rebecchini, con la speranza che 
da fiore, stavolta, non nasca sem­
plicemente fiore, ma cosa — s e 
pur meno poetica — p i ù n e c e s s a ­
r ia per la cittadinan2a. 

Pensi, l'ingegner JRebecchint, in 
questo giorno di festa, quento gli 
sarebbe più gradito il ringrazia­
mento di tutti i tuoi amministrati, 
di quelli — s p e c i a l m e n t e — c h e 
ne l l e borgate attendono fiori — 
oh, quanto più prosaici delVaza-
leal — qual i le fogne, le strade, 
un'abitazione civile, l'acqua, il 
pronto soccorso; il ringraziamento 
della classe operaia, che attende 
dalla legge speciale e dall'aiiph'ca-
zione della legge del sesto un la­
voro sicuro ed equamente r e m u ­
nera to ; H ringraziamento dell'in­
fanzia abbandonata , la quale at­
tende l'asilo, il doposcuola, la re­
fezione, che la sottragga alle insi­
die di questa società! 

Non è nostro intendimento, in­
gegner Rebecchini, farle rimanere 
proprio oggi a metà strada il boc­
cone di colombamotta; no, ma ri­
volga almeno un pensiero, in que­
sto giorno di festa, a coloro che 
non hanno nemmeno una casa per 
opera e virtù non certo dello spiri­
to santo, m a di alcuni deputati e 
senatori democristiani — suo i a m i ­
c i di partito — t qual i si sono op­
posti in Parlamento a una di quel­
le azioni da noi proposte e che, se 
accettata, avrebbe potuto giustifi-
care almeno in parte quei mani­
festi che proclamano; «Anno san­
to: Pasqua del perdono!». 

Ma quale perdono d e b b o n o at­
tendersi i c i t tadin i romani se le 
autorità — fra le quali c'è anche 
Lei, signor Sindaco — n o n hanno 
voluto perdonare a tante migliaia 
di famiglie sfrattate nemmeno la 
colpa di essere povere e di non 
avere i mezzi per andare ad abi­
tare in case di lusso? 

Niente sospensioni di sfratti, 
quasi inesistente la ricostruzione 
edilizia, ancora troppo scarso l'in­
teressamento per le borgate: que­
sta è la nota, arcinota situazione 
romana. L'augurio che da queste 
c o l o n n e inviamo oggi al Sindaco 
è dunque q u e l l o c h e Egli, in que­
sto giorno di festa serena, dica a 
se stesso e ai suoi colleghi d i 
Giunta: facciamo in modo che i 
cittadini non credano che il si­
gnificato del fiore inviato ai capi-
cronisti si riferisce a noi! 

Chissà che, col tempo e con le 
opere, non si riesca a cambiare 
anche il vocabolario! 

P A S Q U A L E B A L S A M O 

PROVVEDERE PRIMA CHE NON SI POSSA PIÙ' CIRCOLARE ! 

Alenile proposte concrete 
r lo snellimento d 

Sensi unici per veicoli e pedoni - Spostamenti e soppres­
sioni di fermate - Divieti di sosta • Maggiore disciplina 

Le giornate di giovedì, venerdì e 
di ieri s o n o s tate il banco d i prova 
del traffico di « Roma 1050 ». E la 
piova — lo diciamo subito — è s tata 
negativa. In questi u l t imi tre giorni, 
infatti , circolare per la c i t tà è 6tato 
difficilissimo sia per gli aut i s t i c h e 
per i pedoni. Il Corso, via del Trito­
ne. Pla7za Barberini, via d u e Ma­
celli . Piazza San Bernardo, e in certe 
ore Piazza Esedra, Piazza del Cin­
quecento , Piazza Venezia, via del 
Plebiscito, via Nazionale, Piazza Piu­
m e sono state ta lmente affollate di 
pubblico, di veicoli privati e pubblici 
c h e né semafori, n é Vigili s o n o riu­
scit i ad arginare fi c«os provocato 
dalla circolazione. 

Ma se questi giorni precedenti alia 
Pasqua, e h : h a n n o visto riversarsi 
nel le strade centrali di Roma, c i t ta­
dini, turist i , pellegrini, cortei di edu­
cande , s tuol i di preti e monache , 
dec ine di migliaia di macchine di 
tu t t i 1 tipi e le d imens ioni , s o n o 
stati e cont inueranno ad essere u n 
Inferno, non si può certo diro che 
per l r imanenti giorni dei mesi tra. 
scorsi le cose s iano andate n o l t o 
meglio. Tra 1 tanti problemi che as­
si l lano la città, tra le cent ina ia di 
quest ioni urgenti che debbono esse­
re risolte, quello del traffico n o n si 
può certo chiamare u n a del le no­
stre vergogne p iù gravi; ma n o n è 
nemmeno cosa do sottovalutarsi , c o ­
me ha fatto finora la Giunta . 

Esiste — se non erriamo — u n a 
apposita commiss ione capitol ina per 
il traffico in quale avrebbe dovuto 
da t empo affrontare ques to proble­
ma. ma, s tando a quanto accade per 
le strade, sembra c h e la commiss io­
ne flnoru si s ia l imitata solo a t a p ­
pare. e anche parzialmente, qualche 
buco, autorizzando sporadici diviet i 
di sosta, a lcuni parcheggi e qua lche 
vigile urbano nel crocicchi dove av­
vengono p iù frequentemente gli i n ­
gorghi. Eppure il numero degli inci ­
dent i stradali, che a Roma s o n o 1 
più alti di tut te le altre c i t tà Ita­
l iane, avrebbe dovuto richiamare l'at­
tenz ione delle autorità su ques to pro­
blema e avrebbe dovuto spingerle a 
cercare I ripari. 

Ripari, e s lamo r.oi I primi a dirlo, 
che non dovrebbero venir a costare 
mol to per l 'Amministrazione Comu­
nale, perchè se denari s l i a n n o da 
spendere è meglio che vengano Im­
piegati per quest ioni p iù urgent i , ma 
che dovrebbero essere presi so lo al 
lume di quel buonsenso che manca 
alla G i u n t a anche nel problemi di 
ordinaria amministrazione. 

Il ripristino del senso unico per 1 
pedoni al Corso, per esempio , n o n 
sarebbe u n eccessivo onere per 11 bi­
lancio ed eviterebbe le trist i s cene 
avvenute i n quest i giorni q u a n d o 
gli un i contro gl i altri, pe t to a pe t to , 
schiere di c i t tadini s i s o n o scontrat i 
per ore e ore sul d u e marciapiedi di 
questa arteria principale. Anche u n 
bel cartello di divieto di sos ta a v ia 
Veneto , all'altezza • dell'Albergo Re­
gina, pur senza aumentare 11 deficit 
capitol ino, riuscirebbe a * a r 6l che 
l'NT rosso proveniente da via B o n -
compagnl , potesse imboccare per via 
Veneto senza fare quel le manovre 

che a t tua lmente gli aut is t i s o n o co­
stretti ad inventare , volta per volta, 
per evitare le « arrotate » alle mac­
c h i n e in sosta d inanzi al lusuuoso 
albergo. 

Né verrebbe a costare molto u n i n ­
vito a t u t t i e l i aut i s t i , spericolati o 
inesperti (ora c o n l 'aumentata circo­
lazione delle m a c c h i n e s o n o m o l t i ) , 
ad evitare le as tuz ie del traffico quan­
do si trovano dietro u n filobus che 
sta per affrontare la « zona neutra » 
della l inea aerea. Nove volte s u dieci. 
infatt i , nel tentat ivo di sorpassare 11 
filobus le macch ine costr ingono gli 
aut ist i dell'ATAC a brusche frenate 
Cile bmLvmiu iti vc t i 'u iu i l i UllO UBI 
punt i dal quali n o n p u ò più ripar­
tire. Allora cominc iano 1 tentat ivi di 
spinte , l'invito a t u t t i 1 passeggeri 
di scendere e il traffico rimane bloc­
cato per c i n q u e m i n u t i a lmeno. 

Anche li divieto di girare a s inistra, 
per le macchine . In alcul incroci cen­
trali (San Bernardo, via D u e Ma­
celli . via Capolecose) è u n a proposta 
che la Giunta e la Commiss ione pos­

sono beniss imo prendere in consldc 
razione. Come si potrebbe at tuare 
u n a serie di sottopassaggi per 1 pe­
doni ni crocicchi p i ù importanti . Al­
trimenti , undando di questo passo. 
verremo & trovarci nelle condizioni 
di chiudere 11 traffico o alle macchi­
no private o agli uutobu» e fìlobus. 
nel le vie centrali . 

Ma la responsabilità di ques to s tato 
di cose n o n va, ad onor del vero, ad­
debitata solo al -Comune. Anche al-
l'ATAC spetta il g iusto merito. Se il 
traffico è una baraonda a metà della 
via SalaHa. tra Piazza P i u m e e via 
Po — per osemnlo — '" s! 'JC.c uliu 
iermata del filobus e tram. Come il 
merito del traffico intasato a via 
Piave va all'ATAC che non è stata 
capace ancora di riportare la fermata 
del tram all'altezza del salvagente 
centrale. 

S o n o piccoli suggeriment i , tu t t i 
questi , che se effettuati al levieranno 
le fat iche di q u a n t i a piedi o in vet­
tura debbono traversare'almeno quat­
tro volte al g iorno queste zone . 

ALL'ESAME DEI COMITATI PER LA PACE 

Le forme di lotta in appoggio 
ai portuali ed ai ferrovieri 

Una convocazione straordinaria - La so­
lidarietà delle maestranze della MASI 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

ANNUNZI SANITARI 
DOTTOR 

DAVJD STROM 

Il Comitato Provinciale del Par-
tielani della Pace, riunitosi in se­
gu i to a l l 'annuncio dell'arrivo di 
armi straniere, ha deliberato la 
convocazione, in via urgente, di 
tut t i l 'Comi ta t i rionali, aziendali 
e comunal i per la pace, per esami­
nerà l'attività svolta e per do ter mi-

La r iunione drt « G r u p p o Pro­
pagandista » della Federazione è 
fissata per martedì 11 alle ore 
19,30 e non per merco led ì come 
è s ta to e r r o n e a m e n t e scritto 
Bulla lottsra à i inv i lo fatta re­
capitare a mezzo delle segrete­
rie delle sezioni. A questa riu­
nione devono essere presenti 
tutti i compagni oratori, conver­
satori e propagandisti e i com­
pagni espressamente invitati. 
Il compagno Natoli terrà un rap­
porto politico sulla lotta" del po­
polo italiano contro la guerra. 

TROVATO CADAVERE A NAPOLI DA UN PESCATORE 

Con la testa fra gli scogli 
un inquilino di V. degli Artisti 2 0 

La squadra mobile partenopea non sa spiegarsi se si tratti 
di disgrazia o suicidio - La morte dovuta ad annegamento 

Ieri v e r s o l e ore 11 a l cun i p e - j t o a Roma, ma andava spesso a Na-
scatori napo le tan i s c o r g e v a n o i l ca 
d a v e r e d i u n o sconosc iu to g a l l e g ­
g iante n e l l o s p e c c h i o d'acqua di 
Merge l l ina a l l 'a l tezza d e l l a r g o S e r -
m o n e t a . L a testa d e l l o s conosc iu to 
era addir i t tura incas trata neg l i s c o ­
gli c h e e m e r g o n o a fior d'acqua. 
Dato l 'a l larme si p r o v v e d e v a ad i n ­
formare i l c o m m i s s a r i a t o d i P . S . 
del la zona c h e i n v i a v a su l pos to a l ­
cuni funz ionar i . Trasporta to a r i ­
va i l cadavere , si p r o c e d e v a alla 
perquis i z ione d e g l i abit i indossat i 
da l lo sconosc iuto . S i v e n i v a cosi 
ad identi f icarlo n e l l a p e r s o n a d i 
E m i l i o N i o l a , domic i l i a to a R o m a in 
via d e g l i Art i s t i 20 . 

L e indag in i s u c c e s s i v a m e n t e s v o l ­
te da l l a squadra m o b i l e a c c e r t a v a ­
n o c h e i l N i o l a s i t r o v a v a a Napo l i 
da 4 g iorn i a l l o g g i a t o n e l l a p e n ­
s ione Pace" a l L a r g o Carità . L a s e ­
ra d e l 3 s i era p r e s e n t a t o a l la p e n ­
s i o n e senza p o r t a r e c o n s é a l c u n 
bagagl io , c h i e d e n d o subi to c h ^ g l i 
v e n i s s e as segnata u n a c a m e r a . 11 
propr ie tar io d e l l a p e n s i o n e h a d i ­
chiarato c h e i l N i o l a e r a i m p i e g a -

FORTUNATAMENTE NESSUN FERITO 

Cede un binario a P. Casilino 
e una vettura Stefer deraglia 

Il traffico deviato - Per due vol­
te ieri bloccati 1 filobus al centro 

pol i . Usc iva pres to la mat t ina e 
r incasava a not te inol trata . La sera 
pr ima de l la sua scomparsa , i l N io la 
a v e v a saldato i l conto , a g g i u n g e n ­
d o c h e s a r e b b e r i tornato a l p i ù 
pres to . 

D a u n p r i m o s o m m a r i o e s a m e de l 
cadavere , i peri t i de l l 'obi tor io han­
n o p o t a t o s tab i l i re c h e la m o r t e 
d e l N io la è stata causata da a n n e ­
g a m e n t o e, p o i c h é sul suo corpo 
non sono state r iscontrate les ioni , 
si d e v e credere c h e i l N io la sia ri­
m a s t o v i t t ima di una disgrazia o 
abbia vo lu to suic idars i . 

che la causale della denuncia è stata 
stabil ita in quella di rissa, e pertanto 
non si dovrebbe ravvisare in tale 
reato u n mot ivo i>er imputare detti 
giovani di apologia di fascismo. 

UNA S1GARKTTA NEMICA DEL C.C. 

BORSEGGIATRICE ARRESTATA 

Approfittava troppo 
del la Mila bellezza 

Verso le 17.50. al bivio Man Orione 
sul la via Casillna. u n a vettura tram-
laria della Stefer (Hnea Roma-Fiug­
g i ) è uscita dal binario. Molto pa­
nico tra 1 viaggiatori, n e s s u n o de l 
quali fortunatamente è rimasto l e -
rlto. La vettura feceva manovra al 
bivio dovendo essere avviata su l bi­
nario destro a causa di u n a ostruzio­
ne al Ponte Casilino. 

Giorni fa u n a condut tura d'acqua 
provocava il cedimento di u n binario 
che passa su l ponte Casil ino all'al­
tezza di piazza del Pigneto . T u t t e le 
vetture, dal l 'una di Ieri — i n segui to 
all ' inizio del lavori d i riparazione — 
dovevano fare sosta obbligata al bi­
vio del Mandrlone. I n segui to a l de­
ragl iamento, il traffico è rimasto so ­
speso per circa due ore. Molta conge ­
s t ione ancora al le 22 a causa delle 
manovre. . 

Altri ingorghi nel servizio pubblico 
s i erano verificati In matt inata dal le 

10.19 a l le 10.55 s u l l e l inee EP, M i p , 
M2P a causa di u n guasto a u n mor­
se t to del la rete aerea filoviaria, per 
u n a bruciatura al sezionatore di via 
Veneto , inoltre , dal le 12.55 a l l e 13.27 
rimanevano bloccati gli NT rosso e 
1 103. 

Denunciato Don Paolo 
per oscenità su una bimba 
11 parroco del Cicolano già arrestato ! 

Il parroco Paolo Rigerì, di una, 
frazione del Comune di Fiami-
gnano, è stato ieri denunciato al­
la Procura della Repubblica per 
atti innominabili commessi nei ri* 
guardi di una bambina, di cui, 
per ovvie ragioni, omettiamo il 
nome. Sembra che don Paolo sia 
già stato arrestato e tradotto alle 
carceri di Santa Scolastica. 

Ricordiamo che il don Paolo, 
parroco del Cicolano, ha contri­
buito largamente a formare in 
quella zona il baluardo dell'anti­
comunismo. 

pompe Iniziando l'ardua opera di spe­
gnimento. 

L'opera d i circoscrizione e . success i . 
va mente, di spegnimento, s i presen­
tava però quanto mai delicata e dif­
ficile 

Era soltanto dopo circa due ore di 
lavoro dei nostri valorosi Vigi l i del 
fuoco che la pace tornava fra le fa ­
miglie di v ia le Eritrea 55 che potevano 
rientrare nelle loro case. 

Due ore di panico 
per un incendio 

Erano da poco passate le n o v e di 
Ieri mattina quando gl i stupefatti ed 
atterriti passanti d i Viale Eritrea scor­
gevano dense colonne d i fumo levar­
si dalle Inferriate degli scantinati s i ­
tuati sotto 11 forno Flocchi al numero 
civico 55. 

Contemporaneamente, a causa del 
fumo che sal iva sempre più copioso, 
l'aria cominciava a farsi Irrespirabi­
le nell'interno del lo stabile e s ì veri­
ficavano alcune scene d i panico, for­
tunatamente contenute e controllate 
dal buon senso • dal sangue freddo di 
alcuni Inquilini che regolavano l'e­
sodo delle d«l lM • 4 t l bambini nella 
strada. 

I Vigili del Fuoco, tempestivamente 
avvisati , accorrevano c o i due auto-

Rapinatore arrestato 
dopo cinque mesi 

L'appuntato Salvatore V i t a > e i l 
carabiniere Sdort l della Compagnia 
Interna hanno Ieri tratto In arre­
sto Il pregiudicato Amerigo Giaco-
mozzi, ricercato per una rapina con 
sumata ne ! novembre del lo scorso 
anno in Piazza Venezia, a danno di 
Antonio Guerra. 

Dodi'ì apparecchi radio 
rubati in V. della Scrofa 

Sette persone ferite 
in u n a s e r i e d i i nc iden t i 

Sergio Santacroce , na to n e l 1930, 
abitante In v ia Tuscolana 696, e Gi l ­
berto Vincenzo, n a t o ne l 1903, abi­
tante i n v ia Tuscolana 639, a m b e ­
due meccanic i , transitando per v ia 
Tuscolana i n « m o t o » s i scontravano 
con un'auto. Ti p r i m o ne avrà per 
20 giorni , fi s econdo per 60. A m b e ­
due sono s tat i r icoverati a San Gio­
vanni . 

Ines Torell i , di 42 anni , abi tante 
in v ia di Donna Ol impia 8. mentre 
andava i n motoc ic le t ta ins i eme c o n 
Filippo Pizzaroni, v e n i v a proiettata 
ad a lcuni metr i d i distanza in s e ­
guito a l lo improvviso r ibal tamento 
della macchina causato d a u n a buca. 
La Torel l i è stata r icoverata a San 
Giovanni in osservazione. 

L'impiegato Manlio Marinozzl, di 
37 anni , abitante i n v ì a Odacini da 
Gubbio, e d i l m e c c a n i c o Calisto G i o -
vannett i . d i 53 anni , a l l e 15,15 di ieri 
passavano in Lambretta per Piazza 
de i Re di Roma. Improvv i samente 
un'auto sbucata da u n a v ia laterale , ] 
s i parava davanti al micromotore . 
L'urto è stato inevitabi le , n Mari­
nozzl e Q Giovannett i s o n o r imast i 
feriti e sono stati r icoverati a San 
Giovanni . 

n fa legname R o m e o Guaraldi , abi­
tante in v ia delle Cil iege 143 è s tato 
travolto da un'auto, r imanendo gra ­
v e m e n t e ferito. Il contadino Mario 
Tesin!, d! 53 anni , m e n t r e s i recava 
al lavoro ne i pressi di Maccarese è 
r imasto schiacciato sot to il proprio 
carro agricolo ribaltato, r iportando 
la frattura della gamba destra ed 
altre gravi lesioni.» 

Vuole dormire per forza 
e per poco non s'avvelena 

La quarantenne Elisa Franchi, ab!* 
tante i n Via Dessi 2, essendo g iunta 
ieri sera l e 23,15 senza poter pren­
dere sonno, ingeriva ben 10 pasti­
gl ie d i e sormo-Lepetit 9. una razio­
ne, c ioè, molto al di sopra di quelle 
richieste per ottenere 1 normali ef­
fetti voluti . 

La signora veniva ben presto presa 
da forti dolo-i , ragion per cui dove­
va essere rapidamente accompagna­
ta al Policl inico dal proprio marito. 
Passerà la notte k i bianco. 

U.ia g iovaniss ima e graziosa art i ­
s ta di varietà, Marisa Leoni di 21 
anni , è stata tratta i n arresto ieri 
a l le 12,30 perchè responsabile di n u ­
merosi borseggi. L'arresto è stato 
eseguito dalla squadretta della M o ­
bile adibita a l la repressione dei fur ­
ti con destrezza. 

L'attenzione degl i agenti è s tata 
attratta dapprima dalla bellezza non 
c o m u n e del la ragazza. Forse se fosse 
stato un tipo insignificante oggi n o n 
sarebbe i n prigione. Ma invece Ma­
risa è u n tipo che n o n s i p u ò asso­
lutamente fare a m e n o di guardare. 
E g l i agenti l 'hanno guardata. Così 
a u n certo punto 6i sono accort i 
che l a ragazza, con l a scusa degli 
scossoni e del le brusche frenate , s ta ­
va troppo addosso ad u n signore, 
i l quale naturalmente , per l e ragioni 
che abbiamo già spiegato, non n e 
sembrava affatto dispiaciuto. E la 
diabolica Marisa n e s tava approfit­
tando per sfilargli i l portafogli , con 
le sue graziose e ben curate m a n i ­
ne. Sul p i ù bel lo , gl i agenti inter­
venivano e inv i tavano la ragazza a 
recarsi in Questura. 

Qui l a ragazza v e n i v a perquis i ta 
dall'apposita « v is i tatr lcs », l a quale 
l e scopriva addosso , ben occultat i 
ne i vest it i e pers ino nel la bianche­
ria int ima, i seguent i oggetti: un 
portafogli con 6130 l ire, e d o c u m e n ­
ti intestati ad Al ina Di Fani , abi­
tante i n Piazza Risorgimento 19; un 
portamonete rosso con 945 l ire , 60 
« cruzeiros » e 10 m o n e t e d'argento; 
un portamonete con moni l i , chiavi 
e appunti appartenenti a ta le Gilda 
Gironi. I t r e furt i erano s tat i c o n ­
sumat i a t empo di record nel breve 
tratto tra Largo Chigi e Piazza Ca­
vour. La bel la Marisa è stata tra­
dotta al le Mantella* 

Pulisce la bandoliera 
e si ustiona una mano 
Di un incidente che poteva avere 

ber. più gravi conseguenze è rima­
sto ieri vitt ima il carabiniere Vin­
cenzo d i Cocco, della classe 1927. 

Il Di Cocco, mentre era intento nei 
locali della Stazione Nomentanò nel­
la pulizia della bandoliera con ben­
zina, veniva assalito dalla voglia di 
fumare una sigaretta. Senonchè non 
si accorgeva c h e l e sue mani erano 
bagnate di benzina e nell'accendere 
il cerino, oltre che a prendere fuoco 
la sigaretta, anche la sua m a n o s i ­
nistra veniva investita dal le fiamme. 

Ricoverato a l Policl inico, gli veni­
vano riscontrate ustioni d i primo e 
secondo grado, per cui è stMo d i ­
chiarato guaribile i n 16 . giorni. 

nare l'azione da svolterà contro il 
pericolo reale ed Immediato di 
guerra, che l'arrivo s t e s so delle ar­
mi conferma. 

Il Comitato ha deciso di dare t u t ­
to Il s u o appoggio al le Iniziative 
e alle lotte dei portuali e d«i fer­
rovieri, in tese ad evitare lo scari­
co ed il trasporto del micidiali or­
digni di guorra invinti dallo stra­
niero. 

il Comitato ha sot to l ineato inol­
tre la necess i tà di chiarire a tut ta 
l'opinione pubblica come la recen­
ti disposizioni governative, intese 
a restringere la libertà di parola, di 
propaganda o di sciopero dei citta-
din), s iano rivolte principalmente 
a frenare e a imbavagliare la lotta 
popolare in difesa della pace. 

La riunioni» dei Comitati dalla 
Pace avrà luogo venerdì prossimo 
alla ore 10 nel salone dell'UESISA, 
via IV Novembre 149 .La relazione 
sarà tenuta da un membro del Co­
mitato Nazionale dei Partigiani 
della Pace. 

Indetta dal Comitato della Pace 
dello Stabil imento, si è t enuta ieri. 
all'Officina MASI, l'assemblea di 
tu t t e le maestranze per discutere 
il prossimo arrivo del le armi ame­
ricane in Italia. 

Nella s u a relazione il Presidente 
del Comitato, sig. Zanneccoli del 
P.R I., ha conc luso dichiarando che 
le maestranze della MASI sono so­
lidali con i portuali e s o n o pron­
te a dare a quest i tut t i il loro ap­
poggio. 

i n tal senso, al termine della riu­
n ione è btato votato u n ordine del 
giorno. 

Manifestazioni 
a Colleferro 

In relazione ai provvedimenti di 
raporesaglia presi da parte della 
BPD di Colleferro nei confronti dei 
comoonenti la Commissione Interna 
e dei lavoratori p'ù attivi, provve­
dimenti che si s p i c c i l o nel quadro 
di quelle misure liberticide dellbe 
rate recentemente da! governo, do­
mani si terrà a Colleferro una ma 
nifestazìone nella quale prenderà la 
parola il sen. Massini. Parteciperà 
anche un rappresentante della se­
greteria della CGIL e la segreteria 
della "Cernerà del Lavoro di Roma. 
Con questa manifestazione, I lavo 
ratorl romani portano la loro solida 
rietà agli operai di Colleferro e in 
particolare a quelli che più duramen 
te la B P D ha cercato di colpire. 

I sindacati invieranno delegazioni 
a Colleferro per partecipare alla ma­
nifestazione. 

0001 DOMENICA 9 IPJULE: Pt*qn». Il «ole 
il leu alle 5,51 « tramonta alle 19. Durata 
del giorno ore 13.9. Nel 1911 l'Armi!» HOMI 
libera Odessa, Domani 10 aprile nasre Lenin. 

BOLLETTINO DEMOCRATICO - Nati: maschi 
37. femmine 33. Morii: maschi 23, femmine 
19. Matrimoni 5. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
minima e massima di ieri: 6,1-18,7: Ciani-
pino 4,8-21.2. Si prevedo tempo buono, tem­
peratura quasi «tallonarli, maro leggermente 
mosso. 

FILM VISIBILI - < lo ero nno sposo di guer­
ra • atl'Ewelsior e ai Reale; «Domenica di 
agosto > al Fogliano, (ìinlio C-eeare. Frenesie; 
< PinltT. la ne-jm bianca • al Rivoli. 

UNIVERSITÀ' DEL LAVORATORE • E' stata 
istituita a cura dell'lnca rUnirorsità del la­
voratore, che si inaugurerà eoa no corso di 
dieci leiioni mila costituitone italiana. Aprirà 
tale corso il s<n. Terracini. Isrriiionl tutti 
ì giorni dallo 18 alle 20 prtsso Tinca a P.ta 
(•aquilino 1. 

GITA CAMPESTRE - Domani i «nei dell» 
• Giordano Bruno « ' s i r'uniranno dalle ore 16 
alle 19,30 a IVriha Me iella Milla via Appia 
Antica all'osteria < Qua nua so more mai >. 
Claudio Cappelli declamerà delle poesie di 
Iteli:. 1 simpatinanti e le loro lamiglie sono 
invitati ad intervenire. 

DIFFIDA - Si avverte che la compagna Ro­
sanna Orseni'ia ha smarrito la teiera del 
PAM. n. L'010'.SL' rilanciata dalla s-etione Co­
lonna. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE . Gaetano Caoiaiaro. 
i.b.c. e con tre himM a carilo, ha bisogno di 
un aiuto e si ruol'io al buoa f i « » '.i ru^.r. 
!»!'":;, lai/liun' le olltrto in redanone. 

— trijentina Marchi ha olferto ,100 lire per 
solidarietà ("isolare, Ù00 per i cumpaj.ii di­
soccupati. .MK) P"r ì cumpagnl carcerali e 500 
pte i coni pagri in lotta. 

LOTTO - K' deceduto il fillio del coniugio 
Pietro l'amili!, ATIICO do • l'Unità •. I lune-
rali avrano Inogo domani alle ore 10. Le 
p̂ u vive crtti.liMilianre. 

FARMACIE DI TORNO - Flaminio: v.lc Pin-
turicohm L'ó — Prati: P. Paint Bon 91: v.le 
Giulio te=are 211: v. 0. di Renzo 213: P.ia 
Cavour Iti: P.za della Libertà G — Borgo Au­
relio: V. della Connluzioa» — Trevi, Campo 
Marzio: 0. l'.-nherio 1. 4tt(ì: V. Cup,> le case 
17: v. del Gambero t i : P.ia in Ulema 2iì — 
Sant'Eustachio: 0. '.mono y> — Campielli: 
P. Cairolt ;.; 0. Vittoru 213: V. Araceli 21 
— Triitevere: V. Roma Libera .Vi; P. Son-
nino 18 — Monti: V. dei Serpenti 177; Via 
Natìonale 72: V. Torino ir!2 — Esqnillno: 
dei Salentini l t — Tnscolano, Appio, Latino: 
— Teslaccio: V. Giov. Branca fiO: Piramido IV-
stia ir> — Tibnrtino: P. Immacolata 24; Via 
33 — Celie: P.ia S. Gianni in l.aterano 112 
V. Gioberti 77: P. Vittorio S.1; V. fi. Lama. 
6S: P. S. Croce 2S — Sallusliano, Castro Pre­
torio: Ludovisi V. delle Terme 02: V. XK .'«t-
tembre 9ó; V. dei Mille 2t: V. Vitt. Veneto, 
27: V. Pinciana 6-*» — Salario, Nomentano: 
P. Santiago del Cile 78: P. Verbano 14: Via 
Paeiai lo: V. Salaria SI: V.le Regina Mar­
gherita 201: V, Lorenio il Magnifico 60: Via 
.Vomentana 00; V. Monchini 2f>: V.lo Eritrea 
Tosti 41: V. IHir:* 12 — Prenejtino. Labi-
eano: V. del Piqneto 77 — Torpignattara: Via 
l'asilina 4til — Milvio: V. 0>!ana »>S — Mon­
te Sacro: V. Ganjann 43 — Gianicolense: Via 
Carlini !» — Monte Verde N.: Gire. Giani­
colense KI7 — Garbitella: V. Fincati 11. 

PRONTO SOCCORSO - Dipendente dal coniane 
via della Oonsolaiion*. tei. 634778 e 6S477P. 
Il medico si reca a domicilio dietro richiesta 
telefonica. 

SPECTAIJSTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOIBN^A 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34.501 - Ore 8-13 e 15-20 Fest. 8-13 

DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Piagne, Idrocele, Ernia 
Cura Indolore e senza operazione 

CGRSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. 61.929 - Ore 8-20 - Festivi 8-13 

Convocazione ANPPIA 
Tutti i soci della Sejione ('-nlonni. merco-

M i , ore 2rt. pr.^-n l't^*. • Giordani) Rfunn ». 
V'i Angelo Prui»".. 60. .'5. p .irò per prnre.!<ve 
alia fiorone -Iti delega!: per i! C'ingre -̂o 
Prmicciale. 

Martedì i l le IO as*. gen. s«ci dì T:burt:rfl 
III. Pie:ralata e S. Lorenzo in V. dei V&Vci 
32 (Cons. Pop). 

MOSTRA - Nei locali del palutetto Tccetia. 
ingresso P.za S. Marco, mostra delle opere di 
pittare e «coltura ispirate alla dama. 

Gli aggressori delia Garbafella 
denunciati per « rissa » 

Del le r isultanze processuali a cari-

ventiduenne Domenico Diahi piace 
vivere in uno dei molti ambienti di 
pseudo-bohemiens della Capitale, co­
noscere divi cinematografici con asto­
ni al ribasso, pittori pigri, qualche 
ballerinetta malinconica. Ma al con­
trario dei noti personaggi dei melo­
dramma pucciniano, prejerisct vivere 
a modo suo e... invece di dare l'ad­
dio alla vecchia zimarra, sbarcare il 
lunario truffando il prossimo. 

Il nostro Mimi incontrò, la sera 
del 28 marzo scorso, gli attori Elio 
Steiner e Amedeo Trilli e li imitò 
a etna. A sentirlo doveva andare a 
riscuotere danaro alla trattoria di 
Sora Nina in piazza S. Lorenzo in 
Lucina, Mimi pregò i due conoscenti 
di attenderlo. Imboccò la porta del 
ristorante andando difilato dalla pro­
prietaria, la signora Giovanna Anto-
nelli. 

_ — € S o n o 11 dottor Tristano — 
co del giovani del M.S.I. d e n u n c i a t i \ d i s s e Mimi d'un fiato — e sono lspet-
per l ratti della Oarbatella, r isulta toro dell'Ufficio I g i e n e » Con aria 

QUANDO I L.E8TOFANTI PENSANO... 

" Fuori casseruole e tegami 
sono ispettore alV Igiene „ 
Come Domenico invita a cena due attori, che 
senza saperlo interpretano il ruolo di agenti 

Non è una storiellina pasquale. Al distratta chiese di fare un sopraluo-

I TRAM A TERMINI 
L e l inee t ramviar i e CD, CS, L/6 . 

10, 16, 4/20, 8/19, trans i tano per il 
v i a l e Giol i t t ì . con fermata d i fron­
te ai Magazz in i d e i Fratel l i Gal lo . 

Questa è la m i g l i o r e occas ione 
che si presenta p e r poter acquis tare 
tutto quanto neces s i ta p e r la ca l ­
zatura: T o m a i e . ' Cuoio . P e l l a m i , 
Panto fo l e e Calzature d i g o m m a 
Ureus. 

I Frate l l i G a l l o con n e g o z i o d i 
v e n d i t a so t to i Port ic i S taz ione T e r ­
min i , 47-49 (v ia le Gioitit i) h a n n o 
ino l tre organizzato una grandiosa 
v e n d i t a d i propaganda di art icol i d i 
produz ione propria, in cartelle di 
cuoio cuc i te a m a n o n e i var i t ipi di 
pe l lami a l i re 2950 - 3500 - 4800 -
5500. 

Vasta possibi l i tà dì sce l ta . 

EIQUI1M0 
GABINETTO SPECIALIZZATO 

ve» i£ Oli/MODERNE CURE BAO'CAl* 

IMPOTENZA 
A N O M A L I E DEBOLEZZE SESSUAL» 

VENEREE VIVtl 
contro/// <J: asio/u/a GUARIGIONE 

«» S M N O U E microscopici 
r,aCAlBERT0.4($MHàgQ.ors S!àlontf 
Tel 472497<or»Q10 salotti separati 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per >a 
diagnosi e la cura delle soie disfun­
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sensuali, 
vecchiaia precoce, deficienze g iova­
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
il ringiovanimento Grande Ufficiale 
Dr. CARI.ETTI - PIAZZA KSQUIM-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13. 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate -
Non si curano veneree. Il dr. Carletti 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
scrivere. Massima riservatezza. . 

Dr DELLA S E T A 
Specialista VENEREE-PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI (8-13, 16-20) 
VIA ARENUL.A. 29 - Plano 1. Int. I 

Comm. Dr. MANCINI • ria Arezzo. 18 

ASMA e ARTRITI 
(Ore 10-12 15-17) Telef. 8i2 951) 

Cinodromo Rondinella 
Oggi a l l e ore 16 r iunione Corse 

di Levr i er i a parz ia le benef ic io 
de l la C R I . 

Gabine t to med ico 

SAVELL 
VENEREE - PELLE 
G I N E C O L O G I A 
I M P O T E N Z A 

Sterilità femminile 
SANGUE - Miscoscopici 

V. SA VELLI, 30 
(Corso Vittorio Emanuele 
di fronte Cine Augustus) 
(8-20 feriali - 8-13 festivi) 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. sequard ». S p e ­

cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell'Impotenza e d i tutte le 
d'sfunzioni ed anomalie sessuali con 
1 mezzi p iù moderni ed efficaci Sale 
separate. Orario 9-13, 16-19; fest iv i : 
10-12. Consulenti Docenti Univers i ­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza, S (Stazione). 

Dott. CATALDO GELSO 
Spec. VENEREE - PELLI - ANALISI 

NAPOLI - Via Plgnasecca 61 
ore 8-10; 16-20 

ANNUNCIATO DAL SENATORE TERRACINI 

I soliti ignoti penetrati In pieno 
giorno durante la chiusura pomeri ­
diana nel negozio di Radio Luxor In 
via della Scrofa 72 hanno asportato 
12 radio. 27 mila lire, una ciacca ed 
una macchina da scrivere. I funzio­
nari del commissariato S. Eustaochio 
a cui 6 a u t o denunziato U furto 
indagar' 

Abbonatevi a 

RINASCITA 

Un convegno internazionale 
di perseguitali antifascisti 

I lavori si svolgeranno a Firenze - La con­
ferenza stampa di ieri alla Casa della Cultura 

A l i a Casa d e l l a Cul tura d i R o ­
ma, in V i a S a n t o S t e f a n o de l Cac -
co, l 'Assoc iaz ione i ta l iana d e i p e r ­
segui tat i pol i t ic i antifascist i ha o r ­
ganizzato n e l p o m e r i g g i o d i ieri 
u n a conferenza s tampa c h e è stata 
t enuta d a l c o m p a g n o U m b e r t o 
Terracini davant i a numeros i g ior ­
nal i s t i e ad u n g r a n d e pubbl i co . 

D o p o brev i paro le dei dotL F a u ­
sto N i t t i i l c o m p a g n o U m b e r t o 
Terracini ha p r i m a di tutto a n ­
nunz ia to c h e a l l a fine d i q u e s t o 
m e s e d'apri le si terrà a F i r e n z e 
u n c o n v e g n o d e l l a F e d e r a z i o n e I n ­
ternaz iona le d e i persegui ta t i p o l i ­
tici . S c o p o del la c o n f e r e n z a s t a m ­
pa d i ieri, d u n q u e , era q u e l l o d i 
i l lustrare a l la pubb l i ca o p i n i o n e 
o l tre che il b i lanc io di a t t iv i tà 
de l l 'Assoc iaz ione i ta l iana il m o t i v o 
p e r c u i s i è d e c i s o d i organizzare 
Il C o n v e g n o Internaz iona le . L ' e ­
spos iz ione d e l c o m p a g n o Terrac in i 
è s ta ta d i u n n o t e v o l e in teresse 
sopratutto n e l l a parte c h e r iguar ­
d a v a l a cond iz ione a t tua le d e l l a 
Assoc iaz ione d a l p u n t o di v i s ta 
d e l l a sua figurazione g iur idica . S i 
pensi , p e r e s e m p i o , che una d e l l e 
rag ioni p e r cu i a l la Assoc iaz ione 
è s ta to n e g a t o i l r i c o n o s c i m e n t o 

d e l l a personal i tà g iuridica è cost i ­
tuita dal fatto c h e l 'Assoc iaz ione 
m e d e s i m a non ha capita l i e d i 
c o n s e g u e n z a n o n è in grado di 
presentare u n bzlancio c o m e una 
quals ias i az ienda. P iù grave , ed 
m certi casi vernugnosa . è d'aitra 
parte la c o n d i z i o n e d e i s i rgo l i 
iscritti a mol l i d e i qua l i e s ia to 
addir i t tura nega to il diritto d i 
vo to p e r c h è la loro fedina pena le 
r i su l tava sporca p e r una condanna 
"'el... T r i b u n a l e Specifi'*» 

Tut tav ia il C o n v e g n o non è sta 
to organizzato per d>scutere intor­
n o a ques te ques t ion i . S c o p o pre ­
minente - de l la r iun ione dei rap­
presentant i d e l l a F e d e r a z i o n e I n ­
t e m a z i o n a l e a cui ader i scono d i ­
c io t to paes i è q u e l l o d i s tudiare l e 
f o r m e p i ù adat te al la mobi l i taz io ­
n e d i tutti i c o m b a t t e n t i contro il 
fasc i smo e contro i r e g i m i d i o p ­
press ione . Part ico lare s ignif icato , 
c o m e è e v i d e n t e , a s s u m e i l - f a t t o 
c h e c o m e s e d e de l C o n v e g n o sia 
stata scr l ta una città i tal iana; di 
u n p a e s e , c ioè , in cui la mobi l i ta ­
z i o n e de i combat tent i contro il fa­
sc i smo cos t i tu i sce un arg ine u l t e ­
r iore a l l 'ondata reazionaria in 
a t tp 

go in cucina. Passando tra casseruole 
e tegami prese un aspetto sostenuto 
è borbottò che proprio non andava 
niente, che fra costretto a far ver­
bale di contravvenzione. Alle rimo­
stranze della povera proprietaria, 
Mimi — alias dr. Tristano — c o n f ò 
la romanza del dovere e. rudemente. 
disse che si accontentava di farle 
contravvenzione di 24 mila lire. Se 
avesse continuato q protestare avreb­
be fatto chiudere il locale! 

Prese appunti, dette ancora uno 
sguardo in giro e a un cameriere — 
che aveva trovato sprovvisto di li­
bretto sanitario — disse paternamen­
te: « Vieni domani d a m e In ufficio. 
Chiedi del dr. Tristano ». E uscì, sot­
to il fuoco d'infilata degli sguardi 
della signora Anlonrlli. dei camerieri 
e dei clienti. 

In piazza ritrovò i due attori che 
ignoravano quanto Mimi aveva ar­
chitettato 

Ma il nostro eroe ritorna nella 
trattoria: stavolta con fare più af­
fabile sussurra nell'orecchio della 
proprietaria che proprio A fuori c'era­
no due agenti. Lui, proprio lui — 
perchè mai il dr. Tristano avCra fitto 
del male! — era disposto a strappare 
il verbale, ma aveva le mani legate 
dalia presenza dei due agenti. Kon 
restava che tentare di convincerli. 

Cosi lo Steiner e il Trilli — in/xm-
sciamente nelle vesti di agenti del­
l'Ufficio d'igiene — entrarono nel 
ristorante, cenarono, andarono via.' 
Rimase ancora il sedicente dr. Tri­
stano ancora più malleabile dopo ti 
buon pranzo annaffiato da molte fia­
schette di vino, che chiese sei-sette-
mtla lire per * chiudere definitiva­
mente la bocca ai due agenti • / La 
signora Antonelli disse che aveva sol­
tanto mille lire. Mimi intascò lesto 
il bigliettone, salutò, usci. 

Inutile aggiungere che il camerie­
re che il giorno dopo andò all'Ufficio 
d'Igiene per il libretto sanitario si 
trovò dinanzi a un altro dr. Tristano 
al vero! Di qui l'intervento dei cara­
binieri e la denunzia di Mimi Diani 
e di un ex compare. Alberto Lollo-
brigida. zio della diva cinematografica. 

Il Lollobrtgida era stato, in com­
pagnia del Diani. nello stesso risto­
rante due mesi fa. Tentando prima 
di tendere della pasta napoletana. 
poi di farsi pagare un assegno di 
trentamila lire, si dovettero accon­
tentare di e scroccare % due pizze e 
due litri di vino dei Cattellit 

I I M I I I I I I i l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l H l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l i i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I l l i i l l l i l l l l l l l 

IL TRIOIIFO DI "CIELO DI FUOCO.. 
c o n GREGORY PECK 

Il successo o t t enuto da Gregory 
Peck per la s u a superba Interpre­
taz ione di e Cielo di fuoco » è s tato 
trionfale. E' questa del nostro a t ­
tore un'affermazione senza prece­
denti . Bene a ragione, la critica 
americana aveva detto che l'inter­
pretazione d i Gregory Peck era « la 
pivi grande che Hollywood aveva 
dato da dieci anni a questa parte ». 
Egli ha vissuto 11 dramma del pro­
tagonista con u n a sensibilità, c o n 
u n verismo, e con u n a spontanei tà 
tali da imporsi ancora una volta 
n o n solo al l 'attenzione m a all'am­
mirazione degli spettatori. 

« Cielo di fuoco », diretto da Hen­
ry King e prodotto da Darryl F. Za-

nucìc per la 20th Century Fox c o n ­
t i n u a da oggi le sue visioni al ci­
n e m a : Capranlca. Europa, Imperla­
le. Moderno e Capranichetta. Il n o ­
stro pubblico n o n si perderà ques to 
spettàcolo avvincente e ricco di 
emozioni . Ricordiamo che il film e 
abbinato al « Grande concorso 20 th 
c e n t u r y Fox-Pyrex Corning » dota­
t o di ricchi premi e c h e c i a s c u n 
spettatore parteciperà all 'estrazione 
seguendo l e modal i tà e lencate nel 
tagliando u n i t o alla brochure. Per 
o g n u n o del quattro cinematografi 
sono in palio 12 premi del valore 
compless ivo di L. 100.000. Festeggia­
te questa domenica di Pasqua al 
c inema Capranlca, Europa. Imperia­
le. Moderno e Capranichetta. 
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CONVOCAZIONI DI PARTITO 
Lcxror 

l i n u i n i iti tegreUri. ar.j12.u11.r3 • 
iju-jro? Mao r.srkte 1 mwMÌ. 

MARTEDÌ* 
1 itfrttiri, gli orjiiInitiTi, gh ta.t-prsi 

dfll» feiivi: « u a ù gis wari arsili tri!» 
•odi <J*t t a t u i t i lettori. 

l t rnfsniiiUi laa i i f l l il i o . p:***». 
le t*A\ <!«i mpettiri «ettari Mando gii I 
onrì iuMliti. I 

Pria* utttr»: taalaiitritori 11 tei. s\\* l ì , 
il settore. j 

I rttiaatiiili li a m i delle tei. ielle <«H 
dei ruput.ii lettori î jll itetti or»ri delle, 
amocislMl dei configli deJlt «egreterie. 

DOMENICA PROSSIMA 
16 A P R I L ' E 19 50 

a l l e o r e 10,30 al 

TEATRO ADRIANO 
(Bazza Cavour) 

SARA' PROIETTATO 
IL FILM ISRAELIANO 

Adamo 
(LA TERRA) 

I N G R E S S O G R A T U I T O 

& 

G:J inviti potranno essere mira t i 
da lunedi. 10 aprile, a venerd ì 
14 aprile dal!e ore 9 alle 13 e dalie 
14 a l > 18, pre t to : Fondo National* 
Ebraico - Via Principe Amedeo, 2 e 
Fedarationa Sionist ica Italiana • Via 

Principe Amedeo. 2 
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^ Domenica 9 aprile 1950 
n . _*^ * ? 

IL RACCONTO DELLA DOMENICA 

di VERA PANOVA 

INVERNO 
T L PRIMO di gennaio faceva un 
•'*• freddo che spaccava le pietre. 
Il sole splendeva così forte che 
tutto scintillava, tutto brillava: 
neve, cielo, aria! Sergio, mezzo 
soffocato dalle. sciarpe, trasfor­
mato in un grande, morbido, pac­
chetto, fu messo nella sua slitta, 
e partirono per la festa di capo­
danno... 

Partirono tutti e due, Sergio e 
la madre, Marianna Feodorovna, 
la giovane maestra del Sovkos 
«Chiare sponde >. Il babbo era 
morto quattro anni prima, alla 
vigilia della nascita di Sergio, 
quando ancora c'era la guerra e 
Snjgio Lavrònov combatteva sul 
fronte occidentale. 

Era la mamma, ora, che trasci­
nava la piccola slitta e Sergio 
non poteva guardare né a destra né 
a sinistra, non vedeva che gli 
stivali di feltro della mamma che 
avanzavano con un movimento 
vivare e regolare. Si stancò pre­
sto di guardare gli stivali di fel­
tro e pregò: 

— Parla un po' con me. 
Ma la voce rimase soffocata 

dalle sciarpe, e la mamma non 
lo sentì. Sergio sospirò e comin­
ciò a ripetere la sua favola: < La 
«cirnmietta diavolina, l'asino, la 
capra piccolina, e il grosso orso 
Martino... >. 

Ma ad un tratto successe qual­
che cosa di strano: gli stivali di 
feltro della mamma erano spari­
ti, e altri stivali, sconosciuti, 
enormi, camminavano davanti 
alla slitta. Un mantello militare 
dondolava sopra gli .Mivnli sco­
nosciuti. Sergio alzò la testa per 
vedere che cosa c'era al di 6opra 
di quel cappotto, e vide un ber­
retto passamontagna, come quelli 
che portano i soldati. 

— Benel — pensò Sergio. — 
Gli piaceva pensare di essere ti­
rato da un soldato. 

Il 6oldato correva sollevando 
colla slitta dei cristalli scintil­
lanti di neve. Salirono di volata 
un monticello di neve, e scesero 
alla stessa velocità, mentre Sergio 
rideva di piacere tra le sue sciar­
pe. Il soldato fermò la slitta e 6Ì 
piegò su Sergio: 

— Beh, ora bnsta, « piccolo, il 
cavallo è stanco! 

Sergio riconobbe Dimitri Koro­
stjelev, il Direttore del Sovkos. e 
ne fu un po' deluso. Korostjelev 
non era più un soldato, era sem­
plicemente un civile che portava 
il cappotto militare senza spal­
line. - , . . . . - -

La festa fu tungs e piena di 
strane sorprese per Sergio, e 
quando fu finita, e la mamma lo 
vestì per ricondurlo a ea^a, il 
bimbo si addormentò subito nel­
la sua piccola slitta. Si svegliò 
mentre stavano entrando nel 
cortile. 

— E Korostjelev? — domandò 
fui senza capire perchè lei lo ba­
ciava ridendo. . 

PRIMAVERA 
•TAGIONK di semina e di 

nozze. Si gettano le basi 
delle nuove fabbriche, delle case 
e delle nuove famiglie. 

Nei . campi il lavoro ferveva. 
Lacrime, lacrime, lacrime mie, 
piangete silenziose, lacrime mie. 

Le ragazze cantavano con 
chiare voci serene, sotto il sole 
nuovo che splendeva sulle ultime 
tra.ee di neve ormai tutta di-
gioita. E una voce scura e in­
tonata di baritono rispondeva: 

Che nessuno DÌ veda 
che nessuno vi senta! 
Amore, crudele, amore, 
che mi rodi il cuoref 
Le parole giungevano lontane, 

Tino alla finestra della piccola 
scuola elementare di Morcomo. 
Ma no, l'amore non è crudele. 
non rode il cuore. . L'amore è 
gioia, è letizia. L'amore è trionfa. 

E nessuno al mondo, 
guarirà il mio male! 

cantavano le ragazze, e Korostje-
'^v ascoltava. 

* — Dicono che un cuore si fa 
capire da nn altro cuore! Ma 
non è Tero. Quando io la incon­
tro lei dice: < 3uon giorno Dimi­
tri Korostjelev! > • e contiuua 
*enza fermarsiI 

* Oh, chiamami, Mariascia, 
rh iamami I 

Ma lui non andava da lei. Ave­
va paura di andarla a trovare 
*enza es«ere chiamato. Aveva 
paura della sua grazia e della 
eua cortesia. 

ESTATE 
INSTATE, sudore salato, piani, 
A j speranze. 

. Mille Tolte il cuculo aveva 
cantato il suo richiamo alla cam-

ragna dietro il fiume. Anche 
konnikov, il giovane, anemico 

aiuto contabile, si era rianimato. 
Si sentirà ardito, spirituale, ir­
resistibile! Sentiva che nn giorno 
avrebbe fatta la sua dichiarazio­
ne a Marianna Feodorovna— 
Pensate: e qnasi non dorme più, 
non fa che sognare di leil 

Una sera Nastassia Kostileva 
annunciò a suo figlio: 

— Pensa un po', il nostro ane­
mico... Beh, sì vuole sposare. 

— Quale anemico? 
— Innokenti Ikonnikov. 
— Toh, e con chi? 
— Con Mariascia. 
Korostjelev non riusciva a ca­

pire. 
— Con Mariascia? 
— Certo si, con lei. Beh, non 

so proprio che dire. Non è brut­
to, no, forse, ma c'è qualche cosa 

Forse in lui che mi respinge. 
perchè è così egoista... 

Korostjelev ascoltava, irrigidito, 
fissando il viso della madre. Poi 
tutto ad un tratto si alzò; mi­
se il cappotto e uscì senza dir 
nulla. 

— Che strano ragazzo il mio 
Mitta! — pensò Nastassia Pe-
trovna. 

• • • 
Marianna Feodorovna viveva 

con Pavel Lukianuc e sua moglie 
Pn^ia. 

Korostjelev aprì con una spal­
lata il cancelletto del cortile e 
bussò forte all'uscio della pò: . 
di servizio. Zia Pascià aprì: 

— Miiia! — disse — la porta 
non è chiusa, entra dunque. Fi­
nalmente ti sei ricordato di noi. 

Marianna e Ikonnikov erano 
nella stanza da pranzo: sulla ta­
vola vi erano il samovar, delle 
tazze, dei dolci... < Siamo in fami­
glia! > pensò Korostjelev. 

— Buon giorno, Dimitri Ko­
rostjelev, disse Ikonnikov con la 
voce turbata. 

— Buon giorno — rispose Ko­
rostjelev con voce aspru seden­
dosi. 

— Una tazza di te, Mitia? — 
chiese Marianna Feodorovna. 

— Grazie, l'ho appena bevuto. 
Come va qui? 

Korostjelev guardava con una 
espressione severa i tratti rego­
lari di Ikonnikov, le sue dita 
bianche e inerti come < righe >. 

Marianna guardò prima Koro­
stjelev e poi Ikonnikov, poi di 
nuovo Korostjelev. Un piccolo 
sorriso malizioso brillava nei 
suoi occhi. Korostjelev avrebbe 
voluto baciarla se non altro ucr 
quel sorriso... Zia Pascià seccata 
di essere stata interrotta riprese 
il suo discorso. Marianna abbas­
sò ancora di più il viso mentre 
un sorriso le tremava 6ulle lab­
bra. «Perchè ridi, cara? Perchè 
ridi se io sono così triste? Ridi. 
Ma è di me che ridi? E* lui che 
ami? Ma non c'è niente che si 
possa amare in lui, guardalo >. 

— Andiamo — disse improvvi­
samente Korostjelev, interrom­
pendo di nuovo Zia Pascià. 

Marianna li accompagnò fino 
alla porta. Korostjelev "fece pas­
sare Ikonnikov, chiuse la porta 
a meta e dNse: 
' — Mariascia se tu ami Sergio, 
e se ami un poco anche te stessa, 
fa che quell'uomo non metta più 
piede qui! 

Lei gli sfava davanti, col viso 
alzato, e una espressione fiducio­
sa, e unn luce felice gli brillava 
negli occhi. 

— Lui non ama nulla, non è 
che nn vile, un egoista. Caccialol 
Capisci! Caccialo! 

E corse all'inseguimento di 
Ikonnikov. 

— Ecco che co^a volevo... — 
cominciò — dimenticare l'indi­
rizzo di questa casa... 

— Non capisco, — rispose 
Ikonnikov. 

— Non capite eh! Beh, preci­
serò: dimenticate il cammino di 
questa casa. Io vi posso affidare 
delle vacche, ma niente altro che 
delle vacche. 

— Permettete, voi dite delle, 
volgarità intollerabili. 

— Me ne infischio! Dico come 
dico. Io non so parlare in versi... 

E se ne andò con l'aria di chi 
ha finalmente compiuto un lavo­
ro difficile ed importante. • 

All'angolo della strada Koro­
stjelev si voltò per guardare di 
nuovo la < sua » casa. La finestra 
d'angolo lasciava passare una de­
bole luce attraverso le tendine: 

— Io non voglio che tu sia 
là e io qua, Mariascia.-

Un soffio dolce e pungente ve­
niva dalla immensità dei campì 
neri e dal cielo stellato. 

RENATA FIORELLI, giovane interprete di « Oomeuica d'agosto », in una primaverile immagine 

SUGLI SCHERMI 

Cielo di fuoco 
Nel cielo di fuoco che dà il no­

me a questo film si muove l'ottavo 
corpo aereo americano di stanza in 
Inghilterra durante la seconda 
guerra mondiale. Ma non è tanto 
degli aerei che si vuole occupare il 
film, quanto del materiale umano, 
e precisamente di un gruppo di pi­
loti, puntatori ed artieri facente 
parte di un campo, logorati dalle 
fatiche, posti in crisi materiale e 
spirituale, scettici e destinati alla 
improduttività. A risollevare le sor­
ti del campo in questione arriva 
un giovane ed aitante generale, al 
secolo Gregory Peck, il quale ha in 
tasca il segreto del successo. Il se­
greto, compendiato nelle solite pa­
role e frasi sonanti, t. orgoglio, mi­
litarismo, attenti-riposo, grinta du­
ra, mascelle rotte dallo sforzo di 
nascondere i sentimenti, sopporta­
zione fisica spinta fino allo strazio. 
E allo strazio, al collasso fisico e 
nervoso arriva il bel generale. Lui 
crolla, ma i suoi, finalmente, «• sono 
diventati uomini*. E' per queste 
cose, si intende, che gli americani 
han vinto la guerra. Almeno questo 

è il «messaggio» di «Cielo di 
fuoco ». 

Se si accetta questa tesi. Se si 
accetta il principio che gli avieri 
ammalati debbono prendersi una 
bella purga e poi rimettersi in volo, 
se si accetta l'altro principio basi­
lare che i soldati, per combattere 
bene, debbono «già considerarsi 
morti» si può accettare questo fllm. 
Ed è chiaro che simili tesi non so­
no da accettare, ma semmai, da 
combattere. A parte questo vizio 
essenziale, il film è ben confezio­
nato specialmente nelle parti docu­
mentarie degli attacchi acrei in 
Germania, e narrato con coerenza 
dall'abilissimo mestiere di Het.ry 
King. 

Venero 
e il profesHore 

Howard Hawks, il regista di « Ve­
nere e il professore», aveva già 
fatto quel fllm giunto a noi sotto il 
titolo di ..Colpo di fulmine». Vi 
si raccontava la storia di una aman­
te di gangster che porta lo scom­
piglio in una casa di studiosi, fino 
ad innamorarsi di uno di essi. In 
quel fllm i due erano Barbara Stan-

e Gary Cooper. In «Venere wych 
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UN ARTICOLO DEL PROF. MASSIMO ALOISI 

Coiremo fmalmeni e sfruttare 
le immense energie irradiale dal sole? 

Ogni uomo utilizza in media 150 mila calorie al giorno, di fronte ai 300 milioni a sua 
disposizione - Il problema dei " dislivelli calorici „ - Qualche esemplificazione utile 

VERA PANOVA 

In questa stagione in alcuni 
paesi nordici (in Inghilterra, 
per es.) i giornali hanno comin­
ciato da poco ad annunziare 
quanti minuti e poi quante 
mezz'ore al giorno è possibile 
godere della tepida luce del so­
le. Il servizio è oltretnodo ap­
prezzato dai cittadini che cor­
rono a prendere in affitto la 
sedia a sdraio lungo i greti di 
.Richmond. Il sole merita que­
sto omaggio degli uomini, cosi 
come meritava l'adorazione da 
parte delle antiche e primitive 
società umane alle quali già 
appariva come il principale mo­
tore di tutta la vita terrestre. 

Quant'è l'energia solare che 
giunge alla terra? Ci sarà pos­
sibile sfruttarla meglio di quan­
to non si faccia oggi? 

Da lungo tempo ormai gli 
uomini hanno cominciato ad 
analizzare quelle che un tempo 
erano le loro divinità naturali 
e si son dati delle risposte pre 
rise a molte domande, ciò che 
permetterà loro un continuo e 
sempre maggiore possesso di 
quelle che oggi sono per noi 
non altro che forze natural i . 

Cifre enormi 

La quantità di calore che ar­
riva dal sole sulla terra è enor­
me (pur essendo una parte in­
significante di quella emessa 
dall'astro). Durante il giorno 
ogni minuto giunge sulla super­
ficie terrestre, in media, una 
quantità di calore equivalente 
a 2xl01 5 <r grandi calorie » (1). 
Per avere una idea di questa 
cifra supponiamo l'esistenza di 
due immensi recinti quadrati in 
ciascuno dei quali siano dispo­
sti dieci miliardi di recipienti 

' contenenti ognuno mille li­
tri di acqua ghiacciata; suppo­
niamo anche che un bel giorno 
l'energia calorica del sole, inve­
ce di distribuirsi su tutta la 
metà della superficie terrestre 
illuminata, si concentri comple­
tamente su questi due immensi 
recinti; ebbene, in un minuto i 
venti miliardi di recipienti si 
metterebbero a bollire.-

Ma interessa sopra a tutto 
conoscere l'energia calorica che 

arriva, in media e al minuto, 
sopra una data minuscola se­
zione della superficie terrestre: 
in un quadrato di terra (o di 
mare) di 3 metri di lato arriva 
ogni minuto una quantità di ca­
lore pari a quella necessaria 
per far bollire un litro di acqua 
prima ghiacciata. Se dividiamo 
la quantità di calore che ci ar­
riva dal sole per il numero me­
dio degli abitanti si ottiene che 
ad ognuno di noi spettano circa 
300^ milioni di grandi calorie al 
giórno. Siccome in fondo tutta 
l'energia delle nostre industrie, 
il cibo del quale ci nutr iamo, il 
moto dei veicoli con i quali ci 
spostiamo nel mondo sono in 
definitiva energia solare tra­
sformata, noi possiamo anche 
fare il bilancio di quanta parte 
di questa energia che ci pervie­
n e dal sole è da noi realmente 

utilizzata. Ebbene, ognuno di 
noi consuma per la propria ali­
mentazione, in media, 3000 ca­
lorie al giorno; e questa è la 
parte più, infima dell'intero no­
stro fabbisogno. Infatti consu­
miamo poi circa 148.000 calorie 
come carbone, energia idroelet­
trica, petrolio (sono, natural­
mente, le cifre delle persone 
benestanti: i poveri consumano 
molto meno di tutto, anche di 
sole). 

Dunque noi utilizziamo una 
cifra totale di circa 150.000 ca­
lorìe per persona per giorno di­
fronte ai 300 milioni elargitici 
dal sole (con un dislivello dì 
2000 volte in meno), senza con­
tare che molta di questa ener­
gia consumate deriva dal sole 
che splendeva milioni e miliar­
di di anni fa: per es. quella del 
carbon fossile e del petrolio. 

Pertanto si utilizza meno di 
un duemiilesimo dell'energia a 
nostra disposizione. Potremo 
mai recuperare una parte di 
questa energia dissipata? In­
tanto è evidente che ogni re­
cupero di terra incolta e colti­
vabile, ogni bonifica agraria si­
gnifica direttamente incremen­
tare V utilizzazione dell5 energia 
solare. Ma noi vogliamo qui 
considerare la possibilità di uno 
sfruttamento più integrale, an­
che in vista dell'esaurimento 
delle riserve di carbone e di 
petrolio. Quando questo fosse 
possibile, e lo fosse fin da ora 
con un rendimento del solo 25% 
quale è comune in una macchi­
na termoelettrica, si potrebbe 
trasformare il calore del sole in 
corrente elettrica fino a un pò 
temiate di oltre 600 kìlowatt 
per ettaro di superficie. Tale 
trasformazione, anche se non 
ancora realizzata, non appare 
però impossibile e d'altronde vi 
sono già numerosi tentativi per 
utilizzare l'energia solare al di 
là di quello che possiamo chia­
mare il suo uso naturale p iù o 
meno diretto (vegetali e animali 
come cibo, animali da tiro, car­
bone d i legna e carbon fossile, 
energia elettrica dagli impianti 
idrici — che pure sono legati 
al sole perchè è esso che fa 
evaporare l 'acqua dai laghi e 
dal mare e poi questa ricade 
come pioggia e neve — .mulini e 
pompe a vento ecc.). Ma la 
grande difficoltà sta nel fatto 
che questa enorme energia ca­
lorica è diffusa p iù o meno uni­
formemente nella stessa zona di 
terra che si considera come se­
de di sfruttamento. L'energia 
atomica sprigionata da una pila 
o da una bomba atomica è 
molto meno rilevante rispetto 
a quella elargitaci dal sole, ma 
ha il grande vantaggio di esse­
re in qualche modo « concentra­
ta» e pertanto capace di spri­
gionarsi e diffondersi rapida­
mente creando un « movimen­
to» che può appunto essere un 
lavoro (energia trasformata). 
Analogamente una cascata di 
acque è sfruttabile per la tra­
sformazione del movimento in 
energia elettrica, mentre anche 
una maggior massa di acqua 
scorrente in una laguna non 
serve a niente in questo senso. 

Così il problema è quello di 
creare dei dislivelli calorici per 
potere utilizzare l'energia sola­
re e a questo riguardo è stato 
finora difficile creare dislivelli 
maggiori o diversi da quelli na­
turali che creano l'evaporazione 
e poi dalle nubi la pioggia, 
quindi i fiumi e le cascate. Ma 
possiamo già escogitare dei si­
stemi che immagazzinino du­
rante l'estate in qualche modo 
« il caldo » ed altri che concen­
trino, se così si può dire, e il 
freddo » durante l'inverno: con 
ciò potremo consumare un'extra 
quantità di energia solare, per 
esempio per condizionare la 
temperatura delle nostre case. 

L'aratro va col sole? 
-

Un aratro trainato da buoi è 
una macellino che va con ener­
gia solare? Certamente, perche 

i buoi alimentano i propri mu­
scoli col foraggio che è fatto 
di erbe da pascolo e queste 
traggono essenzialmente dal so­
le l'energia che immagazzinano 
sottojorma di amido e altri ali 
menti. Bisogna quindi anche 
considerare se non si possa mi­
gliorare questa forma di utiliz­
zazione del sole: migliorare il 
rendimento della trasformazìo 
ne del calore e della luce so 
lare in alimenti vegetali e 
quindi in forza muscolare o in 
altri alimenti (bestie da traino e 
da macello). La situazione oggi 
è molto poco soddisfacente in 
questo senso perchè, mentre per 
ogni mezzo ettaro di terreno si 
potrebbe diret tamente ricavare 
dal sole una energia (elettrica, 
per es.) pari a 30-40 cavallf-va-
•Dore, lo stesso mezzo ettaro non 
basta a foraggiare un solo ca 
vallo, il quale poi renderebbe 
in lavoro ancora molto meno 
perchè il suo possibile impiego 
come animale da tiro è assai 
più limitato nel tempo rispetto 
alla durata della giornata so­
lare. Tuttavia alcune cose pos 
sono essere fatte in questa di 
rezione e vedremo come. 

MASSIMO ALOISI 

e il professore» Hawks ripc'e punte 
per punto la storia, negli stessi am­
bienti e con gli stessi interpreti di 
contorno. Al posto di 'Jary Cooper, 
però, c'è il comico Danny Kaye ed 
al posto di Barbara Stanwych c'è la 
conturbante Virginia Mayo. 

Altra differenza è che invece di 
filologi, come era in « Colpo di ful­
mine », qui 6i tratta di musi­
cologi, il che dà il modo di fare ap­
parire 6ullo schermo le orchestre 
Q'Ì Armstrong, di Goodman e di al­
tri luminari del jazz. 

Danny Kaye, stranamente, non è 
affatto utilizzato per fare la paro­
dia di Gary Cooper. In qufl caso 
sarebbe stato a»sai divertente, data 
le sue ottime qualità. E invece nMi 
lo è. Stando cosi le cose il consiglio 
è: se avete gin veduto « Colpo di 
fulmine » non andate a vedere « Ve­
nere e il professore». Se non avete 
veduto « Colpo di fulmine » e lo 
potete vedere agevolmente in qual­
che cinema, andate 11. Se i due ca­
si precedenti non si verificano, po­
tete anche vedere « Venere e il pro­
fessore ». che vi divertirete, ma 
non molto. 

I .a JTI ataflora 
Esther Williams, che ci è finora 

apparsa nelle vesti Q'i campionessa 
di nuoto artistico, ci si mostra qui 
come torero. Scende nella arena 
per rimpiazzare il fratello, che il 
burbero padre voleva avviare alla 
carriera toreadoristica e che Invece 
abbandona tutto per fare il mu>i-
cista. 

Dopo una serie di corride, di bal­
li, di esecuzioni musicali, realizza­
ti dal regista Cummings nell'incan­
tevole scenario dell'autentico Mes­
tico, tutto finisce per il meglio. Il 
fratello vincerà l'opposizione pa­
terna e farà il musicista, la sorella 
sposerà un giovane scienziato dì 
belle speranze, i tori 6aranno salvi. 
Esther Williams si mostra in costu­
me da bagno, ma per pochi secondi. 

11 giovinetto musicista è Riccar­
do Montalhan, « per la prima volta 
sullo 6"chermo ». E dimostra di es-
Eere negato per la carriera del to­
rero, per quella o'el musicista, e 
sopratutto por queiia delPattoi e. 

(1) Per (grande caloria» si intende 
la quantità di calore necessaria ad 
elevare di 1 grado centigrado la 
temperatura di 1 litro di acqua. 

ECCO COME si presenta il sole durante un'eclissi. Si noti la straor­
dinaria forza dell'irradiazione, simile ad una vera e propria esplosione 

(da un rilievo eseguito all'osservatorio di Sarn-Orenburg. URSS) 
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Magia del teatro nella " Passione „ di Sezze 
« Ma chi è sto Mosè? „ - Fascino spettacolare di un antica rappresentazione - Gli americani dal sindaco 

DAL NOSTRO INVIATO .«FECIALE 
SEZZE. aprile. 

Dal portone accanto alla chiesa 
sbucarono sei pezzi d'uomini nudi 
e in catene, con un lenzuolino fis­
sato at fianchi con spilli di sicu­
rezza. Si guardavano in giro titu­
banti; nessuno pareva curarsi di 
loro, e uno disse a un compagno: 
« Che dovemo rientra? ». Io mi 
avvicinai e gli chiesi: «Voi chi 
siete?». L'uomo era grosso e ra­
pato come un coscritto. Rispose 
con voce flebile: «Gli schiavi» e 
curvò Io sguardo. «Quelli — mi 
disse poi il centurione — so' gli 
'schiavi che devono mori insieme 
co* Gesù Cristo, e loro nun voglio­
no morire perciò ogni tanto scuo­
tono la catena». 

Con una sigaretta m'ero fatto 
amico fl centurione. Il quale mi 
elogiò molto l'uumo grasso in 
questione. «Quello, sa, è un mu­
lattiere, ma vedesse come sa far 
bene. Con rutta la passione! Ah, 
come fa bene lo schiavo! ». Si 
udì una voce imperiosa da] bai* 
cone: «Mosè! dov'è Mosè?». Tutti 
si diedero la voce, cercavano Mo­
sè. «Ma chi è 'sto Mosè, si può 
sapere?» chiedeva a voce bassa il 
coordinatore seccatisiimo. «Uno co* 
na barba lunga tanto» gli disse 
un Esseno. Un altro Esseno disse: 
«A noi mancano quattro ossi» 
«Mo' ci penso io» fece Barabba 
« Andate senza ossi ». Il centurio­
ne era tutto occupato a mettere In 

fila la sua truppa: «Per tre! L'a­
vete capita che dovete stare per 
tre, o gioventù!» continuava a dire 
ma si rifacevano automaticamente 
le due righe perchè nessuno vo­
leva stare in quella interna. Il 
centurione trovò uno che reggeva 
la lancia con la sinistra e lo scudo 
con la destra: « A papera! — gli 
urlò — che ti scordi tutto, mo'? 
Non ci sei stato all'istruzione?». 

« Confezioni artistiche » 

Finalmente un ragazzo chiese a 
un vecchio con la barba: «Tu chi 
sei?». «Mosè» rispose l'altro che 
appena poteva socchiudere le lab­
bra tra parrucca e pelo appicci­
cato. «Mosè!' S'è trovato Mosè» 
gridarono, ma uno trovò da ridire 
perchè il suo peplo crema portava 
proprio sul punto del cuore una 
fettuccia con scritto «Confezioni 
Artistiche - Via Giulia, telefono 
684213*. Fu strappata la fettuccia 
al muto Mosè che si premeva la 
barba con un dito; Gesù Cristo 
disse: < Nun m'à ditto ancora dove 
aggia cade». «Ci penso io» lo 
rassicurò il centurione accomodan­
dolo sotto la croce. «Tu piuttosto, 
quando ti dico tre volte: Sorgi! al­
zati. Sorgi, e uno, sorgi e due, 
sorgi e tre». Ce ne sono due di 
Gesù Cristi — mi spiegò il centu­
rione __, uno che parla e uno 

che cade. Questo è, diciamo cosi, 
il Gesù Cristo da fatica ». 

Sapevo già dell'altro Cristo, quel 
Io epurato, l'ex-ìmpiegato comu­
nale tornato a Sezze da due anni; 
ma senza che me ne fossi accorto 
la processione s'era avviata, svol­
tando a destra; cercai di sorpas­
sarla per arrivare alle tribune; 
ma svoltando mi trovai di colpo 
in un s-lenzio sordo. Mosè proce­
deva giù per la stradina lentissi­
mamente, tra la folla incollata al 
muro immobile, che tradiva la 
vita solo dagli occhi. Davanti a lui 
Davide bambino in tunica azzurra 
col pugno stretto a reggere il te­
stone di Golia, metteva i piedi 
uno avanti all'altro, rigido, ipno­
tizzato dal silenzio e dal crepitio 
cadenzato della ghiaia sotto 1 san­
dali, orgoglioso, fuori di sé come 
per una gran missione. Ai muri. 
sui tetti, sulle scale di pietra, sul­
le scale a pioli,* la gente tratte­
neva il flato come aggrappata a 
un lampione, col corpo proteso. 
gli occhi sbarrati, aspettava; e mi 
raggiunse di colpo, come mi aveva 
raggiunto l'improvviso silenzio, fi 
significato di quell'attesa. Non ave­
vo mai visto un'attesa cosi con­
densata. cosi priva di determfna-
eioni. Si aspetta e si teme, si 
aspetta sperando, o gioendo, o ras­
segnati, o Impazienti. Ma quella 
era un'attesa die non aveva altri 
significati, era un'attesa che pre­
supponeva una dilaniata, un'Invo­

cazione. una serie di invocazioni, 
ed ora, quest'attesa impellente 
della risposta. Sui gradini delle 
scale, sulle sedie che non serie 
chiolavano più, le mandibole tese, 
le rughe dei volti senza p.ù carne; 
Dav.de spiritato giù per la stradi­
na. Aspettavano lui? Egli sperava 
— il suo passo, i suoi occhi, la 
sua estasi lo dicevano — Davide 
sperava che aspettassero lui, che 
quella tensione tremenda scop­
piasse davanti a lui; e questo è 
proprio dell'attore; la ragione vera 
dell'attore e della recitazione: l'il­
lusione che," camuffandomi, io rie­
sca a colmare quel vuoto, quella 
attesa che c'è nella gente; che Dio, 
o la venta, o la falsità, o la giu­
stizia. o quello che la gente aspet­
ta, compaia per interposta persona 
attraverso di me. E cosi il fan­
ciullo Davide con la sua testa di 
cartone appesa al ciuffo stretto 
spasmodicamente dal piccolo pu­
gno, ebbro di essere lui l'annun­
ciatore di questo mistero o mira­
colo, o verità; e cosi Mosè, e Gio­
vanni. e 0 Cireneo, e perfino Giu­
da, e i personaggi più vari e più 
miseri, avranno provato questa 
emozione, si saranno esaltati di 
quest'attesa spalancata davanti al­
le loro - persone, ad accoglierli. 

Le parole delle scritture risuo­
navano nella notte senza l'accento 
dei predicatori, ma come una pro­
messa, o un reclamo. Coloro che 
si fermavano agli angoli delle 

strade o davanti alle tribune par­
lavano con una sicurezza scono 
sciuta all'attore (il quale rappre­
senta sempre un personaggio che 
gli è tutto sommato indifferente o 
estraneo: un pretesto tecnico). E 
raramente ho visto un momento 
di cosi straordinaria tragicità co­
me il volgersi del capo di Laz 
zaro al «Sorgi!» della sorella; o 
un cosi totale rapimento nel do 
lore come nel pianto modulato 
sull'emme delle madri degli inno­
centi (invano ci si è provato Oli­
vier con la sua Ofelia), ! soldati 
pentiti, il «popolaccio» che ha ri­
petuto per quattro ore la parola: 
« Morte! -, 

Dopo la processione 

Ognuno sentendo in quelle pa­
role e gesti smozzicati e suscetti­
bili di diventare meccanici, l'aspi­
razione a un altro gesto, a una 
liberazione diversa; cantando, e 
recitando soltanto !a propria storia, 
col solo fatto magari di portare la 
lancia abbassata, o di alzare gli 
occhi al cielo, o di dire: «Sab-
bactani»: una storia complessa in 
gesti semplici e Incompresi. Questo, 
forse, è da dire a quegli americani 
che si sono precipitati a Sezze a 
intervistare n sindaco per farsi 
spiegare; «perchè lei permette ai 
suoi tesserati comunisti, di recitare 
la Passione di Cristo?». 

Comunque, vidi gli attori del 

dramma dopo la processione, nei 
caffè, o nelle osterie; e li ritrovai 
mansueti e distratti e quasi de­
lusi. come se stessero rimasticando 
già l'avventura passata, e si para­
gonassero con quell'eroismo di per­
sonaggi: forse sentendosi poveri. 

Incontrai Cristo verso 1» due; 
scendeva verso i Cappuccini a dor­
mire, Giovanni Battista (camerie­
re e ricevitore del lotto) sperava 
che il teatro gli desse un giorno 
denaro, oer far studiare archeo­
logia alla rìglia. L'aguzzino, colui 
che aveva frustato Cristo e i la­
droni per tutto ij percorso, era il 
più allegro. Ci spiegò la sua tecnica: 
una frustata e tre passi indietro, 
una frustata e tre passi Indietro 
^ Bravo, gli dicemmo, ma tu pic­
chiavi il legno della croce!». «E 
chi dovevo menare? Gesù? £* pec­
cato » ci rispose con tono di rim­
provero. « Menare si, ma co' com­
petenza ». Beveva il suo vinello 
acido, versandomene: «Bevi fi­
glio». E aggiunse con rammarico, 
rome se avesse avuto un torto, ap­
punto, da un figlio: « n Papa ci 
ha scomunicato. Sicché non semo 
cristiani. Semo animali. E va be'. 
io non so' cristiano. So' animale! 
E va bè». E bestemmiò, ma con 
reverenza, come uno punito senza 
ragione, come uno che ai lamenti 
di una fatalità, anch'essa millena­
ria. Rispuntò anche nell'osteria 
l'«attesa- di prima. 

GERARDO GUERRIERI 

T â prima mogl ie 
Viene ripresentato « La prima 

moglie», il film di Alfred Hitch-
cock che ebbe notevole 6UcceGso di 
pubblico un.i diecina di anni fa. 
Il successo fu dovuto alla notorietà 
del romanzo omonimo di Dafhne du 
Maurier, ed alla bravura degli in­
terpreti del film, Laurence Olivier 
e Joan Fontaine. « La prima mo­
glie » fu uno del primi della lunpa 
serie di quel gialli psicologici che 
poi costituirono il genere « nero ». 

TOMMASO CHIARETTI 

Chi dice donna... 
Questo film ci mostra per una 

oretta e mezza le gelosie, gli slanci 
tardivi e le inibizioni di quattro 
persone attempatene. 

La noia e l'idiozia sono propor­
zionate alla rispettabile età dei pro­
tagonisti. 

Le donne sono: Rosalind Russel e 
Kay Francis. Da nessuna delle due 
c'è più ormai da temere nessuno 
dei danni minacciati dal titolo. 

Gli uomini sono: Don Ameche e 
Van Heflin. 

11 regista W.S. Van Dyke II 
C e di mezzo persino il solito 

sogno. 
Vice 

TEATRO 

Checco ©tirante 
al Teatro Rossini 

Il teatro dialettale, nelle sue 
espressioni migliori, si è sempre 
Ispirato al realismo ed è stalo, di 
contro alla letteratura delle classi 
« superiori », la voce delle sotfe-
renze quotidiane e talvolta della 
protesta dei popolo. Ma altre vol­
te attraverso il suo linguaggio po­
polare penetrava la morale de « i 
ricchi e i poveri son sempre esi­
stiti • la pietà ipocrita che Invita 
a rassegnarsi e a sperare nella 
provvidenza che aggiusta tutti i 
guai. Quel • buon senso » insom­
ma che da secoli si è cercato di 
coltivare nel poveri perchè non 
dessero fastidio. Purtroppo questo 
« Don Luigi » che ha inaugurato 
ieri sera il Teatro Rossini è un 
esempio tipico di questa seconda 
tendenza. Basti dire che si trat­
ta di un parroco che accoglie in 
casa un'e-fana povera (ma in pos­
sesso senza saperlo di una eredi­
ta); che aggiusta il matrimonio fra 
lei e un giovane che era frenato 
dal timore che i suoi propositi ve­
nissero fraintesi per via di quei 
solài; che persuade la sorella a ri­
nunciare al matrimonio del figlio 
con l'orfana (e relativi quattrini) 
per far felice un'altra ragazza; cne 
accoglie la confessione di un ladro 
che ha rubato per fame, ma resti­
tuisce il danaro; e che infine con­
vince il derubato non solo a la­
sciare il danaro al povero ladro, 
ma anche a fare della beneficenza 
Si ragazzini della parrocchia. Lia 
naturale che in un lavoro come 
questo non si potesse andare oltre • 

il sentimentalismo, la macchietta, la 
comicità spicciola. Aria di sacrestia 
sulla scena e aria di famiglia in 
sala: ce ne dispiace per 11 bravo 
Checco Durante, che si è sforzato 
di rendere viva la figura del pro­
tagonista, ma questo non può es­
sere, nel migliore dei casi, che tea­
tro da anno santo. 

Vice 

L'inaugurazione 
della mostra di Tnrcato 

Si è aperta ieri alla Galleria del 
Secolo, in via Veneto, una mostra 
personale del pittore Giulio Tur-
cato. Un folto pubblico, nel quale 
s! notavano personalità della poli­
tica e della cultura, ha partecipato 
all'Inaugurazione. La mostra rimar­
rà aperta fino al 20 aprile. 

. ttr 
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P O L I T I O A E S T E R A 

SFORZA E TITO 
Il discorso pronunciato ieri dal 

conte Sforza a Milano sui rapporti 
con Tito è di una particolare gra­
vità, per la sua sostanza e per la 
conferma che esso dà delle nefaste 
prospettive verso cui si muove la 
politica estera del governo De Ga­
speri. 

Risultano dal discorso innanzi tut­
to due fatti: i) il governo De Ga­
speri accantona la soluzione del pro­
blema di Trieste come essa era stata 
formulata nella famosa dichiarazione 
tripartita comunicata da Bidault a 
Torino nella primavera del '48 a 
nome degli Stati Uniti, dell'Inghil­
terra e della Francia, e dichiara di 
essere pronto a trattare direttamente 
con Tito su altre basi. E" noto che 
il governo De Gasperi presentò la 
dichiarazione di Torino come un 
grande fatto storico che avrebbe as­
sicurato il ritorno di Trieste e del 
suo territorio all'Italia; è noto an­
che che la coalizione governativa 
fondò su questa « promessa » gran 
parte della sua campagna elettorale 
e del suo inganno verso il popolo 
italiano. Ieri Sforza, con il suo di­
scorso, ha ammesso praticamente che 
quelli dichiarazione era menzogne­
ra, che essa non è stata in grado di 
assicurare il ritorno di.Trieste e del 
suo territorio all'Italia, né è in grado 
di aiiicurare ciò nell'immediato do­
mani. L'imbroglio contenuto nella 
dichiarazione di Bidault è quindi og­
gi una realtà solare e inconfutabile. 
Il governo lo sa, lo ammette per 
bocca del suo ministro degli Esteri 
e, malgrado lo ictoriche affermazio­
ni di Sforza, in concreto rinuncia. 
I voti che furono conquistati il 
18 aprile con la dichiarazione di To­
rino furono dunque voti rubati. 

2) Il ministro Sforza, comunican­
do pubblicamente questa rinuncia a 
Tito, gli dice che esso è disposto a 
trattare su un altro terreno. Base 
dichiarata dell'accordo che Sforza 
propone a Tito è l'antisovietismo, la 
lotta comune contro l'Unione Sovie­
tica. Il conte Sforza non ha esitato 
a dare sfacciatamente un contenuto 
ideologtco-militare alla sua offerta 
quando, ricordando una sua frase 
pronunciata a Rapallo nel 1920, ha 
richiamato la possibilità di dover 
' difendere insieme Zagabria e Mi­
lano ». Contro chi? Tutto il discorso 
ili Sforza non lascia dubbi in pro­
posito, intriso com'è dei più sporchi 
e bugiardi attacchi contro l'Unione 
Sovietica. Perchè ciò fosse ancor più 
« hiaro, il conte ha tenuto a fare i 
più commossi elogi a Tito per la 
sua politica contro l'U.R.S.S. e con­
tro i paesi di nuova democrazia. 

In conclusione, Sforza e il governo 
De Gasperi, ancora una volta, sono 
pronti a ripudiare le più solenni af­
fermazioni fatte al popolo italiano 
in nome della lotta ai paesi dove 
il socialismo trionfa. Essi non hanno 
vergogna (e il radiodiscorso di De 
Gasperi ne è una conferma) a par­
lare, il giorno di Pasqua, il linguag­
gio delle armi e della guerra, ed è 
in nome delle armi e della guerra 
che essi tendono la mano a Tito, pro­
prio nel momento in cui il dittatore 
porta a compimento, con la farsa 
delle elezioni nella zona B, l'annes­
sione di una parte del Territorio 
Libero alla Jugoslavia. 

Particolarmente grave e sintoma­
tica è l'affermazione di Sforza, se­
condo cui, anche se TU.R.S.S. ade­
risse oggi alla dichiarazione tripar­
tita di Torino in favore del ritorno 
di Trieste e del suo territorio al­
l'Italia, il governo italiano rinun­
cerebbe a far valere dinanzi a Tito 
tale dichiara.'one. La capitolazione 
e pari qui alla sfacciataggine della 
pregiudiziale antisovietica. 

E' naturale che, essendo questa la 
posizione dì Palazzo Chigi, il go-
\erno di De Gasperi rinunci a sol­
levare la questione triestina dinanzi 
.ill'O.N.U., come pure avevano ri­
chiesto persino i partiti di destra e 
ti Io-governativi che pure compongo­
no il C.L.N- dell'Istria. E' naturale 
..nche che un discorso qual'è quello 
pronunciato oggi da Sforza abbia 
ionie risultato di incoraggiare Tito 
rdla sua avventura e di confermar­
lo nel suo piano di annessione della 
.ona B alla Jugoslavia. Tito sa che 
_;ii imperialisti anglo-americani so 

no prigionieri del loro antisovietismo, 
sa che essi hanno bisogno di lui per 
la lotta all'U.R.S-S. e che, in ragione 
di questo antisovietismo, essi non 
faranno nulla per disturbarlo. Tito 
sa che il governo De Gasperi ac­
cetta questa impostazione, la fa sua 
e subordina ad essa ciecamente le 
sue stesse rivendicazioni su Trieste 
e sul Territorio Libero. E' evidente 
che, «spendo ciò, egli Io sfrutta sen­
za scrupoli per i suoi torbidi piani 
di espansione. E si comprende che 
al discorso di Sforza Belgrado ab­
bia risposto subito con una dichia­
razione « intransigente », che consi­
dera come inaccettabile e superata 
la dichiarazione tripartita di Torino. 

Insomma, dice Tito a Sforza: ca­
pitolate e ci metteremo d'accordo. 
E quale risposta poteva mai venire 
dai na/ionalisti di Belgrado il giorno 
in cui il governo De Gasperi con­
ferma di respingere ogni intesa con 
l'U.R S S. e di essere legato mani e 
piedi a quegli americani, ai quali 
Tito è tanto caio ormai e cui fa 

tanto comodo? 
* 

Un concorso nazionale 
per l'aumento della diffusione 

Le modalità - Ricchi premi individuali e collettivi 

TOKIO — Gli statali giapponesi in agitazione attraversano le vie 
della capitale recando grandi cartelli in cui sono esposte le 

rivendicazioni della categoria 

In occasione della campagna di 
diffusione de l'« Unità » per il 1950 
ed allo scopo di stimolare l'emula­
zione »ra le Federazioni, i Comi­
tati Provinciali degli Amici del­
l'» Unita ». e le Sezioni, viene lan­
ciato un grande concorso con le 
seguenti modalità: 

1) Verrà assegnata una lam­
bretta ai primi 6 Comitati Provin­
ciali degli «Amici dell'Unità» o 
Federazioni che, al 30 settembre 
1950, avranno superato gli obiet­
tivi fissati per la diffusione del­
l'» Unità » ed ottenuto una buona 
organizzazione dei gruppi. La gra­
duatoria verrà stabilita sulla base 
della percentuale più alta rag­
giunta rispetto all'obiettivo fissato. 

2) Verrà assegnata una lam­
bretta in premio al Comitato Pro­
vinciale degli «Amici dell'Unità» 
che per primo avrà raggiunto lo 
obiettivo fissato e lo '«vrà mante­
nuto almeno per tre mesi con­
secutivi. 

3) Verrà assegnata una mac-

D O P O IL, S O L E N N E I M P E G N O P R E S O DAL» H O V E R N O 

L'istruttoria per la strage di Melissa 
dorme nei cassetti del tribunale di Crotone 

Or) mnsi nnsstinn ha toccato gli incartamenti - Le dimissioni del magistrato incaricato dello 
indagini - Il nuovo Procuratore non è ancora entrato in carica - A che punto era l'istruttoria? 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CROTOiNE aprite 

11 grano è già alto nel feudo 
Franala e il mare d'erba che &i 
increspa al soffio del ponente dà 
un aspetto dolce e nuovo alla val­
lata che per anni restò brulla ed 
ora non ha più un solo palmo di 
terreno incolto 

Giornalisti americani che. pare, 
per documentai r la rinascila di 
rnic^tii mini ùv]>res-,u. stanno, pro­
pini :n questi giorni, girimelo la 
Calabi ia, sono rimasti per 01 e a 
fotografare il nuovo paesaggio del 
feudo. Nelle loro fotografie appa­
riranno le tr e croci che ricordano 
il posto dove sei mesi fa Angelina 
Mauro, Francesco Nigro e Gio­
vanni Zito, furono assassinati dalla 
celere mentre seminavano il grano 
che ora è cresciuto? Sarà ricordato 
ai lettori di* altre parti del mondo 
che dei contadini furono fucilali 
sul posto mentre commettevano il 
delitto terribile di rendere feconde 
queste terre? 

II grano dì Fragalà 
Non sappiamo come 1 giornalisti 

americani descriveranno la situa­
zione della Calabria, ma se parle­
ranno del grano cresciuto a Fra­
galà tutti si ricorderanno della 
strage inumana che commosse non 
solo l'Italia ma il mondo.^ Eono 
passati sei mesi, il grano è cre­
sciuto alto intorno alle croci dei 
caduti, il mondo ritornerà a par­
lare di Melissa, ma i responsabili 
dell'eccidio non sono stati neppure 
puniti. 

Ricordate? Dopo le prime false 
versioni, la verità cominciò a farsi 
strada e il ministro degli Tnterni 
promise solennemente al Paese 
che i responsabili sarebbero stati 
rapidamente perseguiti dalla giu­
stizia. Sono trascorsi sei mesi; 
ebbene, a che punto è l'istruttoria 
per la strage di Melissa? 

Negli archivi del tribunale di 
Crotone esistono, sì, i documenti 
dell'istruttoria, ma si vanno co­
prendo agni giorno di uno strato 
sempre più fitto di polvere. Ormai 
è dall'inizio dell'anno che nessuno 
più li tocca. Questa istruttoria che 
avrebbe dovuto essere rapidamen­
te portata a termine è stata invece 
praticamente archiviata. 

A colloquio col magistrato 
Essa venne affidata lo scorso 

novembre al Procuratore della 
Repubblica comm. Francesco Scala 
che, nel giro di due mesi, la portò 
avanti con molta solerzia tanto 
che a fine dicembre erano già stati 
interrogati i feriti e tutti i conta­
dini che si trovavano a Fragalà al 
momento dell'eccidio, gli uomini 
della celere che spararono sulla 
folla e gli ufficiali che comanda­
vano il reparto. 

Nel mese di dicembre il com-
mendator Scala venne promosso e 
improvvisamente trasferito da Cro­
tone a Catanzaro. Avrebbe dovuto 
subito raggiungere la nuova sede 
rella a m i e però non gli veniva 

affidato alcun incarico. Il magi­
strato preferi dare le sue dimis­
sioni e attualmente continua a 
vivere a Crotone dove ha comin­
ciato ad esercitare la professione 
di avvocato. Ci siamo recati a 
trovarlo nel suo studio e gli abbia­
mo domandato a che punto era 
arrivata l'istruttoria quando egli 
dovette lasciarla. 

— Ormai non c'era che da trarre 
le conclusioni — ha detto il com-
mendator Scala —. Erano già stati 
i-ompiuti tutti i sopraluoghi e le 
perizie necessarie e sentiti, s:a i 
contadini che gli uomini della 
Celere Potrei dire che ero già in 
grado di poter esprimere un mio 
giudizio. Comunque, proprio quan­
do sopravvenne il mio trasferimen­
to, mi riservavo di procedere a dej 
confronti che avrebbero dovuto 
essere decisivi. 

— Quale era il suo giudizio al 
momento in cui dovette abbando­
nare l'istruttoria? 

— Malgrado non faccia più par­
te della magistratura non glielo 
posso far conoscere. Le posse però 
dire che recatomi a Melissa inter­
rogai decine di contadini e rimasi 
colpito dalla precisione e unani­
mità " delle loro versioni, tutte 
concordanti. Ricordo alcune testi­
monianze particolarmente impres­
sionanti: per esempio, il racconto 
di una donna che venne colpita 
mentre stava soccorrendo i l . figlio 
già ferito. 

Colpiti alle spalle 
— E quale è la versione degli 

uomini del reparto celere che com­
pirono la strage? 

— Io non ho interrogato perso­
nalmente quelli della celere. Essi, 
per rogatoria, sono stati interrogati 
da altri giudici; naturalmente il 
loro racconto è completamente in 
contrasto con quello dei contadini. 

— Come lei ricorderà, all'epoca 
della strage commissioni di parla­
mentari e di giornalisti afferma­
rono che i feriti e i morti risul­
tavano tutti colpiti alle spalle, 
quindi, nell'atto di fuggire o al­
meno di allontanarsi. L'istruttoria 
ha potuto già stabilire la verità 
su questo punto? 

— Sì. E' risultato che i conta­
dini vennero colpiti alle spalle. 

— La polizia disse però che i 
contadini avevano lanciato una 
bomba contro la celere. Dai sopra­
luoghi fatti a Fragalà si sono tro­
vate schegge di bombe? 

— Si. 
— Di che tipo? 
— Le stesse scheggie estratte in 

ospedale dai corpi dei feriti. 
— Quindi le bombe vennero 

lanciate dalla celere? 
— Anche e soprattutto per stabi­

lire la verità «u questo particola­
re, avevo intenzione di procedere 
rapidamente ai confronti. 

— Al punto in cui lei lasciò la 
istruttoria, quant'altro tempo le 
sarebbe occorse per concluderla? 

— Meno di un mese. 

sono trascorsi sei mesi dai fatti e sua > parentela, per delicatezza, 
l'istruttoria v non sia stata ancora 
conclusa? 

— Non so. Non me lo spiego. 
Forse ci sarà un sovraccarico di 
lavoro. 

Dopo le dimissioni del commen-
dator Scala avrebbe dovuto prose­
guire l'istruttoria il nuovo Procu­
ratore della iRepubblica commen-
dator Benincasa; ma, mtntre lo 
Scala avrebbe d o v u t o subito 
lasciare Crotone, fino ad oggi, e 
sono trascorsi quasi quattro mesi 
dalla nomina, il nuovo Procuratore 
non è ancora venuto a sostituirlo. 
Comunque, in questo periodo la 
istruttoria poteva essere portata 
avanti dal sostituto procuratore 
Filippelli. 

Che fa il Ministero? 
Invece, da quando U commen-

dator Scala diede le dimissioni, 
cioè dal dicembre scorso, nessuno 
ha più toccato gli incartamenti 
dell'istruttoria. Non sj sono fatti 
altri interrogatori e sopraluoghi né 
si è proceduto ai confronti. Perchè 
il sostituto procuratore Filippelli 
non ha portato avanti l'istruttoria 
di Melissa? Si dice, negli ambienti 
giudiziari, che non l'abbia fatto 
perchè al punto in cui venne la­
sciata dallo Scala, essa rappre­
senta una «brutta gatta da pelare- . 
Così il sostituto procuratore sta 
aspettando che arrivi finalmente il 
suo superiore 9 si assuma la re­
sponsabilità delle conclusioni. Inol­
tre il Filippelli ha sposato una 
figlia di certo Brasacchio che è 
il più grosso affittuario e uomo di 
fiducia dei Berlingieri proprietari 
del feudo Fragalà. Può darsi quin­
di che, in considerazione di questa 

forse, il Filippelli abbia preferito 
non occuparsi dell'istruttoria. 

Sta di fatto che l'istruttoria di 
Melissa si è arenata. 

n comm. Scala ci ha dichiarato 
di essersi ritirato dalla magi­
stratura volontariamente senza che 
su lui fosse stata esercitata alcuna 
pressione. 

Ma è chiavo che se il governo 
ave-see sentito il dovere di far 
concludere rapidamente l'istrutto­
ria. il Ministero della Giustizia non 
avrebbe provocato il trasferimento 
da Crotone del magistrato che Ja 
stava conducendo e proprio al mo­
mento in cui essa era arrivata ali? 
fase conclusiva. A Crotone c'è 
gente che afferma addirittura 
che lo Scala sarebbe etato tra­
sferito perchè si sapeva che era 
deciso a incriminare anche tutto il 
reparto celere che agli ordini del 
tenente Luciani commise da strage. 

E in ogni caso perchè jl ministero 
della Giustizia non sollecita il nuo 
vo Procuratore a prendere possesso 
della carica? 

Dopo l'eccidio di Melissa altri 
contadini, altri operai, altri citta­
dini italiani a Torremaggiore, a 
Montescaglioso, a Modena, a Len-
tella, a Parma sono stati passati 
per le armi senza giudizio, con 
esecuzione sommaria. 

Non sappiamo se il fatto che do­
po sej mesi i responsabili dell'ecci­
dio di Melissa non siano stati an­
cora nemmeno incriminati voglia 
essere un cosciente invito del Go­
verno alla polizia a proseguire in 
questo metodo. Rappresenta certo 
un serio colpo alla fiducia dc!!s 
larga maggioranza de] popolo nella 
giustizia. 

RICCARDO LONGONE 

china da proiezione Ducati al Co­
mitato Provinciale più efficiente 
che al 30 settembre 1050 avrà 
organizzato i gruppi « Amici cfel-
l'Un'tà» funzionanti con un loro 
Comitato in tutte le Sezioni di 
Partito esistenti nella provincia e 
che avrà raggiunto una delle più 
alte medie nella diffusione, m 
rapporto all'obiettivo fissato. 

4) Sarà aggiudicata una radio 
per i primi cinque gruppi degli 
«Amici dell'Unità « sezionali, i 
quali per il mese di settembre, 
avranno ottenuto la migliore or­
ganizzazione della diffusione tra­
mite gli « Amici » ed il più forte 
aumento in relazione al numero 
degli iscritti al Partito e all'obiet­
tivo fissato dalla Federazione. 

5) Premi individuali: I 30 mi­
gliori gruppi degli «Amici del­
l'Unità" dovranno scegliere il mi­
gliore diffusore che si farà me­
glio distinto nel corso della cam­
pagna di diffusione. Ad essi sarà 
offerto come premio il viaggio *'d 
il soqc'orno di due giorni alla 
Festa Nazionale dell',» Unità •». 

6) Altri 20 premi consistenti 
in un viaggio e soggiorno di due 
giornate nel luogo dove avverrà la 
Festa Nazionale de l'« Unità » sa­
ranno es'tratti a sorte fra gli »» A-
mici >• in possesso della tessera del-
l'Associazionc e che per almeno 
due domeniche al mese diffondo­
no « l'Unità ». 

Il Comitato del gruppo « Amici 
dell'Unità -, della Sezione e la Fe­
derazione dai quali dipende P« a-
mico •> che ha acquisito la possi 
bihtà di ottenere il premio, devo­
no assicurare che egli ha effetti 
vamente diffuso «l 'Unità» alme­
no due domeniche al mese. In ca'so 
non avesse questi requisiti, il pre­
mio passerà, con le stesse condi­
zioni, a!l'«amico» possessore della 
toserà il cui numero è stato e-
stratto susseguentemente. 

Le estrazioni verranno fatte 
presso ogni edizione dell'»» Unità» 
con 1 seguenti criteri: 

Roma: 8 «Amici dell'Unità» 
Milano; 6 » >. 
Torino: 3 » » 
Genova: 3 » 

7) Verrà assegnato un premio 
di L. 15.000 e un diploma ciascuno 
ai quattro corrisDondenti sezionali 
degli «Amici dell'Unità» che al 
1. settembre 1950 saranno risultati 
i migliori. I premi saranno loro 
consegnati alla Festa Nazionale 
dell'.»Unità» dove saranno inviati 
gratuitamente a spese dell'Asso­
ciazione. 

8) Ogni Federazione dovrà lan­
ciare subito un Concorso Provin­
ciale per la diffusione dell'»» Uni­
tà». Il Comi'ato Nazionale della 
Associazione «Amici dell'Unità» 
per stimolare l'emulazione conse­
gnerà ad ogni Federazione una 
bandiera da mettere in palio tra 
le Sezioni. Essa dovrà venire aggiu­
dicata mensilmente alla Sezione 
che avrà raggiunto la più alta 
percentuale di diffusione rispetto 
agli obiettivi fissati dalla Federa­
zione, restando definitivamente alla 
Sezione che alla fine di settembre 
1950 avrà raggiunto la più alta 
percentuale di diffusione. 

9> Ogni edizione dell '«Unità» 
pet intensificare l'emulazione che 
dovrebbe svilupparsi anche nello 
interno del!*» *>e7'oi,i tra le cel­
lule e 1 gruppi degli «Amici del­
l'Unità .. di caseggiato e tra i dif­

fusori metterà a disposizione se­
condo i criteri che saranno fatti 
conoscere dei premi per le Sezioni 
migliori. 

Ogni ed'zione inoltre metterà in 
palio per le rrnvincie industriali 
dei premi per il lancio di Con­
corsi provinciali per incrementare 
la diffusione nelle fabbriche. 

II. COMITATO NAZIONALE 
dell'Ass. « Amici dell'Uniti s 

Una guardia notturna 
gravemente ferita 

PADOVA, 8 — In conflitto con 
un gruppo di malviventi è rimasto 
ferito da colpi d'arma da fuoco la 
guardia notturna Adolfo Guido, di 
anni 41 che, trasportato d'urgenza 
all'ospedale, è stato sottoposto ad 
intei vento chirurgico ed è tuttora 
in condizioni preoccupanti. 

Il conflitto è avvenuto questa 
mattina, poco dopo le 4, nel gro.«.so 
centro di Vigonza dove l'agente, 
sorpresi alcuni ladri mentre stava­
no compiendo un furto, li ha affron­
tati, rimanendo però sopraffatto e 
ferito da due rivoltellate all'emito-
race destro. 

E D I Z I O N I 
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S T A L I N , 

OPERE COMPLETE 

1. volume — 2» edizione 
pagine 467 — Lire 600 

Richiedatelo In tutto la librerie 
o direttamente alle Edizioni ' 
«Rlnasolta» • Via delle Bottagho 
Oscure, 4 — Roma — Di­
stribuzione: Messaoeerle Italiane 
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Estrazioni del Lotto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

61 79 76 16 65 
52 28 70 57 10 
57 13 62 23 15 
70 19 80 58 38 
26 43 38 4 60 
47 63 6 7 59 
6 68 15 19 7 

11 20 8 23 29 
51 49 82 43 78 
65 38 59 75 37 
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H firtntl al piedi 
* • ottengono, I IW-
mj minutiti. «ol. 
• J litro immediato 

t duraturo con 
• I prodigiosi i 
B rinomati pro­

dotti SOS. 
V o I pottlt 

far* altrettanto E 
I QUALUNQUE 
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Risposta di Togliatti a Salvemini 
(Continuazione dalla prima pagina) g t o ; a s i estendevano a gruppi sociali 
tenza di qualsiasi informazione di­
retta e seria. Chiunque abbia vissuto 
nella prima meta del '44 nel « regno 
del Sud », sa che il compromesso li­
berale-comunista con la monarchia 
(dove i liberali trovarono la forma, 
e noi ci sforzammo di porre la so­
stanza di ona unità nazionale per 
la liberazione dagli stranieri), susci­
tò in tutto il Paese, a partire da Na­
poli, un entusiasmo unanime, inde­
scrivibile. Io non ricordo, da allora 
sino ad oggi, di aver mai assistito 
a un simile scoppio di esultanza po­
polare per l'accordo ch'era stato rag­
giunto. Mi sono domandato spesse 
volte quale fosse il motivo profondo 
di quella esultanza. Era il tatto che 
l'ingresso dei comunisti in un go­
verno accendesse riposte speranze di 
riforme sociali? A prima vista po-
trebbe sembrare così; ma in realtà 

— Come spiega lei che, invece, non era, perchè l'approvazione e la 

coi quali noi non avremmo potuto 
che urtarci, ed essi lo sapevano be­
nissimo, non appena avessimo affron­
tato il più insignificante dei proble­
mi economici. L'esultanza si esten­
deva alle campagne e alle città, ai 
fioveri e ai ricchi, ai civili e ai mi­
liari, ai funzionari dello Stato e ai 

diseredati. A questa unanime appro­
vazione popolare del Sud, fece eco, 
dal Nord, il Comitato di liberazione 
dell'Alta Italia, con una sua delibe­
razione che approvava quanto si era 
fatto a Napoli e a Salerno e dichia­
rava « di collaborare pienamente col 
governo democratico costituito con 
la partecipazione dei partiti antifa­
scisti ». Più ci rifletto e più mi trovo 
costretto a concludere che l'azione 
nostra e dei liberali interpretò, in 
quel momento, le più profonde aspi­
razioni della coscienza nazionale. Fu 
uno scacco dato ai disfattisti, a quel­

li che pensavano non ci fosse più per 
noi altro da fare che aggrapparsi al­
le falde di qualche uomo politico de­
gli Stati Uniti. Purtroppo in seguito, 
a Roma, si tornò indietro. 

Ma l'esame dei motivi per cui si 
tornò indietro, si spense ogni inizia­
tiva politica dei liberali e a poco 
a poco prevalsero, con appoggio in­
glese «e americano, i gruppi che tut­
tora ci governano, non voglio fare 
in questa breve lettera. Mi premeva 
rettificare quel banale giudizio sulla 
politica italiana e nostra nel 1944, 
che mi lascia indifferente quando lo 
ritrovo sotto la penna di quei « ter-
zafoivisti • che di tutto hanno dato 
prova eccetto che di capacità poli­
tica, per cui sono campioni e mo­
dello di impotenza, ma è da correg­
gersi quando Io ripete un uomo co­
me Gaetano Salvemini. 

PALMIRO TOGLIATTI 
24 febbraio 19JO. 

IH si parla dei prezzi incredibil-
inente bassi praticati dalla Ditta 

EZIO DI NEPI 
PIAZZA CAMPO DE' FIORI N. 4 

Chilometri di testati vendati ai prezzi più bassi d'Italia 
e continuamente rinnovati da arrivi giornalieri 

OGNI RECORD BATTUTO! 

Si avverte che una ondala di ribassi ha 
invaso il campo tessile e perciò tatti i nostri 
articoli sono stati debitamente svalutati 

Cotonina grezza puro cotono 80 cm. . . L. 
Cotonina grezza puro cotone extra . . . » 
Ingualcibile tinta unita, colori assortiti . » 
Ingualcibile fantasia vasto assortimonto . » 
Costella D.A.F • 
Schantung misto seta . . . . . . . . » 
Surak disegni alta moda . » 
Madapolan colorato puro eot. 80 cm. . » 
Madapolan colorato puro cot. 80 cm. extra » 
P e l l e o v o M a k ò » 
Opaca stampata 80 cm. . . . . . . . » 
Venuslna biancheria . . . . . . . . » 
Tovagliato colorato 150 cm. canapa . . . » 
Percalle • • . . . . . . . . . • . » 
Rhodia alta cm. 150 » 
Ingualcibile quadrettino » 
Cretonne fiori • 
Zephir quadrettino . . . . . . . . . • 
Crepella alta 140 (lana) • 
Soprabito Sport 140 cm. . • 

E T A N T I A L T R I A R T I C O L I 

AI PREZZI PIÙ1 BASSI D'ITALIA 

• A 
122 
159 
195 
250 ; 
295 ' 
295 J 
495 i 
109 
145 
195 
220 ; 
290 ! 
450 I 

179 ; 
450 | 
220 ; 
179 I, 

y 
179 , 
550 \ 

1.900 ! 

RICORDATE! SPENDERE DA 

EZIO DI NEPI 
SIGNIFICA COMPRAR BENE 

PIAZZA CAMPO 
DE* FIORI N. 4 

?5 Appamiico dollVNITA' 

L 
GRANDE ROMANZO 

dì 

ALESSANDRO DUMAS 

— E sarà giusto, mariuolo. N o n 
-i vedeva subito dal nostro aspe t ­
to c h e eravamo genti luomini e 
.ion falsari, ditemi! 

— Sì, signore, si, a v e t e ragione, 
— disse l'oste. — Ma ecco, s e n -
• o, eccolo che s'arrabbia. 

— Certamente l o avranno d i -
t u r b a t o , — disse d'Artagnan. 

— M a bisogna pur disturbarlo, 
— esc lamò l'oste: — s o n o arri­
d i t i poco fa d u e genti luomini 
•.Malesi-

— Ebbene? 
— Ebbene! Ag l i Ingles i p iace 

li buon v ino , come vo i sapete, 
p priore: e quei d u e hanno c h i e ­
d o il migl iore. Al lora mia m o ­
glie avrà chiesto «1 signor Athos 
iY permesso di entrare per poter 
servire quel s ignori; e d egli , c o ­

m e a l solito, avrà rifiutato. A h , 
bontà divina! Ecco i l baccano 
che raddoppia! 

D'Artagnan infatti senti venire 
uno strepito grande dalla parte 
della cantina: sì alzò, e prece ­
duto dall'oste che si torceva l e 
mani, e seguito da Planchet che 
teneva pronto i l moschetto car i ­
co, s i avvic inò al luogo dove s i 
svolgeva la scena. 

I d u e genti luomini erano e s a ­
sperati. Avevano fatto una l u n ­
ga corsa e morivano di f a m e e 
di sete . 

— Ma è una tirannia! — gr i ­
davano in buonissimo francese, 
benché con accento straniero: — 
è una tirannia che quel pazzo 
da legare non voglia permettere 

l a questa buona gente d i far tuo 

de l proprio v ino . B e h ! adesso 
sfonderemo la porta , . e se non 
vorrà metter giudizio, ebbene, lo 
uccideremo! 

— U n momento, signori! — 
disse d'Artagnan, traendo l e p i ­
stole dalla cintura: — voi non 
ucciderete nessuno, se non v i d i ­
spiace. 

— Va bene! v a bene! — diceva 
dietro la porta la voce calma d> 
Athos: — fateli un pò* entrare 
questi gradassi e vedremo. 

Per quanto fossero e apparis­
sero arditi, i due gentiluomini in­
glesi s i guardavano esitando: si 
sarebbe detto che in quella can­
tina c'era uno di quegli orchi fa­
melici e giganteschi, eroi delie 
leggende popolari, le cui caverne 
nessuno può impunemente for­
zare. 

Ci fu un momento di silenzio, 
ma infine i due Inglesi ebbero 
vergogna di indietreggiare e il 
più stizzoso dei due scese i c i n ­
que o sei gradini di cui era com­
posta la scala e sferrò sulla porta 
un calcio da spaccare un muro. 

— Planchet .— disse d'Arta­
gnan. caricando le pistole, — io 
mi incarico di quel lo in alto, e 
tu dà il fatto tuo a quello in bas­
so. Ah , signori, vo le te battaglia? 
Ebbene, v e la daremo! 

— Mio Dio, — gridò la voce 
roca di Athos , — questo è d'Ar­
tagnan, mi sembra. 

— Infatti, — disse d'Artagnan, 

alzando a sua volta la voce, — 
sono io in persona, amico mio. 

— A h , bene allora, — disse 
Athos. — ce li lavoreremo questi 
sfondatori di porte. 

I gentiluomini avevano messo 
mano alle spade, ma si trovarono 
presi fra d u e fuochi: esitarono 
ancora un momento, ma. come In 
prima volta, l'orgoglio prevalse. 

« Signori! — disse D'Artagnan si da* inglesi. — {.(mettete le spade 
nel foderi». «Ebbene — gispoaeo I dne — voi riponete le piatole!* 

e una seconda pedata fece scric­
chiolare la porta in tutta la sua 
altezza. 

— Scostati. d'Artagnan. scosta­
ti, — gridò Athos — scostati ch t 
sparo. 

— Signori. — disse d'Artagnan 
che conservava sempre un po' d; 
riflessione, — signori, pensate a 
quello che fate! Un po' di pazien­
za. Athos. Voi ^a te oer impegnar­
vi in un brutto ;< fifa l e e ne usci­
rete crivellati. Qui. il mio vallet­
to ed 10. vi -pareremo addosso tre 
cartucce e altrettante vi arrive­
ranno dalla cantina: e poi. noi 
avremo ancora le nostre spade, d. 
cui, vi assicuro, io e il mio amico 
ci sappiamo servire passabilmen­
te, Lanciate che io accomodi le 
cose vostre e le mìe. Fra poco 
avrete da bere, ve ne dò la mia 
parola. 

— Se ce ne resta, — borbotto 
la voce beffarda di Athos. 

L'oste senti un sudorino freddo 
scorrergli lungo la schiena. 

— Come, se ce ne resta! — 
mormorò 

— Che diavolo! Ce ne resterà, 
— riprese d'Artagnan. — State 
tranquillo: in due soli, non avran­
no mica bevuto tutta la cantina! 
Signori! Rimettete le spade nei 
foderi. 

— Ebbene, anche voi, ripone­
te le pistole nella cintura. 

— Volentieri. 
E d'Artagnan diede l'esempio. 

Poi, rivolgendosi a Planchet, gli 

fece segno di disarmare il m o ­
schetto. Gli Inglesi, convinti, r i ­
misero brontolando le spade nel 
fodero. Fu loro raccontata la s to­
ria dell'imprigionamento di A -
thos. E siccome erano buoni gen­
tiluomini, diedero torto all'oste. 

— Adesso, signori, — disse 
d'Artagnan, — risalite ne l le v o ­
stre stanze, e fra dieci minuti vi 
garantisco che vi sarà portato 
tutto quello che possiate deside­
rare. 

Gli inglesi salutarono e usci­
rono. 

—Ora che sono solo, m i o caro 
Athos, — disse d'Artagnan, — 
apritemi la porta, v e ne prego. 

— Immediatamente, — disse 
Athos. 

Allora si sentì un gran rumore 
di tastellì urtantisi e di travi 
scricchiolanti: erano le scarpate 
e i bastioni di Athos che l'asse­
diato demoliva egli stesso. 

U n momento dopo la porta d ie­
de u n crollo e si vide comparire 
la faccia pallida di Athos, che 
con un'occhiata rapida esplorava 
gli approcci. 

D'Artagnan gli $-i gettò al col ­
lo e lo abbracciò teneramente; 
poi volle trarlo fuori da quell'u­
mida dimora: allora soltanto fci 
accorse che Athos barcollava. 

— Siete ferito? — gli disse. 
— Io? Nient'affatto: sono ubria­

co fradicio, ecco tutto: e nessun 

uomo ha mai fatto meglio di me 
quel che occorre per esserlo. Vi ­
vaddio, oste! Ho bevuto, certa­
mente, per mio conio, almeno c e n -
cinquanta bottiglie. 

— Misericordia! — gridò l'oste 
— se il valletto ha bevuto anche 
soltanto la metà di quel che ha 
bevuto il padrone, sono rovinato. 

— Grimaud è un valletto c h i 
sa stare al suo posto e non si sa ­
rebbe mai permesso un tratta­
mento uguale al mio: egli ha b e ­
vuto soltanto il v ino del le botti: 
anzi, sentite? Credo che si sia 
dimenticato di rimettere lo z i ­
polo. Sentite, sentite! Come cola! 

D'Artagnan scoppiò in una r i ­
sata che mutò i brividi dell'oste 
in febbre alta. 

In ugual tempo, Grimaud c o m ­
parve a sua volta dietro il padro­
ne, col moschetto sulle spalle e Ja 
testa tremante, come i satiri ebri 
dei quadri di Rubens. Per di d i e ­
tro era tutto cosparso di un l i ­
quido grasso, che l'oste riconobbe 
esser il suo miglior olio d'oliva. 

Il corteo attraversò la sala 
grande e andò ad installarsi n e l ­
la miglior camera dell'albergo 
che d'Artagnan occupò d'autorità. 

Frattanto l'oste e sua moglie si 
precipitarono con le lampade ne l ­
la cantina, che era stata loro pre­
clusa così a lungo, e nella quale 
un orrendo spettacolo li aspet­
tava. 

(Continua) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
* f • -. 

MENTRE OLI IMPERIALISTI FRANCESI CHIEDONO AIUTI AGLI S. U. 

Travolgente offensiva in 
dell'esercito popolare di Ho Chi Min 

Indocina Sono giunti a R.Emilia 
i trattori donati dall'URSS 

Tutto il paese in movimento - Avanzando su leggerissime giunche i partigiani 
isolauo i reparti Irancesi nello paludi - Si prepura un'azione in grande stilo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 8 — Un vcio e proprio 

embargo viene mantenuto dalle au­
torità militari sulle notizie prove­
nienti dall'Indocina. Il Ministero 
della Guerra non dà altre infor­
mazioni che quelle contenute nei 
comunicati, molto laconici, dell'Al­
to Comando francese nel Vietnam: 
nessun commento. Pochi e control­
lati dispacci di agenzie pervengo­
no nella capitale francese dal tea­
tro di operazioni. Le notizie più 
importanti sono di solito di fonte 
anjjlo-sassone. 

Tanto silenzio conferma l'impres-
s-one diirusa che la situazione del 
corpo di spedizione francese in In­
docina vada facendosi sempie più 
Brave di fronte all'azione vittorio­
samente intrapresa dall'esercito di 
i l o Chi Min. Già una settimana fa 
1 violenti attacchi delle foize re­
pubblicane avevano messo in sene 
difficolta i reparti francesi, che da 
anni hanno pei so il controllo del 
paese e sono aggrappati soltanto a 
qunlchc punto della costa. Lo Stato 
Maggiore parlò allora di operazio­
ni di « sganciamento » e più tardi 
annunciò una grossa vittoria: ma si 
sa cosa valgono questi annunci. I 
francesi si sono talmente abituati 
durante la guerra a leggere fra 
le righe degli analoghi comunicati 
di Hitler, che subito hanno dedot­
to l'esistenza di qualche grave scac­
co militare. 

Oggi sono fìlttate altre notizie 
ad avallare questa ipotesi: le trup­
pe del Viet Nam popolare sono di 
nuovo allattacco nel deità del Me-
kong e precisamente attorno alla 
città di Socrang, a 160 km. da Sai­
gon. Favoriti anche dal terreno 
piono di acquitrini, su cui si muo­
vono agevolmente con le loro leg­
gerissime giunche, i vietnamiti ren­
dono praticamente impossibile ogni 
movimento e impediscono un con­
trattacco dei più pesanti reparti 
Irancesi. 

Anche il comando del corpo di 
spedizione deve ammettere che 
" sono stati impegnati ani issimi 
combattimenti •> senza fai seguire 
peraltro a questa dichiaiazione al 
cuna cifra sulle perdite delle due 
patti: particolare, questo, molto 
fospetto perchè il Comando fran­
cese in Indocina ha l'abitudine di 
annunciare sempre centinaia di 
morti fra gli avversari e pochi le 
riti nelle proprie file. 

Altri importanti combattimenti 
sarebbero in corso in diverse re 
moni: nella piana della giunche, 
attorno a Haifang, a Hanoi, a Huè 
e a Turan. Quasi tutto il paese è 
dunque in movimento e ciò fa te 
mere al governo francese di tro­
varsi di fronte da un momento al­
l'altro alla preannuncìats r.ffcnr.iva 
generale. 

Le Afoitde di stasera scrive; « Il 
Vict Nam ha reagito nella zona 

controllata dalle truppe francesi 
con una recrudescenza di attività 
terroristica ». Tanto vale ammette­
re che i fiancesi non si sentono 
più sicuri neppure nelle città an­
cora occupate dalle loro truppe. 

Una grossa notizia, diramata dal­
la lieuter, mostra infine tutto il 
nervosismo che regna nelle sfere 
dirigenti francesi. Secondo l'agen­
zia britannica lo Stato Maggiore 
di Saigon ha sottoposto una deli­
bera urgente a Washington perchè 
vengano inoltrati al più presto ver­
so i porti di Haifang e di Saigon 
i prossimi rifornimenti militari ame­
ricani. Una analoga richiesta sa­
rebbe stata indirizzata alle auto­
rità britanniche. Gli americani ap­
profitteranno delle difficoltà in cui 
si trovano 1 colleghi francesi per 
accelerare la loro capitolazione 
sulle condizioni poste per l'invio 
degli aiuti: essi chiedono infatti 
che le armi non vengano cedute 
alla Francia ma direttamente al­
l'imperatore fantoccio Bao Dai, po­

sto dai francesi sul trono dell'In­
docina: ciò equivale a una trasfoi-
ma?'one di Bao Dai da marionetta 
franrere in marionetta americana e 
dell'Indocina da colonia francese in 
colonia americana. 

E' ia tattica che venne impiega­
ta anche quando la Francia ave­
va mandato le sue truppe a com­
battere la giovane repubblica d<-i 
Soviet, e che di solito gli imperia­
listi prescelgono per le loro guer­
re coloniali. Ma come nel '19 an­
che oggi questa tattica pare desti­
nata a dare scarsi risultati: l'ener­
gica denancia pronunciata dal Par­
tito comunista apre gli occhi al po­
polo francese. L'azione si svilup­
pa: malgrado i silenzi e le repres­
sioni del governo essa crescerà or­
mai fino a che il barbaro massacro 
per la soppressione del popolo viet-
namifa non sarà fatto cessare. 

GIUSEPPE BOFFA 

PER I CONTADINI ITALIANI 

Vibraln protesta della I eoa cooperative con­
tro il riliuto (iel visto ai tecnici sovietici 

Sono arrivati ieri notte a R e g ­
gio Emilia, provenienti da Tr ie ­
ste, i venti trattori, comple tamen­
te attiezzati , donati dai lavora­
tori sovietici, per iniziativa del 
movimento cooperativo del l 'URSS 
alla Lega Nazionale del le Coope­
rative affinchè essi s iano donati 
alle cooperative agricole dell 'Ita­
lia Meridionale. 

Il ministero degli Esteri italia­
no — con un gesto inqualificabile 
— ha rifiutato il visto di entrata 
in Italia alla delegazione di tec ­
nici e di cooperatori sovietici che 
dovevano accompagnare i trattori, 
Tale gesto assume particolare s i ­
gnificato proprio in questi giorni 
in cui i missionari di guerra a m e ­
ricani hanno via libera nel nostro 
paese. Mentre navi americane c a ­
riche di armi sono salpate a d e ­
stinazione dell'Italia, si rifiuta 
invece l'ingresso a coloro t h e re ­
cano in dono ai contadini italiani 
i venti trattori strumenti di l a ­
voro e di pace-

Martedì una delegazione del 
movimento cooperativo italiano e 
di parlamentari si recherà a pro­
testare al ministero degli Esteri 
e a chiedere la revoca del l ' inau­
dita decisione, 

La cerimonia ufficiale della 
consegna dei trattori, che doveva 
aver luogo a Bologna, è stata in ­
tanto rimandata, in attesa di p o ­
ter ottenere il visto per i d e l e ­
gati sovietici. I trattori si trova­
no adesso presso la Scuola Trat­
toristi dell 'ANPI di Reggio Emilia. 

Diciot lo scarceral i 
della "Volante rossa,. 

Gran parte della montatura 
è completamente crollata 

DOPO 16 MESI DI INGIUSTA DETENZIONE 

Calorose accoglierne ili Genoia 
al calciatore Tieyhi scarceralo 

Uuscita dalla prigione di Marassi - Il ricevimento alla 
Federazione comunista e presso il Sindaco della città 

GENOVA, 8. — Questa mattina, 
alle 13, le porte del carcere di Ma­
rassi si sono schiuse definitivamen­
te davanti ai giovani calciatori Gui­
do Tieghi e Ugo Rosso i quali per 
la sola colpa di es.-ere partigiani 
e comunisti hanno scOi.Tnto 16 mesi 
di carcere prima che la loro inno­
cenza in merito alle accuse di omi­
cidio durante la guerra di libera­
zione, risultasse in Istruttoria. 

Ad attendere i due erano le ri­
spettive mogli, due cugini di Tie­
ghi e i calciatori del Genoa Dante 
e Bergamo. La signora Rosso par­
lava continuamente de! bambino 
che praticamente non ha conosciuto 
il padre, dato che aveva un anno 
quando questi fu arrestato. 

Le pratiche di scarcerazione si 
sono protratte piuttosto a lungo e 
ad un certo punto è parso che tut­
to dovesse essere rimandato a dopo 
Pasqua in considerazione del ritar­
do con cui era giunto il telegramma 
dalla Procura di Torino. Più tardi 

TRLGUA IN BELGIO FINO A MARTEDÌ' 

Van Zeeland non riesce 
a formare il governo 

Anche le "personalità extra-parlamentari,, invitate ad 
entrare nel governo filo-leopoldista, si sono rifiutate 

BRUXELLES, 8. — n primo mi­
nistro designato Van Zeeland ha 
annunziato di non aver potuto for­
mare ancora il nuovo governo. 
Egli na spiegato che «difficoltà di 
lieve conto, sopraggiunte all'ulti­
mo momento», gli avevano impe­
dito di sottoporre al reggente la 
lista finale e completa del nuovo 
ministero. Ha chiesto 24 ore di 
tempo al Reggente, ed il Principe 
Carlo ha manifestato il desiderio 
di voler rispettare la tregua pa­
squale. In seguito a ciò si recherà 
dal Reggente martedì prossimo a 
mezzogiorno. 

A quanto sembra, il mancato 
successo del nuovo tentativo di 
formare un governo da parte del 
primo ministro designato è dovuto 
al rifiuto, opposto da alcune per­
sonalità non social cristiane che 
Van Zeeland aveva invitato a far 

• parte del suo governo. 
Se Van Zeeland non riuscirà a 

formare il nuovo gabinetto il Reg­
gente potrà ancora una volta dare 
l'incarico ad altri e sciogliere il 
parlamento, il che implica che 
ruove elezioni verrebbero tenute 
entro quaranta giorni. 

Come è noto Van Zeeland, ar­
dente sostenitore dì Leopoldo, si 
proDone, una volta formato il go­
verno, di chiedere al Parlamento 
che \enga posto fine alla Reggen-
ra e che il sovrano venga richia­
mato sul trono. 

i socialisti hanno convocato in­
tanto un congresso straordinario 
del partito, che avrà luogo lunedì. 
Ieri sera Paul Henri Spaak ha 
parlato alla radio, dicendo fra l'al­
tro: * quel che ora pi si chiede 
di fare e dì accettare Leopoldo III. 
nella sua qualità d: sovrano, per 
sempre, noi non lo accetteremo 
mai. E* nostro diritto di fare tutto 
quanto è in nostro potere per im­
pedirlo e noi lo faremo. Faremo 
appello ai lavoratori perchè scio­
perino. Lo sciopero è legale. I cit­
tadini hanno il diritto di sospen­
dere il loro lavoro per migliorare 
la loro sorte e per esprimere la 
loro volontà polìtica. Lo «ciopero 
fu .già necessario per istituire la 
democrazia nel no<tro paese. C'è 
<orse da sorprendersi se esso di­
venta ora necessario per difendere 
tale democrazia?"» 

na entrata nella stanza di eua so­
rella che era ancora in Ietto addor­
mentata, armata di un rasoio, le ha 
staccato nettamente la testa dal 
tronco non senza avere avuto la 
precauzione di buona massaia di 
portare seco un grosso bacile e del­
la segatura per impedire òhe mac­
chie di sangue gocciassero sul pa­
vimento. 

SI Ignora 11 motivo per cui Jean­
ne ha ucciso la sorella-

Compiuto l'orrendo delitto, la BI-
zary, col bacile pieno di sangue In 
mano tornava in cucina e lavava II 
recipiente nell'acquaio mettendosi 
quindi come d'abitudine a sbrigare 
! e pulizie domestiche di prima mat­
tina. 

però questo pericolo è stato scon­
giurato e Tieghi e Rosso hanno 
lasciato Marassi alle 13. 

Salutati all'uscita dal carcere dai 
rappresentanti della Fedei azione 
genovese del Partito comunista 
italiano, ì due giovani t i sono per 
prima cosa recati alla sede della 
Federazione stessa, dove hanno 
voluto immediatamente j distintivi 
del Partito da rimettere all'occhiel­
lo della giacca. I compagni della 
Federazione hanno offerto loro un 
rinfresco nel corso del quale il vice 
segretario regionale del P.C. I. No-
berasco li ha salutati - ricordando 
come le lotte ohe ai conducono a 
Genova in difesa del lavoro si le­
gano alla necessità di combattere 
contro l'offensiva antipartigiana in 
atto. 

Ha risposto Tieghi esaltando il 
contegno dei partigiani e del comu­
nisti ancora in carcere e ricordando 
come in nessuno di essi sia mai 
venuta meno la fede nell'ideale per 
il quale hanno combattuto. 

Nel pomeriggio Tieghi e Rosso 
sono stati ricevuti dal Sindaco di 
Genova, compagno Adamoli. Era 
presente la Giunta dell'ANPI, Noc-
co dell'ANPI-sport, 11 calciatore 
Sardelli, e altri. 

Nel tardo pomeriggio i due ,ai 
quali era venuto incontro II calcia­
tore e partigiano Carasso, 6ono ri­
partiti per Novara. 

Un industriale di Cagliari 
fulminato dalla corrente 

CAGLIARI. 8. — Un piccolo Indu­
striale cagliaritano, il signor Emilio 
Cade!ano proprietario di una raffi­
neria, è rimasto oggi vittima di una 
fatale imprudenza. Egli si accostava 
a un camion militare che aveva ur­
tato e fatto crollare un traliccio di 
sostegno della rete elettrica della 
tramvia Cagllari-Poetto. I militari che 
erano sopra il camion — sul quale si 
erano abbattuti i fili elettrici — era­
no rimasti incolumi polche il camion 
era Isolato per via dello gomme. Il 
Cadelano Invece che era a piedi e 
quindi a contatto della terra non 
appena sfiorava con una mano 11 ca­
mion veniva scaraventato lontano da 
una violenta scossa elettrica. Il di­
sgraziato rimaneva fulminato all'I­
stante. ^ ^ 

Un cadavere rinvenuto 
sulla scogliera di Mergellina 
NAPOLI, 8. — Sulla scogliera di 

MeryeUina alcuni pescatori, che rien­
travano con la loro barca dal largo, 

hanno oggi scoperto il cadavere di 
un uomo, la cui testa era stretta tra 
le sporgenze di due scogli. Richiesto 
l'intervento della polizia, il cadave­
re veniva tratto a riva e si consta­
tava trattarsi di un individuo della 
apparente età di 40 anni che, da al­
cuni documenti rinvenutigli indor­
so, veniva poi identificato per il 
44enne Emilio Niola. da Mantova, 
dimorante in Roma. Egli si trovava 
a Napoli da alcuni giorni, alloggiato 
in una pensione. 

Sono in corso le indagini per far 
luce sull'episodio ed accertare se si 
tratti di suicìdio o disgrazia, sem­
brando improbabile, alla luce delle 
prime risultanze, l'ipotesi di un de­
litto. 

MILANO, 8. — L'indegna cam­
pagna di calunnie costruita sotto la 
insegna della « Volante Rossa « ha 
subito oggi un altro colpo col de­
posito della sentenza di rinvio a 
giudizio da parte della Sezione 
istruttoria. Non dubitiamo che 
tutta la montatura portata alla lu­
ce severa del dibattimeno finirà 
col crollare. 

A Milano la montatura colossale 
imbastita sulla cosi detta «Volan­
te rossa » si scatenò su due volgari 
epiond: Hi delinquenza che venne­
ro forzosamente collegati ad avve­
nimenti politici sociali o sindacali 
nulla aventi di comune tra loro. Fu 
cesi possibile creare il terrorizzan­
te mito di una spietata organizza­
zione segreta che avrebbe avuto 
come compito di eliminare le per­
sone . sgradite >»; fu così pops'.biìe 
arrestare e trattenere in career?, 
per ben 14 mesi un numero rile­
vante di persone accusate dei più 
diversi reati. Ma poi la verità co­
minciò a farsi strada. Già il P.G. 
dott. De Matteo fu costretto a ri­
durre il numero degli imputati di 
?psociazione a delinquere da 38 a 
.12. a chiedere l'assai-./.ione con tor­
neila dubitativa di altri dieci, non-
chi*' la scarcerazione di quattro. 

Ora la sentenza della Se7;one 
istruttoria, estensore il cons. Tri-
marchi, riduce ulteriormente il nu­
mero degli imputati di associazio­
ne a delinquere limitandolo a 14 
che verranno rinviati a giudizio. 

Gli altri diciotto sono stati scar­
cerati questa sera dopo 14 mesi di 
ingiusta detenzione. 

MAL Di TESTA - MAL DI DENTI 

DOLORI PERIODICI - NEVRAL6IE 

CACHET FIAT 
il cachet che non fa male ni cuore 
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Una vecchia paralitica 
arsa viva nella stanza 

Scosse di terremoto 
avvertite nel Catenese 

Molte abitazioni restano lesionate a dar­
re e Piano dei Daini - 20 famiglie sfollate 

TORINO, 8. — Nella casa popolare 
di Via Tripoli 75, una vecchia di 89 
anni. Caterina Garino, che da oltre 
sei anni era costretta a letto da una 
paralisi alle estremità inferiori, ha 
trovato oggi orribile morte fra le 
fiamme che improvvisamente si era­
no appiccate ai mobili della sua 
stanza. 

Secondo le prime indagini le cau­
se del sinistro sono da ricercarsi 
nelle scintille sprigionatesi da un 
mucchio di carbone tolto dalla stu­
fa. Le fiamme si sono estese ad un 
grosso armadio ed in breve ai resto 
del mobilio. 

La povera vecchia per sfuggire al­
l'orribile morte ha tentato con un 
disperato sforzo di buttarsi dal let-

Salia in aria una casa 
per lo scoppio d'una mina 

MURO LECCESE. 8 — Una spa­
ventosa tragedia è avvenuta questa 
mattina a Muro Leccese, tra il 
raccapriccio ed il panico di tutta 
la popolazione. Alle 10 una tre­
menda esplosione faceva arollare 
una casa a due piani, nel centro 
del paese. Tra le macerie, orribil­
mente dilaniato, rimaneva il' com­
pagno cavamonte Carlucciu Gio­
vanni di anni 45. 

Costui, mentre confezionava al­
cune mine, necessarie al suo lavo­
ro, provocava lo scoppio di una 
di esse Questa prima esplosione 
si propagava a tutto il rimanente 
esplosivo, che si trovava in grande 
quantità nell'abitazione del disgra­
ziato lavoratore, causando il crollo 
di tutta ia casa, nella quale per 
fortuna non si trovava nessun al­to e mentre cercava di trascinarsi 

carponi verso l'uscita è deceduta per jtro inquilino. 
asfissia. Il suo corpo è stato poi tro- Si lamentano, tuttavia, altri due 
vato caroonizzato dalla figlia. 'feriti piuttosto gravi 
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SENZA CAMBIALI 

GARANZIA ASSOLUTA 
_ VALVOLE CONPRESE m 

VIA MILANO, 7 
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Superatilo, 

uccide in minuti ! 

CATANIA. 8 — Alle ore 9,50 
circa di questa mattina scosse di 
terremoto sono state avvertite a 
Giarre-centro ed in parecchie bor­
gate dello stesso Comune. A Mac­
chia di Giarre due abitazioni fono 
rimasse lesionate. 

Sullo stradale che porta da d a r ­
re a S. Venerina numerosi muri, ol­
tre allo stradale danneggiato, sono 
crollati. 

Nella contrada Piano dei Daini 
e a Coda di Volpe molte abitazioni 
sono rimaste danneggiate e alcu­
ne sono crollate interamente. Sul 
posto, immediatamente avvertite, si 
sono recate le autorità della pro­
vincia. Squadre di vigili del fuo­
co, agenti e carabinieri collabora­
no nell'opera di sgombero delle 
persone e delle masserizie. Si cal­
colano circa una ventina di fami­
glie sfollate. Non si lamentano vit­
time. 

Taglia la festa alla sorella 
e raccoglie il sangue in un bacile 

LIONE, 8 — Jaann« B'.zary è sta­
ta per tutta Ut sua vita la pili metl-
CO'.O&J» e probabilmente perfetta tra 
tutta la donne di casa. Ieri inatti-

Nessuna scossa di terremoto 
registrata ieri a Livorno 
LIVORNO 8 — Nella zona livor 

ne<e non è stata registrata da ieri 
mattina a stamane 
di terremoto. 

Continua frattanto l'assistenza del 
Comune e della Prefettura alle lo­
calità maggiormente colpite in que­
sti ultimi giorni mediante invio di 
tende e distribuzione di generi ali­
mentari. 

Una bambina di un anno 
annega in una tinozza 

NAPOLI. 8. — Una raccapricciante 
disgrazia è avvenuta nel vicino co­
mune di Sclsciano. La piccola Mad­
dalena Pugliese, di un anno, ne' 
trastullarsi vicino ad una tinozza 
colma d'acqua, vi cadeva dentro, 
annegando miseramente. Solo p.ù 
tardi il cadaverino veniva rinvenuto 
dai parenti della bambina, che pre­
occupati per la sua assenza, si era­
no messi a cercarla. 
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Tariffe Pompe Funebri 
DEPOSITATE 

Soc. A. ZEGA A. C. 

32, Via Romagna, 32 
43.528 - 43.590 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNEBRE per trasporti da e 

per qua siasi località al km. L. 35 
TRASPORTO 3 a adulti, feretro ca-

2 cavalli) feretro castagno cm_ 3 
cornici alla oase e al coperchio. 
lucidatura » spirito pratiche Ine­
renti tasse comprese L. 8.637 

TRASPORTO 2.a aduitL feretro ca­
stagno c m 3 pratiche Inerenti. 
tasse comprese L. 6.927 

TRASPORTO 2.a adulti (8 colonne, 
2 cavalli), feretro castagno cen-
t.rr.e:ri 3 con comici al!a base e 
al coperchio lucidatura a spirito 
zinco interno, pratiche Inerenti 
tasse comprese t- 16.9*3 

PAGAMENTI RATEALI 

LA FABBRICA RETI METALLICHE PER LETTI 

del Qr. Uff. Domenico Calizza 

alia sua affezionala clienteltt 

R O M A — Via Reggio Emilia, 24 — Telef. 863-556 

SETTIMANA DEI CICLO 
Augurando Buone Feste a tutti i Lavoratori Romani la So­
cietà C.R.I.A., in occasione di Pasqua, pratica grandi ribassi 

BICICLETTE - CICLOMOTORI — 12 RATE MENSILI 
D a l l a f a b b r i c a a l l a v o r a t o r e a t t r a v e r s o l a p iù g r a n d e 
organ izzaz ione d i V E N D I T A R A T E A L E d ' I t a l i a 

P R O D U Z I O N E 1 9 3 0 
VISITATE I NOSTRI CONCORRENTI ED ACQUI­
STERETE PRESSO I NOSTRI MAGAZZINI 

Agenzia generale per Roma e Lazio: 
Soc . C. R. I . A. - P i a z z a N icos ia , 19 - ROMA 

Sub - Agenzie : 
V . R o m a n o - V i a d e l l a M a r r a n e l l a , 87 — R O M A 
Tas in i 4L Gionne - V i a dei Ca >tnni, 22 - R O M A 
C a s a r e t t o - V i a B e r n i n i , 2 - C I V I T A V E C C H I A 
G. N e r i - V i a l e X V I I I D i c e m b r e , 59 - L A T I N A 
U. Torse l l in i - V i a G a r i b F ' d i , 253 - R I E T I 

m VENDfTA NUtPOUWi NEGOZI 

MMMvnc 

VOLPI » STOIE •• MANICOTTI 
A PREZZI ECCEZIONALI 

P A G A M E N T O M I N I M E R A T E M E N S I L I 
SENZA ANTICIPO - SENZA INTERESSI 

T A M M A R O - V i a Germanico n. 172 (primo piano) 

nessuna scossai ormai 
ISCOJWC 

E' morto Nijinski 
LONDRA, 8. — E' morto a Lon­

dra Vaalaw Nijlnekl. il celebre bal­
lerino classico ru«<o. Aveva 61 anni 
e le sue condizioni mentali erano 

da trenta anni piuttosto 
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Chlorodorìf" ( ' O D M I M U I 
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AVVENIMENTI SP© 
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' UNA PROPOSTA DEL SEN. OTTAVIO PASTORE 

Sospendiamo il torneo ! 
1 dirigenti della F. I. G. C. e quelli delle società di serie A si 
debbono preoccupare della squadra che dovrà andare in Brasile 

" Chi scr ive non è più — a h i m è — 
uno sport ivo att ivo, non può più 
p r e n d e r e d e c e n t e m e n t e a calc i un 
pa l lone , n é sa l ire fino al la c a p a n n a 
Grilletti . ma gli piace ancora a s ­
s i s t ere ad un bel l ' incontro di ca lc io 
e cons idera lo sport come uno d e i 
f e n o m e n i p iù p o p o i a n e p iù im­
portant i de l la nostra e o o c a . Crede 
quindi di poter espr imere l 'opinio­
n e di mol t i s s imi italiani che non 
si appass ionano e sc lus ivamente per 
la vi t toria , a qualunque costo , d e l ­
l a J u v e n t u s o de l la Scar ica las ino , 
e l le n o n r i t engono che l 'onore d i 
Ital ia s ia affidato al pugno di Car-

. nera o ai piedi d i Amudei , m a per 
1 qual i la partec ipaz ione de i ca l ­
c iatori i ta l iani al campionato de l 
m o n d o è un fatto abbastanza im­
portante , m e r i t e v o l e di e s sere c o n ­
s iderato un fatto nazionale 

Ora b isogna dire a p e r t a m e n t e 
c h e la nos tra responsabi l i tà è gran­
d e e che le prospett ive non sono 
affatto rosee . Dal 1945, da q u a n d o 
c i o è è s tato possibi le r iprendere 
n o r m a l m e n t e o quasi l 'att ivi tà ca l ­
c ist ica, mo l t i er i ori sono stati 
c o m m e s s i d i carattere g e n e r a l e e 
di carat tere particolare, da tutti i 
d ir igent i d i soc ie tà animat i spes so 
d a tutt 'al tre passioni che d a que l la 
sport iva , da giocatori c h e m o l t e 
v o l t e si sono d i m e n t i c i t i c h e a l lo 
s t ipendio d e v e corr i spondere un 
b u o n lavoro , da tifosi dispost i ad 
a m m a z z a r e tutto lo sport purché 
r i m a n e s s e so la e v inci tr ice nel d e ­
s e r t o la squadra de l loro c a m p a ­
n i l e , da giornal i s t i troppo p i e g h e ­
v o l i a mol t i interess i e m a g a r i s o ­
l o a l l e m a n i e de i tifosi. Ma par lare 
di tutto c i ò è inut i le in q u e s t o mo­
m e n t o , p o i c h é c'è ben poco t e m p o 
da p e r d e r e . 

. N e s s u n o DUO nfr.-arc c h e o g i i 
p e r il c a m p i o n a t o del m o n d o vi 
s iano a d ispos iz ione calc iatori d i 
ta l e c lasse ed in numero ta le da 
p o t e r r iposare sugli allori passat i 
e futuri . Ci si può conso lare c o m e 
si vuo le , m a è un fatto c h e negl i 
u l t imi tre anni gli inglesi ci h a n ­
n o bat tu to d u e vol te , e g l i aus tr ia ­
ci d u e v o l t e su tre. La squadra 
compos ta per Vienna , compresa la 
trovata Annovazz i - Carape l l e se . 
a v e v a a v u t o un consenso m o l t o 
v a s t o ed i n v e c e ò fallita. L 'op in io ­
n e g e n e r a l e è che se per la m e ­
d i a n a e la d i f e s a vi sono buoni 
at let i , per l 'attacco souo guai . 

A l lora si ch iede : c'.ie cosa i n ­
t e n d e t e fare, vo i tutti d ir igent i f e ­
deral i e d ir igent i de l l e p iù i m p o r ­
tant i soc ie tà calcist iche, q u e l l e c h e 
d e v o n o forn ire i giocatori per Rio? 
T irare avant i t ranqui l lamente per 
apr i l e e m a g g i o ;1 campionato , poi 
s p e d i r e in Bras i l e 22 giocatori e 
s p e r a r e b e n e ? N o n è proprio p o s ­
s i b i l e u t i l i zzare m e g l i o a l m e n o il 
m e s e di m a g g i o ? 

' Il ' c a m p i o n a t o ital iano è ormai 
f inito. L o scudet to è assegnato , a 
m e n o che n o n piombi sulla J u v e n ­
t u s u n quarto di . . . Superga . L a lo t ­
ta per i posti di mezzo n o n offre 
c h e scars i ss imo interesse . P e r c h è 
n o n c h i u d e r e senz'altro il c a m p i o ­
n a t o e m e t t e r e 30 o 40 giocatori a 
d i spos i z ione d e i tecnic i federal i p e r 
tutto il m e s e d i magg io affinchè l i 
facc iano r iposare , a l lenare , g iocare 
i n s i e m e ? P e r c h è cont inuare a cor­
r e r e il r i s ch io c h e qua lcuno dei 
mig l i or i s ia azzoppato? P e r c h è ar ­
r i v a r e a fine m a g g i o con giocatori 
s tanchi , m a l e a l lenat i , non affiatati 
s o l o p e r c h è h a n n o giocato in p a r ­
t i te che in teres sano e sc lus ivamente 
il t i foso d i Pere to la il q u a l e ci 
t i e n e a s s o l u t a m e n t e a vedere la sua 
squadra battuta dal Milan? 
' C h i u d e r e il campionato in ant i ­

c i p o significa co lp ire determinat i e 
a n c h e l eg i t t imi interess i . V e r o , ma 
n o n c'è un interesse super iore e 
n o n è propr io poss ibi le che »li i n ­
teress i m i n o r i v i si subord in ino 
v o l o n t a r i a m e n t e con i t e m p e r a ­
m e n t i c h e la Federaz ione p u ò tro­
v a r e ? D a i mi l ion i de l Totoca l c io 
sarà p u r p o s s i b i l e trarre q u a l c h e 
i n d e n n i z z o p e r i casi più grav i . A r ­
r i v e r e i a d i r e c h e se fosse d i m o ­
strata a s s o l u t a m e n t e necessar ia , e 
s e la F e d e r a z i o n e de««e tu t t e l e 
garpn7i> indispensabi l i . s a r e b b e 

forse poss ib i l e un' in iz iat iva l eg i s la ­
tiva per a iutare - f inanziar iamente 
la partec ipaz ione i tal iana al c a m ­
p ionato del m o n d o . 

M o l t e squadre potrebbero o r g a ­
nizzare incontri a m i c h e v o l i ed in ­
ternazional i . Si potrebbe in qua l ­
che domenica , per opera d e l l a F e ­
deraz ione , t enere a l l e n a m e n t i p u b ­
blici a pagamento , r ipartendo gli 
incassi fra le società . E cosi le s e ­
d u t e di s e l e z i o n e e f fe t tuate al la 
- iomenica e v i t e r e b b e r o quegl i s tra­
ni »< g iovedì azzurri » d i cui si è 
parlato e che serv i ranno sulo ad 
affa- icare , m a g g i o r m e n t e gl i « a z ­
zurrabi l i » i qua l i d o v r a n n o ag ­
g iungerà a l le fat iche de l l e normal i 
part i te di campionato e d e l l e re la -
t i \ e trasferte anche la fatica d e l 
doppio trasfer imento da Mi lano a 
Firenze , da R o m a a B o l o g n a , ecc . , 
nel corso d e l l a se t t imana. 

La ques t ione più grossa è c e r t a ­
m e n t e quel la de l l e quat tro u l t ime , 
ohe d i sputano la p e r m a n e n z a in 
ser i e A. In altri t empi un ord ine 
dal l 'a l to avrebbe r isol to la q u e s t i o ­
ne Oggi ques to non lo v o g l i a m o 
ner multe b u o n e ragioni , ma per 
i i m o s t r a r e che quel s i s tema non è 
necessar io , b isogna c h e le organ iz ­
zazioni sport ive s tesse sappiano r e ­
golare la loro vita ed i loro rap­
porti in modo da m e t t e r e l ' in te ­
resse essenzia le , l ' interesse g e n e r a ­
le in pr imo piano. 

S e la chiusura ant ic ipata d e l 
campionato incontrasse troppe dif­
ficoltà si potrebbe , per e s e m p i o , 
farlo proseguire con l e squadre ju-
niores, ecce t to c h e per le part i te 

che interessano l e u l t i m e quattro . 
Si nol i che il c a m p i o n a t o si p r e ­
senta abbastanza f a v o r e v o l e per 
questa so luzione, p o i c h é a c o m i n ­
ciare da l 16 apri le l e pr ime sei 
squadre in classifica — che sono 
poi que l l e che forniscono il m a g ­
gior n u m e r o d i « a z z u r r a b i l i » — 
l e v o n o incontrare poche v o l t e l e 
u l t ime quattro: la J u v e n t u s una 
volta, il Milan due , l 'Inter una, la 
Lazio due, la F iorent ina due , il 
^orino nessuna . Questa so luz ione 
non toccherebbe quindi l e u l t i m e 
quattro squadre, m e n t r e i m p e g n e ­
rebbe r e l a t i v a m e n t e poco 1 g ioca­
tori raccolti a prepararsi per Rio . 

Sarà bene che i d i r igent i de l 
calc io i ta l iano n o n si facc iano i l lu ­
sioni. Ogg ; tra i g iovani 3i parla 
ancora r e l a t i v a m e n t e poco d e l c a m ­
pionato del m o n d o , m a esso ben 
presto d iventerà una grossa q u e ­
st ione, e diff ic i lmente potranno sal­
varsi i d ir igent i che non a v r a n n o 
fatto tutto il poss ib i le per il suc ­
cesso . Certo oggi la chiusura a n t i ­
cipata d e l campionato , — per q u a n ­
to esso renda poss ib i l e a l l e v a r i e 
società di organizzare incontri for­
se più interessant i — so l l everà 
m u g u g n i , c h e u m vi t tor ia a Rio 
p e r ò farebbe i m m e d i a t a m e n t e di ­
ment icare , m e n t r e una s c o n f i t t a -
che tempes ta ! A b b i a n o d u n q u e il 
coraggio , a lmeno , d i porre il p r o ­
b l e m a facendo a p o e l l o al buon s e n ­
so ed a l lo spirito sport ivo de i d i ­
rigent i de l l e soc ietà ca lc i s t iche . 
V e d r e m o se quest i se l a sen t i ran­
n o di opporre un rifiuto. 

O T T A V I O P A S T O R E 

SI RIABILITFRA' OGGI IA ROMA? 

Pesaola e 
con 

L'inizio spostato alle 15,30 - La Lazo a Trieste 

La nota più Interessante dell'odier­
no Incontro Roina-Atalanta allo Sta­
dio — che inizlerà alle 15,30 anziché 
alle 15 — è senza dubbio fornita dal 
rientro nel ranghi giallorossi delle 
due ali titolali. Merlin e P e s a l a 

Il rientro del due preziosi attaccan­
ti (entrambi quest'anno atóai sfortu­
nati) consente agli uomini di Bernar­
dini di nutrire qualche speranza di 
successo contro la forte squadra ber­
gamasca, che scende a Roma al gran 
completo, forte del suoi tre assi stra­
nieri (Bettll Nordhal. K. Hansen e 
S^erensen) e del tre neo-nazionali 
Casari, Angelerl e Caprile. 

Se non altro la presenza di Merlin 
e Pesaola attenua un poco 11 peso del­
le assenze di Andreoli e di Arange-
lovlch, assenze di Indubbio rilievo, 
che tuttavia consentiranno di espo-
rimentare ancora una volta il giova­
ne Bacci a mezzala sinistra, e di ten­
tale l'Immissione a terzino destro di 
Gamblnl che, come si ricorderà, seppe 
già farsi apprezzare nel gitone d'an­
data come centro-terzino. 

L'Atalanta, settima in classifica, è 
una squadra forte e affiatata, che non 
Intende regalar niente a nessuno. E' 
proprio l'avversaria... ideale per una 
Roma che, particolarmente sfortunaia 
neeli ultimi tempi, ha bisogno di una 
significativa vittoria per riabilitarsi 
delle pesanti sconfitte di Torino e di 
Genova. Anche se la posta è difficile, 
non è detto che i giallorossi non deb­
bano prevalere, maRari compensando 
con Io slancio le Innegabili lacune dei 
loro complesso attuale. 

Le formazioni annunciate sono: 
ROMA: Albani, Gamblnl. Trerè, 

MaestrellI: Spartano, Venturi; Merlin, 
Zecca, Tontodonati, Baccl. Pesaola. 

ATALANTA: Casari, Dal Monte. B 
Nordhal, Piccardi: Mallnverni. Ange-

LA PARtS-ROUBAIX, " C L A S S i C ì S S I M A „ D I FRANCIA 

Coppi e Magni oggi a confronto 
con gli "assi,, pili ioni tTEnropa 

I due italiani nella ristretta rosa dei favoriti - Il finale sul "pavé, , 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PARIGI, 8. — Alle 9,30 di stama­

ne. con il rapido Roma-Parigi, sono 
ariivati alla Gare de Lyon fausto e 
Sersc Coppi. Molte feste al campio­
nissimo, molti fotografi, molti lam­
pi ed anche molte domande, qi:asi 
tutte sulla corsa di domani, con il 
solito « Chi vincerà? ». Fausto ha 
risposto a tutti che non fa l'indo­
vino di mestiere, ed è scomparso 
dentro a un taxi, - assieme al fra­
tello. 

La « classicissima » di Francia an­
drà in scena con un complesso di 
grandi attori, i migliori d'Europa, 
o quasi. Coppi ha lucidato col Bldol 
del Giro della Calabria il suo nome 
di campione, ed ora aspetta l'attac­
co delle ruote avversarie, quelle agili 
di Van Steenbergen, e quelle decise 
di Fiorenzo Magni. 

Sì. lo so anch'io: né Coppi, né 
Magni, né Van Steenbergen, né Bo-
bet, né Schulte, né Schotte si dichia­
rano ancora soddisfatti della forma. 

Ho parlato con Coppi e mi ha 
detto: — a Devo mangiare ancora 
qualche migliaia di chilometri », ep­
pure Fausto ha infilato il Giro del­
la Calabria con l'abilità che ha il 
cuoco nel mettere allo spiedo i pol­
li novelli; ho visto Magni, e anche 
il superbo colosso del Giro delle 
Fiandre che s'è allenato con la pa­
zienza di padre Giobbe, cerca anco­
ra la « rotondità » del colpo di pe­
dale. E Schulte fiero e impaziente co­
me un puledro ai nastri, e Kubler 
che ha il sangue che bolle, e Bobet 
che riprende confidenza con le cor­
se, hanno ancora le gambe dure. 
Anche Van Steenbergen. già col­
laudato da una Milano-Sanremo in 
buon stile, ha bisogno di dar giù 
al grasso, ma per la corsa presenta 
un Bel biglietto da visita: « nastro 
azzurro della Paris-Roubair ». 

Con l'Orient-Express sono giunti 

oggi alla e Gare de Lyon » ancate gli 
uomini della < Bianchi » e della 
« Wtllier » che faranno la punta alle 
lance di Coppi e Magni: essi sono 
Conte. Pasquini, Carrea, Milano e 
Fcruglio, Adolfo Grosso e Barbie­
ri. Gente che la Parigi-Roubaix co­
nosce già. (atta eccezione per Gros­
so e Barbieri. Sono arrivati anche 
Pasotti e Molinari. In corsa ci do­
vrebbe essere anche Pasotti, ma il 
pulcino della Stucchi ha ancora le 
piume bagnate. Z Bevilacqua, che 
ho trovato qui con Magni, della 
e Wilier » sarà l 'outsider. Mancherà, 
invece, Bartali: il « vecchio » non 
ha mai avuto simpatia per questa 
corsa dell'inferno. 

Mancheranno — purtroppo, per­
chè sembra che non se la siano 
sentita per ragioni di salute — an­
che Ortelli. Logli e Ausenda, che 
pure s'erano iscritti. 

Oggi sono stato sulle strade della 
Parigi-Roubaix. L'automobile di c e 
Soir che mi ospita, ha ballato un po' 
sul rado pavé da Parigi ad Arras, 
la città di Robespierre: 180 km. di 
corsa, e domani qui la « bagarre » 
sarà già scatenata. Perchè la Parigi-
Roubaix ha una sola tattica: l'attac­
co a fondo, pancia a terra, dalla par­
tenza. E la salita di Doullens. a 145 
km. dal traguardo, non darà fasti­
dio alle gambe da montagna. Avanti 
ancora, ecco le prime difficoltà: da 
Lietard a Forest (35 km.) c'è « l'in­
ferno del nord ». il pavé. E a Wattt-
gntes e a Lesquin (Bizzi ricorda que­
sto paese del Nord della Francia, 
dove nel 1947 ci lasciò un paio di 
costole per la tremenda botta c>.e 
prese sul selciato) non esistono 
nemmeno le banchine, sulle quali 
le biciclette saltano svelte come co­
nigli in amore. 

E' tutta qui la Parigi-Roubaix: 
dal 200. al 235. km., a 9 km. dal 
traguardo. E i € nostri » dovranno 

essere tutt'occhi per le maghe de­
gli « aiglons * del Belgio, che del 
pavé sono gli specialisti. E anche 
bisognerà far attenzione agli scherzi 
del Malie, perchè il caso di un 
« file » che decide la corsa è più 
unico che raro. Vero Sersc Coppi? 

E' difficile dire chi piazzerà ti col­
po nella Parigi-Roubaix; ci sono mia 
dozzina di nomi che possono esse­
re buoni: Coppi e Magni, van Steen­
bergen e Mahé, Moufica (se sarà in 
corsa) e Diot. Impants e Idée, Schulte 
e Kubler, Schotte e in bianco il nome 
dell'ultimo favorito, perchè la Pari­
gi-Roubaix tiene nascoste nel velo 
delta sua polvere le più matte stram­
berie. 

La corsa sarà seguita anche dal 
presidente dell'U.VJ. Rodoni e da 
Alfredo Binda. 

ATTILIO C A M O R I A N O 

Gli impianti del Foro Italico 
richiesti in uso dal C.0.N.L 
La Giunta del C.O.N.I , riun:\» pri­

ma e dopo il consiglio riJT etisie di 
giovedì scorso, ha fra ìe altre pra­
tiche trattate, esaminato '1 problema 
degli Impianti del Foro l t r . l i o di 
Roma. E' stato deciso che n C O N-I. 
richiederà in uso e nell' interesse di 
tutto lo sport italiano, tutti g.i im­
pianti sportivi del Foro Ital'co. 

Ieri; Fabbri, K. Hansen. Ceigoli. Soe-
renhen. Caprile. 

La Lazio, dopo la disastrosa tour­
nee In Jugoslavia, tenta oggi l'avven­
tura sul terreno della forte Triestina 
che, per quanto priva di Trevisjn 
squalificato e di Grosso i n f o r t u n i o , 
saprà egualmente farsi valere. I bian-
coazzurri si schiereranno con: Senti­
menti IV. Antonazri. Rcmondinl. Fu-
ila<!sl: Alzani, Sentimenti III: P m - c -
nelli, Magrini, Arce. Flamini, Penzo 

l i . CAMPIONATO RISERVE 

Roma-Salernitana 1-0 
La prima partita del campionato ri­

serve è stata ieri vinta dm cadetti 
romanisti per uno a zero. La rete è 
stata segnata nella ripresa dal c a ­
vane centi avanti Baldicri. uno dei 
migliori con Ferrali e Caidatelli. 

Le pai (ite di serie A 

OGGI 
SERIE A: Roma-Atalanta; Novara-

Bari; Tiiest:na-Lazio; Como-Lucche­
se! Inter-Pa.eimo; Juventus-Pro Pa­
tria; Bologna-Sampdoria: Genoa-To­
nno; Pado\ a-Venezia. 

DOMANI 
SERIE A: riorentiiid-.Mll«n. 

LA G R A N D E CORSA DI DOMANI 

Abbassato ieri a Pau 
il record di Caracciola 

PAU. 8. — E' in programma per 
lunedi II G. P. Automobilistico di 
Pau, la prima gaia francese a ca­
rattere internazionale, alla quale 
prendono parte 1 p,ù quotati oasi del 
motore da Villnrp-=i a A^ar: ,-*J 
Fdiigio a GwiZdleo, da Sommer a 
Chiron. ecc 

Senza dubbio i risultati tecnici del­
la corsa di lunedi saranno notevo­
li. Basti pensale che oggi nelle pi ime 
prove sul circuito, ben quaf.ro pi­
loti (Sommer. Fangio, V:i!or^.si e 
Ascari) sono riusciti ad aobns^are 
1! primato sul giro che Caracciola su 
Mercedes tre litri aveva -'abilito nei 
1933 con il temoo d: 1 47" *> che 
Von Brauehitesch aveva eguagliato 
nel 1939. 

Il migl ior tempo e Malo oggi rea­
lizzato da Sommer su Ferr.iri ccn 
l'44"2. alla media di km 95.Ó0O; 

M la radio per tutti,, 
utlllizata ner le vosire •spnalaxlonl duetto modulo 

.retiden» - - - «a . 

.In possesso dall'abbonamento N-, 

Q/iyniitm 

UH. Reo-. 

è anche 
per i 

giovani 
6 «Tgnor-

fdotoaiita 8. «te. 
eh» pol̂ è abbonarsi aKe <adloa udì rioni. 

INDIRIZZATE ALLA "RADIO PER TUTTI,. VIA ARSENALE 21 • TORINO 

ABBONATEVI SUBITO ALLA RADIO 

"ls giovenfò frovs ritlls 
musica che le radio traimBttB 
il colore e il ritmo dello 
vi/d modorne,. 

PIKTRO I N O R A O 
Diretto'e responsabile 

S'abil imcnto I\pos;:.,fi.-(, i L S I S A 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

segnalando alla "Radio per Tutti» 
il nome di un vostro amico che 
non abbia ancora la radio e che 
desideri averla sarete ammessi ai 

sorteggi di 

10 automobili fiat 500 e 
Il vostro amico segnalato 

parteciperà a sua volta 
ai sorteggi di 

1000 apparecchi radio 

a 5 v. AR/48 serie B 

ASCOLTATE OGNI SABATO 
SERA LA TRASMISSIONE 

•IL MICROFONO È VOSTRO, 

radio italiana 

LA R A D I O 
L. 

P E R I LAVORATORI 
L. 7S.OOO L. 27.000 

Apparecchio 
Radio Philips tipo 190-U. 

Radiofonografo di s u p e r Apparecchio 
classe con 20 dischi omaggi» Radio Phonola tipo 99T 

Acquietando subito da DI BIASE c o n ma*«ime racilith/ <>• ; di pagamento paitecipcret* al Concorso 
de.la RAI per il corteggio ti, 10 automobil i FIAT 5 0 0 C . 

RICORDATE: DI B IASE - Corso IMerto n. 24 - NAPOLI - Tel. 22-026 S,.1"?.'.™ - fóS: 
' T k ^ ^ ^ ^ ^ 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
C O M M E R C I A L I 12 

t RISPARMERETE lajuiiiuuio m 11 F* Oliti 
MliftAM). («ISTALLO Bornia. L M I I .lurtto. SMXi 

LAMP>HE fLUORFSOSNri . CUCINE. àniHO 
FORMOLI BLETTRIUI fRBZZI MIMMI Rio* 
<l»tn BtrUr.citi VIOlVO IK»TR0 *RfiBVT'«» 
Sconti specilli per torniture. fai 101 

BUSSOLE, portoacini. persiane. teraosiloni. 
ciane, cancelli, inferriate re^do. A^p-anuo-
vi 4M. 

CALZATURIFICIO VITTORIA calzature a rate. 
U'imu. dnnna. turchino lire 500. S00. 1000 
c ' i ' i l . . Seat'in!ero<i. ^".«"anticipo, star» 
tannali in l>anra (500 modelli diversi) cai 
ulure esclusivamente del!» ai"i!.i>ri marche 
Garanzia anajale. Vi -vta^et SFtE-XXclR sr 
Garanzu annjale. t|...*.i'e-i R corlate cai'*-
tur.Seio Vittoria. Via Cr^-cem.o 44—Iti (presso 
Piatii Civ.iur). 

A. DOVEROSO VISITARE . .«LPERGALLErtll . 
Efedra 17. \"ARTIMrATO P1I • GRl\DIte(> 
D'ITALI\ - 30O0 o«irtt wposti: . MoVli . 
« Salotti », t l.impidan •. • Arredamenti • 
Pr.hZZI IMBATTIBILI. Lunjb» RVTEIZZUIONI 
RICORD\TE:!I 

COLORI - SMALTI - BIACCA .-avvale Prodotti 
garaat » Tau.n \<\id'!a dirotta ai D f.ori. 
privati, dalle Fa'iHr.rhf Ricn.ie. Via fa;... le 
Caso Un.jMo Propausnda) (TU? Ri 

II famoso Falkenburg 
da tennista a gelatiere 
LOS ANGELES. 8. — Il famoso 

tennista americano Bob Falkenburg. 
ohe .nel 1**8 trionfò ne i campionati 
di singolo al torneo £ : Wimledon, 
ha annunciato che si ritirerà dallo 
sport ed aprirà una gelateria a Rio 
de Janeiro. 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
' ARTI: o f f i • domani d u e rappr** 

nentazloni. Ore ICS* e 19 « PUDORE > 
tre att i di Nicola Manzari con la 
Camp. SCELZO-PAUL-POREI.L4. I.a 
vendita del biglietti al botteghino 
de l teatro. (IS.55.3«). 

Nuovo Teatro Rossini - Piazza San­
ta Chiara 14 (fra Torre Argentina e 
Pantheon) — Compagnia stabile de l 
teatro dì Roma con Checco e Anita 
Durante, ore 16,30-19.30, due rappre­
sentazioni « Don Luigi », 3 att' d i An­
drea Maroni. Prenotai . ARPA.-C1T -
Tel. «84316. 

Al Quattro Fontane. — Oggi dome­
nica ult imiss ime repliche della rivista 
«Allegretto» con Vanni ed Anna Cam-
marano. Domani l'atteso debutto di 
Armando Fineschi, Anna Maria Spi­
nelli , VeHeda Tranquilli , delle Don­
nine V e n n e * ! di Trude von Gayer e 
del Balletto Kov i se nella novità di 
Adrian « Due marinai ed un cuore ». 
mentre è ai preparazione un ecce­
zionale spettacolo folcloristico ro­
mano. 

TEATRI 
Argentina: ore 11: concerto Bern-

s ie in con musiche di Bach e Ma-
b'.er. Solisti DorotHy Maynor, Neil 
Tangetnan, Terrari e Paci. 

Art i : ore 16 e 19: Comp Sce!zo-Paul-
PorellI € Pudore ». 

Ateneo: ore 18: Comp. Dell 'Ateneo 
« La cameriera brillante ». 

Eliseo: ore 16 e 19,30: Comp. Nlnch!-
Vivi Giol-Pieri « Cosi per giuoco » 

Opera: ore 17: « Traviata « 
Ptccoio Teatro: ore l« * It.M: « In-
' v i to al Castello » 
Pirandello: riposo 
Quirino: o<*e 16,30 e 19JI: Comp. TVr-

rieri-Carraro « L'annuncio a Maria 
Rossini: ore 16,30 e 19.30: «Don Luigi» 

Comp. Checco e Anita Durante 
Satiri: ore 21: «Prespass» 
Valle: ore 17 e 21: Comp. Tognarxi 

Cortese < Castellinaria » 
VARIETÀ' 

A . B . C : A m o r e «otto zero « Comp. 
Quinci 

'Adriaclne: Kl smet • Biv. 
Alhambra: c a t e n e e Comp. D'Alessio 

Esqnll ino: zona torrida-Chian^o 
A l t e r i : Un grande amore e R:v. 
Bernini: Caccia al fantasma e Biv . 
centoce i te : RISO amaro e Riv. 
La Fenice; ca tene e Biv 
Manzoni: Prigioniera di un segreto 

e Comp. Marciani 
Nuovo: Fiori nella polvere e Biv. 
Prati: La famiglia Stoddard e Biv. 
Principe: Tarzan e la donna leopar­

do e Riv. 
Quattro Fontane: I predoni della 

strada • Comp. Vanni 
Volturno: Botta su Caraibl • R.v. 

CINEMA 
Acquario: Benvenuto reverendo 
Adriano: Il ritratto di Jenni e 
Alba: Air. Belvedere va ai col legio 
A ' . c y n e : Le due suore 
Ambasciatori: Benvenuto reverendo 
Ambra-Jovin*!'!: Spade nel deserto 
Appi»: La vergane di Tripoli 
Aqui la: Stanotte sorgerà il sole 
Arcobaleno: A yank at eton 
Arenula: Emigrantes 
Astoria: La vergine di Tripo'.i 
Astra: Valerla l'amante che uccise 
Atlante: Le avventure di Don C o -

vanni 
Ai:nal ; ta: Giubbe rosse 
Augustos: n cucciolo 
Aurora: Simbad il marinaio 
Ausonia: L'imperatore di Capri 
Barberini: La matadora 
Bologna: Catene 
Brancaccio: H ritratto di Jenni e 
capanne-Ile: Incontro a Plccadil ly 
Capito": Venere e il professore 
Capran'ca: Cielo di fuoco 
capranichetta: Cielo di fuoco (16,30-

19.30-22,30) 
centra le : E' primavera 
Cine-Star: Spade nei deserto 
Ci odio; Biancaneve e i sette nsn l 
Co»a di Rienzo: n grande peccatore 
Colonna: Biancaneve e 1 serte nani 
Colosseo: Odissea tragica 
corso : Venere e il professor» 
Cristallo: Musica segreta 
Delle Maschere: ri grande peccatore 
De-le Vittorie: Corruzione 
D*l Vascello: Gli amori di Carmen 
Diana: Cristoforo Colombo 
Doria: TI vagabondo della foresta 
Eden: La fonte meravigliosa 

Ester.e: Le caropane di %, Maria 
Europa: Cielo di fuoco 
Exceisior: i o ero uno sposo di guerra 
Farnese: Giovanna d'Arco (a co lon) 
Fiamma: La prima moglie Rebe^ca 
Fiammetta: j f y dreams ì s y>urs (te-

cnicolor sottotitoli jn francese 17-
' 19.15-22.45) 
Flaminio; Benvenuto reverendo 
Fogliano; Domenica d'agcs.o 
Fontana: La ribelle l a : sud 
Galleria: Al cavallaio d oro 
Giulio ce sare : Don^nlca d'agosto 
»;o den: Spada nel d e ^ e t o 
imperlale; Cielo d' fuoco e Match 

Austria-Itaha (inizio spett. 10,39 an­
timeridiane) 

IndunO: Le sue suore 
ir is : Cristoforo Colombo 
Italia: Catene 

LIQUORI. FUE LIQ10P.I in e*,» col 5I5TKMA 
. MUrtl •. 0;t.-rrc:e LIQICRI e SfinoPPI Gn i-
smi uguali MlfiUOP.I MARI HE «jj . tnj . iJr. , , in 
icqja. iiKchmi RISPARMIO 60 •«. >KHW7.I'I 
IWVinilO. MUICOUV Va D o 53. RoM\ 
(372.110). DlrTIDlTB IMITAZIONI. 

PDLEGSEGOLA. Oimh.e trarwi<r<!ili. Cnihie 
cuoio, j inmat' l i . pelnra^flio. Prmi Fahlirita 
|\IURT. PaVrao 2-J Rn\U 

A U T O - C I C U - S P O R T 12 

l .A. CICLI-CICLOMOTORI lasgnt rtteixzazioni 
DE GIROLAMO - VIA R1CAS0LI 20 - Teldoco 
481.149 - Sub-Ajtniie: PAOLI - Vii p.;aro 22 
- CESARONI. ? n Itole Canclast 45 (Toltilo) 
- Vi» CIMIIB» 57? - MAST1.VI. PUH* Cor­
nelia 13 (Borgata Focaccia). 

OCCASIONI 

A.A.A. A 18 RATE: Ma^hio» mere « NEC-
01.1 •: flirt occaj.cai • ilMjhR ». \ia Statuto 
39 (454Vi.lt 

S. Roberto: La sposa ribelle 
Sant'Ippolito: La rosa di Bagdad 
Savoia: Ritratto di Jennie 
Smeraldo; Biancaneve e i sette nan 
Splendore: c h i dice donna 
Staditun: Catene 
Superclnema: La matadora 
Tirreno; Chiuso per restauro 
Trevi: Ritratto di Jenni* 
Trianon: Giovanna d'Arco 
Trieste; L'isola sulla montagna 
Tosco!©: Catene 
Ventun Aprile; Le avventure di Don 

G i o v a m i 
Verbano: Cristoforo Colombo 
Vittoria: Catene 

RADIO 
RETE ROSSA - Ore 7,30: Canzoni — 

AA. MATERASSI. MATERASSI. SPENDITA eitra 
g.ndu:ar.a. Via Trinsiale 31. Tel. 361.937 
5UTEJMSSI LAM 3500. MITERASSI LAM ax 
jora 4.100 UVTERlSSI p-.ecoia S00ZU 6.500 

Lamamiora: u n grande «more di U.10: Buongiorno e musiche — 9,15 
Giorgio IV e Cartoni animata 

Massimo: Cristoforo Colombo 
Mazzini: Giovanna d'Arco 
Metropolitan: La matadora 
Moderno; c i e lo di fuoco 
Modernissimo: Sala A: H grsnde pec ­

catore; Sala B : Notti argentine 
N-ovOcine: parata di stelle 
Odeon: Musica segreta 
Odcscalchl: Ultimatum a Chicago 
Olympia: Le schiave della citta 
Orfeo; Cristoforo Colombo 
Ottaviano: Giovanna d'Arco 
Palazzo; Le avventure di Don Gio­

vanni 
palazzo Sist ina: Via col vento (15.3»-

20.30) 
paiestrinm: Corruzione 
parioil: Benvenuto reverendo 
Planetario: La quercia dei glgant» 
Plaza: Quel meraviglioso desiderio 
Preneste: Domenica d'agoslo 
Quirinale: La vergine di Tripoli 
Qnirlnetta: La prima moglie Rebecca 
Ke.tie: i« ero uno spo<o d' guerra 
Rex: Benvenuto reverendo 
Rialto; ch iuso per restauro 
Rivoli: P inky la ne?ra biacca ( ini­

zio spettacoli 1S,30-11,45-22) 
Roma: n prigioniero 
Rnbln»; s tanotte sorgerà il so^e 
Sa'ario: Addio all'esercito 
Saia Umberto: Dorme e veleni 
Salone Margherita: Le schiave della 

città 

Musica leggera — 10.30: Le opere per 
organo — 12,33: « Concerto in <<o mag­
giore » di A. V'vald: — 13.29: «Bol ­
le di sapone » — 14.lt: Orchestra 
Moietta — 14.40: Assoli di chitarre e 
aiarrr.oniche - - 15: Dal Prater a Ma­
nhattan — 15.30: La vedetta della set­
timana — 16: Canzoni di successo — 
15.30: Radiocrcm. 2. tempo di una par. 
tita dì calcio — 17.30: Musica da bal­
lo — i l : Duo Pomeranz-Brandi — 
l*.2fl: L'anel'o del Nibelungo dJ R 
Wagner: « U crepuscolo degli De; -. 
Dopo la opera: Questo campionato d: 
calcio — 24: U l f m e notizie; Buona­
notte. 

RETE AZZURRA - O^e 13.29: « L u ­
ci ed ombre » 14: I pix/,Trammi delia 
settimana — 14.10: Musica operistica 
— 14.40: Assoli di chitarre e fisarmo­
niche 15: — Dal Prater a Msnhattan 
— 13,30: Le vedetta della settimana — 
16: Canzoni di successo — 16,30: Radio 
cronaca 2. tempo di una partita d 
calc'o — 17,30: « Lo Zarevic ». musica 
di Franz Lehar. Nell'Intervallo: Not. 
sportive, cronaca arrivo de.lt. corsa 
ciclistica Pterigi-Roubalx — 19J5: No­
tte. sport. — »,33: • La bisarca » — 
2L30: Voci dal mondo — 22: Musiche 
di G. GershTvin — 22.30: La giornata 
sportiva — 22,43: Orch. melodica Do-
nadio — 23,20: Questo campionato di 
calcio — 23 25: Orch Tropical. 

Cu&dy!£ 
VU 0£Ui CffCCMCMJ IT rs -

rsi.se/-

A. FABBRICA SPECIALIZZATA Armi<ì.quardaroba. 
vari* m'.sire TIPI E>fl.l'MV|. Moh P laccati, 
5a!fjir.inio, l'amirelctto. Inure-*. PREMI MI-
BiTTIMLI. nriLITlZlPM. Via T«:nnuM> Cam­
pi-iella 3-a. T<-!ctoro :t;.'ó07 fTnonlaV). 

ALESSI, Vi» Sfhijtiajio Temerò 8. a rate 
Mr>«« merci sroropajaate* stadi, «aie. salotti. 
spgqinlime. ewnmliqi, cmnò armadi, «ti!* «n-
t.€d. barocco, uilgjiohno. tn.irlerno e rmt'ro. 
Telefonare 31 022 (520! i 

ARMADI GUARDAROBA. Tari nodelli. Fabbrica 
ipecialitiaia Tende prem bassissimi. FACILI­
TAZIONI. Viale Milizie 40. 

ATTENZIONE!! Malrmr.ntali. «alepran». «!i:di. 
rr.'i !• lacvti. Pr.ma di aiqu.s'are tritate 
F 1.5.1 M. Va Pm.iarrrt: '."J Pr*m imbatti­
bili. Fac litar.oni (777-519;. 

OROLOGI A DIECI P.\TE!:i ^ m inti- polli 
5<r.'a interi*,,!'; Garanzia scritta: « BVLI'LCII » 
Sanbernardo 10--c. 

RADIO - riarsomene - Piam'orti . Elettrodo­
mestici. «aat'ssiai'» *vjnrtm"ilo. pretti mi>d:cl. 
roadizioni rateali. 'MET lad o. Corso Vittorio 
Emanuele 221 (Chiesa .Nnita). (4097) 

M O B I L I 12 

<si ^OSSfURI>, picei . /ÀST/D/OSt VfRM 
viveflti.ofti'intéttino - 'òhe nessun farmaco finor*,er* riuscito .ad 
estirpar*, wno/.tri oomodamflnte eliminati col «uovo preparato; 
,-'•( _•' •' ••.- : in âuOposie* • .' - . * . .,.,.v> ' • 7! 

' ' IN TUTTE LE FARMACIE ' 

LàuoVatWr'•' SIR.'•: Cftmpo Marzio-"12 .-CROMA' 

F.lli PALOMBO 
ATTREZZATURE 
PER BAR E PER 
PARRUCCHIERI 

Mobili per ufficio 
Poltroncina 

Sgabelli — Tavoli 
Poltronaletto 

VENOITATATEALE 
Piazza V. Sicliani, 2 
(presso P. Bologna) 

Tal. 841-802 

CERCASI E S C L U S I V I S T I REGIONALI 

A. ARTIGIANI Oantù «%etdnijo taxereletto. prao-
10. ecc Arredamenti juniirsi rcoaomici. Nauoli 
Tarsi* 31. (J<22) 

AVVERTIAMOMI Coatiaua ecce* oaa'e «acceco! 
.>Ttndita Miiili. Prezzi p-à ha'Jt d l'tl'4 - B\-
BU5C1. Pinza Colanuizo (Cinema E4*-i). (5:01) 

10 S M A R R I M E N T I 12 

MANCIA FORTISSIMA RIPORTANDO 0 NOTIZIE 
CANETT0 MARRONE ORECCHIE DRITTE COL­
LARINO NASTRINO ROSSO SMARRITO 23 MARZO 
RICORDO PERSONA CARA SCOMPARSA. TELEFO­
NARE 70743. (22711) 

26 O F F . I M P I E G O E L A V O R O 18 
AMBOSESSI AVENTI 5Pim\TE QUALITÀ' ARTI-
>THHK nNXMATOORAFIfHE. PP.F.PAP.HM0 RA­
PIDAMENTE- r<)RP.i;pi>Nnr.\/-\. IN7F.RESMNP0-
(I LANCIAMENTO- HOLLYW00D>CH0O!, 05TIE» 
•>F. 7". B. R»MA 2v0«;ifi 

yWAtMV/MVAW^^^^ 

* 

(ABBONATEVI 

"Rinascita 

s 

ELMAS 
ROMA - VIA OTTAVIANO 56 

Per la stagione primaverile 
lancia i modelli più belli di 

GIACCHE-PANTALONI 
ABITI CONFEZIONATI 
E SU MISURA Al 
PREZZI PIÙ' BASSI 

V I S I T A T E C I I I 
ALCUNI PREZZI 

ABITO eonfezlanato lana . . . . 
ABITO cannate a d o r i vari . • . . 
GIACCHE gran moda . . . . . . 
PANTALONE flanella lana . . . . 
PANTALONE flanella pettinata . . 
PANTALONE gabardin lana . . • 
A B I T I E P A N T A L O N I IN Q U A L S I A S I M I S U R A 

TUTTI I NOSTRI CLIENTI 
POSSONO ACQUISTARE A RATE 

L. 11.900 
• 14.500 in poi 
• 9.900 > 
• 1.700 
• 2.500 In poi 
• 4.500 > 

f/Sf/////SS/Sf/f '//S//'f////////////////M//f///f/f//S/fMS/////S/f/////////s/////S//S//f//S////////S///S, 

l . 7 950 - CONFEZIONI PER UOMO SU MISURA CON FODERE - 1 . 7 . S S 0 T A G L I O P E R F E T T O 
LAVORAZIONE ACCURATA imi* ; Presso P.za Popolo) 

S C H I A.V O IV E OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI RATE — P R E Z Z I I M B A T T I B I L I — NIENTE CAMBIALI IN BANCA 
ROMA '— Via Montebello N. 88 — Via Sistina N. 58-c — Borgo Pio N. 149 — Viale Regina Margherita N. 35 (Cinema « Exceliior ») — ROMA 

ì ^ ; " « . v . - . ì ^ h - ' ' 

http://quaf.ro
http://454Vi.lt
http://14.lt
http://de.lt
http://rsi.se/

